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1. INTRODUZIONE 

1.1 Finalità della relazione 

La presente relazione ha lo scopo di fornire una sintesi del percorso tecnico-scien�fico e partecipa�vo, curato 

dall’Is�tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), che ha portato alla formulazione 

della prima proposta di perimetrazione e zonazione dell’is�tuenda Area Marina Proteta (AMP) “Capo 

d’Otranto - Grote Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”, concordata da DG TBM e Comuni interessa� il 19 

giugno 2025 e presentata alla citadinanza in tre sessioni informa�ve tenutesi nei giorni 17 e 18 otobre 2025. 

In par�colare, la relazione res�tuisce il quadro conosci�vo aggiornato dell’area, elaborato atraverso 

l’integrazione di da� ambientali, cartografici, sugli ‘usi del mare’ e norma�vi, acquisi� nel periodo 2016-2025.  

Rappresentando la sintesi dell’a�vità di istrutoria tecnica, propedeu�ca alla definizione della prima proposta 

di perimetrazione e zonazione dell’AMP e, questo rapporto cos�tuisce il documento di riferimento più 

completo a disposizione delle citadinanze per la consultazione pubblica. 

1.2 Inquadramento norma�vo 

L’is�tuzione e la ges�one delle AMP in Italia si fondano su un ar�colato quadro legisla�vo che riconosce il 

valore integrato degli ecosistemi marini, tenendo conto sia della loro rilevanza ambientale e scien�fica, sia 

del contesto economico e sociale del territorio inteso, per quanto di competenza di ISPRA, come l’u�lizzo del 

trato di mare interessato dalle misure di protezione. 

Le principali norma�ve di riferimento sono: 

• Legge 31 dicembre 1982, n. 979 – Disposizioni per la difesa del mare: è il primo provvedimento norma�vo 

nazionale che introduce il conceto di “riserva marina” (art. 25), iden�ficando tra� di mare, fondali e 

costa an�stante come aree di interesse strategico per la tutela ambientale, scien�fica, culturale, educa�va 

ed economica. Tale legge riconosce l’importanza della salvaguardia degli ecosistemi marini come 

strumento di difesa del mare e delle sue risorse, individuando nella prima applicazione della legge 20 

aree marine da is�tuire (art.31). 

• Legge 6 dicembre 1991, n. 394 – Legge quadro sulle aree protette: disciplina in modo organico 

l’is�tuzione, la ges�one e la vigilanza delle aree naturali protete, comprese quelle marine. L’ar�colo 18 

prevede che le AMP siano is�tuite a seguito di un’istrutoria tecnico-scien�fica preliminare in 

concertazione con gli en� territoriali interessa�. L’istrutoria può essere condota nelle aree individuate 

dalla Legge n. 979 del 1982, e nelle ulteriori 33 ’aree marine di reperimento’, come previsto dall’ar�colo 

36.  
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La norma�va vigente promuove un modello di ges�one sostenibile delle aree marine protete, in cui le a�vità 

antropiche compa�bili - quali la pesca professionale regolamentata, il turismo naturalis�co e la fruizione 

ricrea�va controllata - sono parte integrante degli obie�vi di tutela. L’intento è quello di integrare la 

conservazione dell’ambiente marino con lo sviluppo socioeconomico sostenibile delle comunità locali, 

incen�vando l’adozione di pra�che di u�lizzo responsabile delle risorse marine per “realizzare una 

integrazione tra uomo e ambiente naturale” (Legge 394/91). 

In questo contesto norma�vo si inserisce la proposta di is�tuzione dell’Area Marina Proteta “Capo d’Otranto 

- Grote Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”, formalmente iden�ficata come area marina di reperimento 

dalla Legge 394/91. L’avvio dell’iter istrutorio per la sua is�tuzione è stato promosso nel 2016 dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energe�ca (MASE), che ha incaricato ISPRA della conduzione del percorso 

tecnico-scien�fico e partecipa�vo. Tale processo ha incluso l’analisi integrata delle valenze ambientali e degli 

usi del mare, con il coinvolgimento a�vo delle comunità locali e degli operatori economici, al fine di proporre 

una zonazione e una regolamentazione coerente con i principi di tutela e valorizzazione sostenibile previs� 

dalla norma�va vigente. 

1.3 Ruolo di ISPRA e del MASE nell’Istrutoria 

L’is�tuzione di un’Area Marina Proteta (AMP) in Italia avviene atraverso un iter tecnico-amministra�vo 

disciplinato dalla Legge 979/86(“Disposizioni per la difesa del mare”), che introduce per la prima volta lo 

strumento delle AMP e prevede una fase preliminare di istrutoria tecnico-scien�fica svolta da is�tu� 

specialis�ci. Tale processo è stato successivamente integrato e sistema�zzato dalla Legge 394/91 (“Legge 

quadro sulle aree protete”), che regola gli aspe� generali dell’is�tuzione e della ges�one delle aree protete, 

comprese quelle marine. L’iter prevede una fase tecnica di studio, seguita da una fase is�tuzionale di 

concertazione e adozione formale dei provvedimen� rela�vi all’is�tuzione della nuova area marina proteta. 

Nel procedimento per l’is�tuzione di un’AMP, le funzioni del MASE e dell’ISPRA sono chiaramente dis�nte ma 

complementari. 

Il MASE, in qualità di autorità competente, ha la responsabilità di: 

• Avviare formalmente l’iter tecnico-amministra�vo per l’is�tuzione dell’AMP; 

• Coordinare il confronto con gli en� territoriali interessa�; 

• Predisporre lo schema di decreto is�tu�vo e il Regolamento di disciplina; 

• Indire la Conferenza Unificata per la validazione e approvazione del provvedimento; 
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• Successivamente all’is�tuzione, emanare il Regolamento di esecuzione e organizzazione (REO), che 

definisce nel detaglio la governance e le modalità ges�onali dell’area proteta. 

• Ogni decreto contente regolamen� e discipline è soggeto all’Analisi dell’Impato della 

Regolamentazione (AIR) che valuta gli effe� della nuova norma su citadini, imprese e pubbliche 

amministrazioni ed è obbligatoria per le norma�ve che possono avere conseguenze significa�ve.  

L’ISPRA, che svolge le funzioni di Segreteria tecnica per le AMP, secondo quanto previsto dal D.M. Ambiente 

del 01/03/2018, conduce l’istrutoria su incarico del MASE, curando in par�colare: 

• Raccolta, verifica ed eventuale integrazione dei da� ambientali, cartografici, biologici, ba�metrici e 

informazioni sugli usi del mare rilevan� per l’area,  

• Redazione di cartografie tema�che e strumen� di supporto alla zonazione, sulla base di criteri 

ambientali e territoriali condivisi; 

• Coordinamento di un percorso partecipa�vo territoriale, atraverso tavoli tecnici e consultazioni 

pubbliche con en� locali, autorità mari�me e categorie portatrici di interesse; 

• Formulazione della proposta di perimetrazione e zonazione dell’AMP, comprensiva di uno schema di 

regolamentazione di disciplina delle a�vità per ciascuna zona. 

L’interazione tra ISPRA e MASE garan�sce la coerenza tra le evidenze tecnico-scien�fiche e le decisioni 

is�tuzionali, secondo i principi di partecipazione, precauzione e sostenibilità ambientale previs� dalla 

norma�va nazionale vigente. 

1.4 Il procedimento istrutorio e stato atuale dell’istrutoria 

In conformità alla norma�va vigente, il MASE ha avviato l’iter tecnico-amministra�vo per l’is�tuzione dell’Area 

Marina Proteta (AMP) “Capo d’Otranto - Grote Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”, affidando con nota 

Prot. 0020306 PNM del 27/09/2016, all’ISPRA il compito di condurre l’istrutoria tecnico-scien�fica 

preliminare.  

L’a�vità istrutoria si è ar�colata in più fasi: 

• Acquisizione del quadro conosci�vo atraverso la raccolta di da� ambientali, cartografici, ba�metrici, 

biologici e agli usi del mare, integrando fon� is�tuzionali e progetuali, tra cui le informazioni derivate 

dal recente Progeto CORISMA – COastal Risk and Integrated MAnagement. 

• Caraterizzazione delle valenze ambientali mediante l’elaborazione di da� esisten� e cartografie 

tema�che, con ricostruzione della distribuzione degli habitat bentonici (es. Posidonia oceanica, 
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coralligeno, grote sommerse) e iden�ficazione delle principali specie di interesse conservazionis�co 

(es. Corallium rubrum, foca monaca), sulla base di fon� validate. 

• Analisi degli usi del mare atraverso la mappatura delle principali a�vità economiche e ricrea�ve che 

si svolgono a mare, accompagnata dall’individuazione di eventuali ambi� di sovrapposizione tra usi 

diversi con l’obie�vo di favorire una ges�one più coordinata e sostenibile delle risorse marine. 

L’iter istrutorio prevede anche un percorso partecipa�vo mul�livello e mul�-tema�co, atraverso 

l’organizzazione di tavoli tecnici e incontri con i comuni cos�eri, le autorità mari�me, le associazioni di 

categoria e i portatori d’interesse locali. Ques� incontri sono propedeu�ci alla consultazione pubblica con le 

citadinanze dei vari Comuni interessa�; al fine di integrare le conoscenze territoriali e favorire la conoscenza 

e l’accetabilità sociale delle misure di tutela. 

 

 

Figura 1 - Schema del processo partecipativo del procedimento istruttorio    

 

Le informazioni acquisite alla data della presente relazione hanno consen�to l’elaborazione della prima 

proposta di perimetrazione e zonazione dell’AMP, fondata su criteri ecologici (valenza degli habitat), ges�onali 

(riduzione di pressioni e impa�) e di usi del mare (usi consolida� o tradizionali e sostenibili). La proposta è 

corredata da cartografie tema�che di supporto e da uno schema preliminare di regolamentazione generale 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 5 

 

delle a�vità, differenziate per le varie zone che rappresentano i vari livelli di protezione e ges�one (Zone A, 

Bs, B, C). 

 

 

Figura 2 - Schema semplificato del processo per l’elaborazione della proposta preliminare di perimetrazione, zonazione 
e regolamentazione di un’AMP generica 

 

Dopo una prima concertazione con gli En� Locali la proposta viene presentata in assemblea pubblica e aperta 

alle eventuali osservazioni dei citadini al fine di acquisire ulteriori elemen� e informazioni u�li al suo 

affinamento.  

Nella fase successiva del procedimento, una volta consolidata la perimetrazione e zonazione, il MASE avvia il 

confronto is�tuzionale, atraverso la raccolta dei pareri degli en� territoriali competen� e la successiva 

convocazione della Conferenza Unificata per l’approvazione dello schema di decreto is�tu�vo e del rela�vo 

regolamento di disciplina generale.  

Una volta is�tuita l’AMP viene definito il Regolamento di esecuzione e organizzazione (REO), che definirà nel 

detaglio le modalità ges�onali e opera�ve dell’AMP. Successivamente, gli En� Gestori delle AMP possono 

redigere i “disciplinari” ad integrazione del REO per detagliare le regole sulle a�vità consen�te, permetendo 

una ges�one più adata�va.  

1.5 Cronologia dell’istrutoria (2016–2025) 

L’istrutoria propedeu�ca all’’is�tuzione dell’AMP “Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa e Romanelli – Capo di 

Leuca” ha dovuto tener conto delle modifiche norma�ve rela�ve alla denominazione, della notevole 

estensione e della numerosità delle Amministrazioni comunali coinvolte. Ciò ha determinato un percorso 
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complesso in modo da rispetare l’obie�vo di acquisire e valutare tu� gli aspe� rilevan� alla migliore 

progetazione della futura AMP. Di seguito sono descri� sinte�camente, in ordine cronologico, i passaggi 

principali. 

2016 

• Incarico del MASE (allora MATTM) all’ISPRA di condurre indagini preliminari per l’istrutoria 

tecnica della futura AMP (nota MASE Prot. 0020306 PNM del 27/09/2016), allora denominata 

“Penisola Salen�na - Grote di Zinzulusa e Romanelli”, indicando come riferimento locale il 

Comune di Otranto.  

• Avvio delle a�vità da parte di ISPRA atraverso la ricognizione preliminare delle informazioni 

ambientali e sugli usi del mare disponibili. In par�colare, si è proceduto a: 

- iden�ficazione delle fon� bibliografiche e cartografiche, 

- prime analisi sui SIC presen� (IT9150002 e IT9150011), habitat e specie,  

- iden�ficazione dei principali usi del mare e aspe� antropici (pesca, nau�ca da diporto, 

subacquea ricrea�va).  

• Incontro in data 03/11/2016 presso il Comune di Otranto (nota del MATTM prot. 0020306 PNM 

del 27/09/2016) alla presenza delle amministrazioni comunali di Castro, Tiggiano, Tricase, Diso, 

Andrano, Gagliano del Capo e Corsano e di rappresentan� di is�tuzioni scien�fiche e associa�vi 

locali. In tale sede, i Comuni di Otranto e Tricase hanno espresso interesse all’is�tuzione 

dell’AMP. Il MASE (nota MASE prot. 24513/PNM del 22/11/2016) ha chiesto agli En� locali di 

poter ufficializzare il loro orientamento al riguardo. 

2017 

• Riscontro alla richiesta del MATTM da parte del Comune di Corsano che con nota del 

07/03/2017 ha trasmesso cinque deliberazioni rela�ve ad un orientamento favorevole 

all’is�tuzione dell’AMP dei Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano, Gagliano del Capo e 

Castrignano del Capo.   

• ISPRA con�nua gli incontri e i sopralluoghi sul territorio (per ul�mi si veda anche Tabella 1 e 

Tabella 2:  

- il 03/05/2017 incontro di presentazione alle Amministrazioni della porzione meridionale 

dell’area e sopralluogo preliminare del trato cos�ero fino a S. Maria di Leuca,  

- il 04/05/2017 incontro con il Dipar�mento DiSTeBA dell’Università del Salento, che ha 

fornito accesso a cartografie e da� aggiorna� elabora� nell’ambito del progeto CoCoNet.  
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- prime valutazioni: sulla base delle cartografie esisten� (BIOMAP) e della leteratura 

disponibile, ISPRA esclude la necessità di campagne con nave oceanografica per la Penisola 

Salen�na, valutando il quadro conosci�vo ambientale già disponibile adeguato alla 

prosecuzione dell’istrutoria.  

2018 

• Modifica della denominazione. Il MATTM (nota MATTM prot. 5531/PNM del 16/03/2018) 

comunica che con le disposizioni intervenute con la legge di bilancio 2018 (Legge 205/2017) la 

denominazione dell’area marina di reperimento è stata modificata in “Capo d’Otranto - Grote 

Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”.  

• ISPRA: 

- riprende i conta� e delle interlocuzioni per l’acquisizione di documentazione urbanis�ca e 

ambientale, fornita dai Comuni di Otranto e Tricase;   

- richiede le medesime informazioni anche ai Comuni di Tiggiano, Corsano, Alessano, 

Gagliano del Capo e Castrignano del Capo;  

- prosegue le a�vità di presentazione ed interlocuzione con le Amministrazioni locali 

atraverso incontri is�tuzionali e sopralluoghi tecnici sul territorio con i Comuni cos�eri di 

Otranto, Castro, Tricase, Andrano.  nonché con l’Ente Parco Naturale Regionale “Costa 

Otranto - S. M. di Leuca - Bosco di Tricase”.  Gli incontri si concentrano sulla presentazione 

dello stato di avanzamento delle a�vità, sulla raccolta di documentazione u�le e 

promuovere il coinvolgimento degli atori locali;  

- svolge i sopralluoghi lungo le coste per acquisire importan� elemen� conosci�vi sulla 

morfologia cos�era, l’accessibilità e le a�vità antropiche presen�, a supporto del percorso 

istrutorio in corso. 

2019 - 2020 

- Realizzazione e consolidamento delle carte tema�che ambientali e degli usi del mare, 

incluse carte degli habitat (Posidonia, coralligeno, grote marine), e raccolta di informazioni 

rela�ve agli usi del mare u�li alla zonazione da parte di ISPRA. 

- Richiesta del MATTM (nota MATTM prot. 29826/PNM del 28/10/2019) alle Amministrazioni 

territoriali di formalizzare il proprio interesse in merito all’is�tuzione dell’area marina 

proteta. 
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2022 

- Riunione del MATTM con gli En� locali il 19 luglio (nota MASE prot. 85508 del 08/07/2022) 

con lo scopo di acquisire informazioni sugli usi del mare e osservazioni da parte delle 

comunità locali. 

2023 

- Riunione convocata dal MASE (nota MASE prot. 11838 del 27/01/2023) in data 30/01/2023 

per il coordinamento e lo sviluppo di sinergie con il progeto denominato “Scenari di 

conservazione e ges�one delle risorse biologiche marine per il miglioramento della 

sostenibilità della pesca e delle altre a�vità connesse all’uso del mare nell’area cos�era 

“Otranto-Santa Maria di Leuca” - CORISMA 

- Riunione convocata dalla Regione Puglia (nota Prot. Regione Puglia AOO_SP1-

16/06/2023/961) in data 23/06/2023 con MASE, ISPRA e Comuni per agevolare 

l’acquisizione dei da� propedeu�ci alla definizione della proposta di perimetrazione e 

zonazione. 

- Partecipazione di ISPRA e MASE al Tavolo di concertazione tecnico-is�tuzionale e al 

workshop svoltosi a Tricase in data 30/09/2023 e convocato (nota IAM.B prot. Dir01/917 

del 03/08/2023) presso la sede del CIHEAM Bari per l’illustrazione da parte dei partner del 

progeto CORISMA dei da� e delle informazioni acquisite rela�vamente alle componen� 

ambientali, territoriali, urbanis�che e rela�ve agli usi del mare per l’is�tuenda AMP. 

- Trasmissione da CIHEAM Bari a ISPRA (nota CIHEAM prot. Dir01/1202 del 16/10/2023) dei 

risulta� del progeto CORISMA.   

- Serie di a� formali in cui i Consigli Comunali degli undici Comuni deliberano di essere 

favorevoli all’is�tuzione dell’AMP e a collaborare con ISPRA a questo scopo, dando mandato 

ai propri Organi e/o Uffici competen� di fornire le informazioni richieste (Comune di 

Alessano Deliberazione N. 31 Del 21-11-2023; Comune di Andrano Deliberazione N. 36 del 

21/11/2023; Comune di Castrignano del Capo Deliberazione N. 41 del 21/11/2023; Comune 

di Castro Deliberazione N. 40 Del 21-11-2023; Comune Di Corsano Deliberazione N. 26 del 

21/11/2023; Comune di Diso Deliberazione del Consiglio Comunale N. 29 del 28/11/2023; 

Comune di Gagliano del Capo, Deliberazione del Consiglio Comunale N. 21 registro del 21-

11-2023; Cità di Otranto, Verbale di Delibera del Consiglio Comunale N. 42 del 28/11/2023; 

Comune di Santa Cesarea Terme Deliberazione N. 53 del 21/11/2023; Comune di Tiggiano, 
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Deliberazione del Consiglio Comunale N. 12 del 24/02/2017; Cità di Tricase, Deliberazione 

del Consiglio Comunale N. 60 del 21/11/2023). 

2024 

- ISPRA avvia i Tavoli tecnici necessari per la predisposizione delle Carte tema�che sugli Usi 

del Mare (nota ISPRA prot. 39596 del 15/07/2024) e li convoca nella se�mana dal 23 al 27 

setembre svol� presso le sedi dei Comuni di Castro, Tricase e Gagliano del Capo (nota ISPRA 

prot. 49563 del 11/09/2024). 

2025 

- Trasmissione in data 14 marzo al MASE da parte di ISPRA della prima proposta di 

perimetrazione e zonazione atraverso la produzione di cartografia mul�livello. Gli stra� 

informa�vi includono: valenze ambientali, usi economici, ordinanze, vincoli paesaggis�ci, 

beni archeologici e aree soggete a pressione antropica. La zonazione proposta prevede 

aree A (massima protezione), B, C e Bs speciale, in coerenza con la Dire�va Habitat e i criteri 

ISPRA. 

- Convocazione da parte del MASE della riunione con le Amministrazioni locali al fine di poter 

realizzare il confronto sulla proposta di perimetrazione e zonazione della AMP. 

dell’is�tuenda AMP “Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa e Romanelli – Capo di Leuca” 

tenutasi il 19 giugno 2025 (Prot. MASE n. 0096409 del 21/05/2025). A seguito di questa 

riunione, non avendo ricevuto richieste di modifica, il MASE ha richiesto ai Comuni e alla 

Regione di organizzare le riunioni di presentazione della “prima proposta di perimetrazione 

e zonazione” alle citadinanze interessate dalla futura AMP. 

- 17-18/10 Svolgimento in modalità telema�ca delle assemblee pubbliche con la citadinanza 

ospitate presso i Comuni di Gagliano del Capo, Castro e Tricase, per facilitare la 

partecipazione della popolazione. (Prot.N.0056521/2025 - REGIONE PUGLIA - Avvio di 

azioni di partecipazione per l’is�tuzione dell’area marina proteta “Capo d'Otranto – Grote 

Zinzulusa e Romanelli – Capo di Leuca”. Convocazione incontri) 

1.6 Incontri sul territorio e sopralluoghi 

Nel corso dell’istrutoria, ISPRA ha effetuato sopralluoghi ripetu� sul territorio e ha svolto incontri con le 

amministrazioni competen� e i portatori di interesse. Gli esi�, correda� da report di detaglio, sono sta� 

trasmessi al Ministero con periodicità stabilita. 
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Di seguito si riporta una tabella con alcuni detagli dei principali incontri. 

 

Tabella 1 - Elenco dei principali incontri sul territorio 

Data Sede Des�natari/en� partecipan� Conclusioni 

03/11/2016 Sala Consiliare 
del Comune di 
Otranto 

Comuni di Otranto, Castro, 
Tiggiano, Tricase, Diso, 
Andrano, Gagliano del Capo 
e Corsano. Un docente 
dell’Università del Salento, 
Legambiente (consulente). 

L’incontro di presentazione delle a�vità istrutorie svolte 
da ISPRA finalizzate alla costruzione della proposta di 
zonazione della futura AMP ha registrato posizioni 
eterogenee da parte dei comuni circa l’adesione al 
progeto. 

03/05/2017 Sala Consiliare 
del Comune di 
Alessano 

Comune di Alessano e 
Comune di Castrignano del 
Capo. 

Presentazione delle a�vità dell’ISPRA e richiesta di 
collaborazione nell’iter istrutorio per l’is�tuzione 
dell’AMP; posizione favorevole di entrambi i comuni; 
segnalata come cri�cità la ges�one del flusso turis�co 
nelle grote.  

04/05/2017 Università del 
Salento 

Docen� del Dipar�mento 
Scienze e Tecnologie 
Biologiche ed Ambientali; 
Diretore dell’AMP di Porto 
Cesareo. 

Raccolta di pareri esper� sugli aspe� naturalis�ci del 
trato di costa, con par�colare riferimento a grote e 
biocostruzioni; acquisizione da� cartografici; esposizione 
dei risulta� del progeto CoCoNet; discussione sugli 
impa� lega� alle struture balneari per gli accessi al mare 
e ai flussi turis�ci nelle grote 

19/04/2018 Sede 
Comunale di 
Otranto 

Sindaco, assessori e 
consulen� del Comune di 
Otranto. 

Presentazione dello stato di avanzamento delle a�vità da 
parte di ISPRA; acquisizione di uno studio socioeconomico 
sull’is�tuzione dell’area marina proteta (per la parte 
afferente ad Otranto) e di una raccolta di pubblicazioni 
sulle grote cos�ere e marine del Salento. Conferma di 
una posizione favorevole da parte del comune di Otranto. 

20/04/2018 Sede 
Comunale di 
Castro 

Sindaco, vicesindaco, 
assessori, ufficio tecnico del 
Comune di Castro 

Presentazione delle a�vità già in corso e di quelle da 
svolgere alla nuova giunta comunale insediatasi nel 
fratempo 

31/05/2018 Avamposto 
Mare, CHIEAM 

Comune di Tricase, CHIEAM, 
Associazione Magna Grecia 
Mare, Università del Salento, 
Capitaneria di Porto di 
Gallipoli 

Presentazione delle a�vità già in corso e di quelle da 
svolgere alla nuova giunta comunale insediatasi nel 
fratempo. Illustrazione dei proge� in corso nel territorio 

01/06/2021 Sede del Parco, 
Andrano 

Ente Parco Naturale 
Regionale “Costa d’Otranto - 
S.M. di Leuca - Bosco di 
Tricase” 

Presentazione delle a�vità in corso da parte di ISPRA; 
richiesta di collaborazione; confronto sulla 
documentazione disponibile; esame delle problema�che 
della linea di costa: habitat altamente sensibili ma 
altamente impatata dalla creazione di accessi al mare e 
stabilimen� balneari e inoltre alto rischio idrogeologico 

01/06/2021 Ufficio tecnico 
del Comune di 
Andrano 

Comune di Andrano Presentazione delle a�vità in corso da parte di ISPRA; 
acquisizione di alcuni strumen� di pianificazione 
territoriale; segnalazione di alcune grote totalmente 
interdete alla balneazione e del progeto di ampliamento 
del porto. 

30/09/2023 Avamposto 
Mare, CHIEAM 

MASE, consorzio del 
Progeto CORISMA (CHIEAM, 
UniSalento) 

Discussione dei risulta� del progeto CORISMA; 
definizione delle modalità di condivisione e acquisizione 
dei da� da parte dell’ISPRA 
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Nel corso delle varie visite sul territorio sono sta� effetua� diversi sopralluoghi, riporta� nella tabella di 

seguito. 

 

Tabella 2 - Elenco dei sopralluoghi effettuati 

Data Sede Descrizione 

03/05/2017 Castrignano del 
Capo 

Sopralluogo via terra della costa di S. Maria di Leuca assieme all’assessore all’ambiente 
del comune di Castrignano del Capo; presa visione della �pologia rocciosa della falesia 
e delle struture adibite a lidi per la balneazione 

19/04/2018 Otranto Sopralluoghi via terra nelle zone della costa d’Otranto a sud del porto, Punta Palascia e 
Porto Badisco, assieme al consulente del Comune di Otranto. I sopralluoghi hanno 
consen�to di vedere la conformazione della costa, prevalentemente rocciosa e non 
sempre facilmente accessibile.  

31/05/2018 Tricase Sopralluogo via terra della costa con il supporto del CHIEAM. L’a�vità ha consen�to di 
rilevare come il trato di costa, prevalentemente rocciosa, presen� numerosi pun� di 
accessibilità che facilitano una frequentazione diffusa dell’area, ai fini della 
balneazione, e che non rimane, quindi, concentrata in corrispondenza delle spiagge. A 
Marina Serra sopralluogo delle piscine naturali e della grota dello Spinchialuro; 
tes�monianze del luogo riportano che la zona fosse un tempo frequentata dalla foca 
monaca. 

07/10/2024 Castro, Santa 
Cesarea, Otranto 

Sopralluogo via mare dei principali si� di interesse lungo la costa, con par�colare 
riguardo alle grote marine semisommerse; prelievo di campioni per le analisi di DNA 
ambientale 

08/10/2024 
 

Diso, Andrano, 
Tricase, Tiggiano, 
Corsano, Alessano, 
Cagliano del Capo, 
Castrignano del 
Capo 

Sopralluogo via mare dei principali si� di interesse lungo la costa, con par�colare 
riguardo alle grote marine semisommerse; prelievo di campioni per le analisi di DNA 
ambientale 
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2. INQUADRAMENTO DELL’AREA DI STUDIO 

2.1 Area di reperimento  

L’area di reperimento della is�tuenda AMP “Capo d’Otranto - Grote Zinzulusa e Romanelli – Capo di Leuca” 

interessa un vasto trato di costa del versante adria�co meridionale della provincia di Lecce, in Puglia.  

L’area è formalmente inserita nell’elenco nazionale delle aree marine di reperimento sin dal 1991, ai sensi 

dell’art. 18 della Legge 979/1982. La denominazione originale era “Penisola Salen�na (Grote Zinzulusa e 

Romanelli)”; successivamente, atraverso un emendamento approvato nella legge di bilancio 2018 (Legge 

205/2017), la denominazione dell’area marina di reperimento è stata modificata in “Capo d’Otranto - Grote 

Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”.  La denominazione è stata modificata specificando i confini geografici 

dell’area: a nord, il Capo di Otranto, in corrispondenza di una zona interessata da una concessione per 

l’ampliamento portuale e, a sud, il Capo di Santa Maria di Leuca. 

2.2 Definizione dell’Area vasta di indagine 

L’Area vasta d’indagine è stata definita nella fase preliminare dell’istrutoria tecnica come ambito geografico 

e ambientale di riferimento per l’analisi conosci�va funzionale all’is�tuzione dell’AMP “Capo d’Otranto – 

Grote Zinzulusa e Romanelli – Capo di Leuca”. La superficie iden�ficata �ene conto dei limi� geografici defini� 

dalla denominazione dell’area di reperimento e si estende per circa 68 km, comprendendo la fascia marina di 

ampiezza di 3 miglia nau�che dalla linea di costa. 

L’area interessa il territorio di 11 Comuni cos�eri, distribui� nella porzione sud-orientale della Provincia di 

Lecce, da nord a sud, in quest’ordine: 

• Otranto 
• Santa Cesarea Terme 
• Castro 
• Diso 
• Andrano 
• Tricase 
• Tiggiano 
• Corsano 
• Alessano 
• Gagliano del Capo 
• Castrignano del Capo 

I confini a terra dell’area vasta di indagine sono sta� iden�fica� a nord con il porto di Otranto (escluso) e a 

sud con il porto di Santa Maria di Leuca (escluso).   
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L’individuazione di questa area è stata supportata dall’analisi preliminare di una pluralità di fon� cartografiche 

e bionomiche, tra cui i proge� BIOMAP, CORISMA, MAGIC ed EUSeaMap 2023, integra� con il Catasto delle 

Grote della Regione Puglia e da� derivan� da studi locali. 

L’area presenta una grande varietà di ambien� naturali e una combinazione di elemen� ecologici, geologici e 

antropici, che ne gius�ficano una ges�one integrata, orientata sia alla tutela degli ecosistemi che all’uso 

sostenibile delle risorse cos�ere. In par�colare, sono individuabili le seguen� carateris�che rilevan�: 

• Presenza di habitat marini e cos�eri di elevata valenza conservazionis�ca, tra cui ambien� tutela� 

dalle dire�ve europee e dalla norma�va nazionale, che cos�tuiscono un importante serbatoio di 

biodiversità. 

• Presenza di si� archeologici cos�eri e sommersi, che integrano il valore ambientale con componen� 

storico-culturali di rilievo. 

• Diffusione di approdi minori e infrastruture portuali, spesso colloca� in contes� ecologicamente 

sensibili, che pongono cri�cità rispeto alla compa�bilità ambientale delle a�vità nau�che e 

ricrea�ve. 

• Elevata pressione antropica sulla fascia cos�era, legata a usi diffusi nell’area e che possono anche 

essere conflituali tra loro (pesca professionale e ricrea�va, a�vità subacquee ricrea�ve, varie 

�pologie di escursioni mari�me per fini turis�ci), rendendo necessaria una regolamentazione mirata 

per garan�re sia la sostenibilità delle a�vità, sia una certa equità di fruizione.  

• Vincoli accompagna� da specifiche ordinanze e misure interdi�ve locali, che regolano l'accesso e le 

a�vità antropiche in alcuni tra� di costa. 

2.3 Inquadramento urbanis�co territoriale 

Le a�vità condote nelle prime fasi rela�ve alla ricerca bibliografica, alla raccolta di informazioni sui si� web 

regionali e comunali di riferimento, alle interviste telefoniche ai sogge� competen�, hanno consen�to di 

disporre di un primo quadro dello stato della pianificazione urbanis�ca e territoriale dell’area di indagine che 

è stato integrato a par�re dal 2023, grazie alla conduzione di incontri tecnici specifici con i responsabili degli 

uffici tecnici comunali. Tale a�vità ha riguardato il completamento del quadro conosci�vo rela�vo alle 

des�nazioni d’uso già previste dagli strumen� di pianificazione per gli ambi� stretamente cos�eri, in modo 

da poter valutare le eventuali compa�bilità o incompa�bilità in relazione ai livelli di protezione da applicare 

in mare.  
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Nell’area si sovrappongono sistemi di tutele ambientali e livelli di pianificazione territoriale e locale che 

comprendono:  

• Strumen� di pianificazione di area vasta regionale e provinciale. 

• Strumen� di pianificazione urbanis�ca a livello locale. 

• Strumen� di ges�one e protezione del patrimonio naturale. 

• Zone di interesse archeologico. 

Nell’ambito di questa istrutoria è stata, inoltre, condota un’analisi sui vincoli esisten� per focalizzare meglio 

gli obie�vi di conservazione e le modalità di ges�one sostenibile del territorio. I principali vincoli generali che 

insistono sulla fascia cos�era dell’area in esame, dal comune di Otranto a quello di Castrignano del Capo, sono 

di seguito riporta�:  

• Vincolo paesaggis�co (ex L. 1497/39 - Testo Unico 490/99, PUTT 2000); 

• Vincolo Galasso lungo la fascia cos�era (ex L. 431/1985 - Testo Unico 490/99, PUTT 2000); 

• Vincolo Galasso lungo i canali (ex L. 431/1985 - Testo Unico 490/99, PUTT 2000); 

• Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/23 e successive modifiche ed integrazioni, PUTT 2000). 

2.3.1 Strumenti di pianificazione territoriale di area vasta regionale e provinciale 

L’analisi delle indicazioni e delle prescrizioni contenute negli strumen� urbanis�ci e di governo del territorio 

che interessano l’area di studio si è basata, in via preliminare, sull’esame degli archivi rela�vi alla 

programmazione ed alla pianificazione, consultabili nei si� is�tuzionali dei Comuni. Queste informazioni sono 

state successivamente integrate con quelle ricavate nel corso dei colloqui intercorsi con le struture 

amministra�ve competen� ed ai documen� ricevu� dai responsabili degli uffici tecnici dei comuni interessa�, 

oltre che su alcuni materiali aggiun�vi messi a disposizione dal Progeto CORISMA. Si evidenzia, inoltre, che 

il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della provincia di Lecce non è risultato significa�vo ai fini della 

presente indagine. 

2.3.1.1 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR)  

Il PPTR fornisce indirizzi e dire�ve in campo ambientale, territoriale e paesaggis�co per definirne le regole 

d’uso e di trasformazione da parte degli atori socioeconomici, per porre le condizioni norma�ve e progetuali 

per la costruzione di valore aggiunto territoriale come base fonda�va di uno sviluppo endogeno, 

autosostenibile e durevole. Si pone l’obie�vo della valorizzazione a�va del patrimonio territoriale e 

paesaggis�co, coniugando iden�tà di lunga durata e innovazione di breve periodo, paesaggio e economia in 

forme durevoli e autosostenibili. I circa 940 chilometri di costa pugliese hanno condoto il PPTR a dedicare 
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una specifica parte norma�va alla valorizzazione e riqualificazione del sistema cos�ero, agendo sui sistemi 

urbani, infrastruturali, agricoli, naturalis�ci. Il Piano integra nella fascia cos�era, tu� gli altri proge� 

territoriali di paesaggio, atraverso interven� ar�cola� sui water front urbani, sui sistemi dunali, sulle zone 

umide, sull’agricoltura, sulle urbanizzazioni periferiche, sui paesaggi ad alta valenza naturalis�ca, sui 

collegamen� infrastruturali con l’entroterra cos�ero, sulla navigabilità dolce. 

2.3.1.2 PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO PER IL PAESAGGIO (PUTT/P)  

Il Piano Urbanis�co Territoriale Tema�co per il Paesaggio (PUTT/P) della Regione Puglia approvato con 

Delibera della Giunta Regionale n. 1748 del 15/12/2000, si configura come piano paesaggis�co-urbanis�co 

territoriale e strumento di pianificazione generale. Il Piano disciplina i processi di trasformazione fisica e l'uso 

del territorio allo scopo di tutelare l’iden�tà storica e culturale dello stesso, di rendere compa�bile la qualità 

del paesaggio e delle sue componen� struturan� con il suo uso sociale e di promuovere la tutela e la 

valorizzazione delle risorse disponibili. Il campo di applicazione del PUTT/P è limitato alle categorie dei beni 

paesis�ci di cui: all'art. 1 della legge n.1497/39, al comma 5 dell'art. 82 del DPR. 24/07/77 n. 616 (come 

integrato dalla legge n. 431/85), all'art. 1 quinquies della legge n. 431/85, con le ulteriori ar�colazioni e 

specificazioni (relazionate alle carateris�che del territorio regionale) individuate nel PUTT/P stesso. In 

par�colare, per quanto a�ene ai contenu� conosci�vi, il P.U.T.T./P. della Regione Puglia ha individuato i 

cosidde� “ambi� territoriali dis�n�” ovvero “le emergenze” e/o “componen� ed insiemi di pregio” che 

cos�tuiscono gli elemen� caraterizzan� e struturan� il territorio regionale dal punto di vista paesaggis�co. 

La individuazione geografica, unitamente alla stessa definizione e classificazione delle peculiarità paesis�co 

ambientali, è stata effetuata con riferimento specifico ai sistemi fondamentali che concorrono a configurare 

l’atuale asseto paesaggis�co regionale norma�va di riferimento, calibrata in funzione della maggiore e/o 

minore presenza dei valori paesaggis�ci iden�fica� - un grado di trasformabilità differenziata dell’atuale 

asseto paesaggis�co, escludendo del tuto ogni trasformazione in alcune specifiche aree. Le aree e gli 

immobili compresi negli Ambi� Territoriali Estesi di valore eccezionale, rilevante, dis�nguibile e rela�vo, sono 

sotopos� a tutela direta dal Piano. Il Piano stabilisce inoltre che, in riferimento agli ambi� di cui sopra, 

devono essere persegui� obie�vi di salvaguardia e valorizzazione paesaggis�ca nel rispeto dei seguen� 

“indirizzi di tutela”: 

• ambi� di valore eccezionale "A": conservazione e valorizzazione dell'asseto atuale; recupero delle 

situazioni compromesse atraverso l'eliminazione dei detratori; 
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• ambi� di valore rilevante "B": conservazione e valorizzazione dell'asseto atuale; recupero delle 

situazioni compromesse atraverso l’eliminazione dei detratori e/o la mi�gazione degli effe� 

nega�vi; 

• ambi� di valore dis�nguibile "C": salvaguardia e valorizzazione dell'asseto atuale se qualificato; 

trasformazione dell'asseto atuale, se compromesso, per il ripris�no e l'ulteriore qualificazione; 

trasformazione dell'asseto atuale che sia compa�bile con la qualificazione paesaggis�ca; 

• ambi� di valore rela�vo "D": valorizzazione degli aspe� rilevan� con salvaguardia delle visuali 

panoramiche; 

• ambi� di valore normale "E": valorizzazione delle peculiarità dei si�. 

2.3.1.3 PIANO REGIONALE DELLE COSTE (PRC) 

Il Piano Regionale delle Coste è stato adotato con Delibera di Giunta regionale n. 1392 del28/07/2009. Il PRC 

è lo strumento che disciplina l'u�lizzo delle aree del Demanio Mari�mo, con la finalità di garan�re il correto 

equilibrio fra la salvaguardia degli aspe� ambientali e paesaggis�ci del litorale pugliese, la libera fruizione e 

lo sviluppo delle a�vità turis�co ricrea�ve. Nel più generale modello di ges�one integrata della costa, esso 

persegue l'obie�vo dello sviluppo economico e sociale delle aree cos�ere atraverso criteri di 

ecocompa�bilità e di rispeto dei processi naturali. Il PRC è, inoltre, strumento di conoscenza del territorio 

cos�ero e in par�colare delle dinamiche geomorfologiche e meteomarine connesse al prioritario problema 

dell'erosione cos�era, la cui evoluzione richiede un atento e costante monitoraggio e interven� di recupero 

e riequilibrio litoraneo. In tale contesto il Piano definisce le cosiddete Unità Fisiografiche e Sub-Unità, intese 

quali ambi� cos�ero - marini omogenei e unitari. 

Il PRC fornisce le linee guida, indirizzi e criteri ai quali devono conformarsi i Piani Comunali delle Coste (PCC), 

art.1 delle Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Generali per la Redazione dei Piani Comunali delle Coste. 

Il PRC per tuta la costa pugliese ha effetuato una classificazione del litorale, rispeto ai carateri morfologici. 

Sono sta� individua� e caraterizza� i cordoni dunali e le opere portuali e di difesa, quest’ul�me dis�nte in 

foci armate, opere longitudinali aderen�, opere longitudinali distaccate, opere longitudinali distaccate con 

tomboli, opere miste, opere trasversali, terrapieni con gabbionate al nucleo e terrapieni senza gabbionate. 

2.3.1.4 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA) 

In Puglia, il PTA è stato adotato con Delibera di Giunta regionale n. 883 del 19/6/2007 e approvato con D.G.R. 

n. 230 del 20/10/2009. 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 17 

 

Infine, si evidenzia che il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della provincia di Lecce non risulta 

significa�vo ai fini della presente indagine. 

2.3.2 Strumenti di pianificazione urbanistica di livello locale 

• Comune di Alessano  

Il comune di Alessano è dotato di Programma di Fabbricazione (PdF) e di rela�vo regolamento edilizio 

approva� in data 22/03/1977 con procedimento n.11899. Nei documen� analizza� si fa riferimento alla 

frazione di Marina di Novaglie ed alle zone omogenee e comprensori di progeto. Non si rilevano 

indicazioni sulle carateris�che e regolamentazioni nelle zone marine e cos�ere. 

• Comune di Andrano  

Il territorio comunale si estende su 1547 etari e presenta un’al�tudine sul mare di 110 metri. Con 

riferimento alla zona cos�era è presente la Marina di Andrano. 

Il Piano Regolatore Generale (PRG) del comune di Andrano ha avuto approvazione defini�va con la D.G.R. 

della Regione Puglia n.353 del 21/03/2006. 

Analizzando la documentazione del Piano si riscontrano norme specifiche che individuano e disciplinano 

le zone cos�ere comunali: Zone F3.1 Atrezzature e servizi per gli insediamen� cos�eri. Ai fini della 

salvaguardia dei valori paesaggis�ci, gli interven� in zone F3, ricaden� negli insediamen� cos�eri, sono 

subordina� al nulla osta ai sensi della Legge 1497/39 ed alla autorizzazione del competente Ispetorato 

delle Foreste, limitatamente al vincolo idrogeologico. 

È stata successivamente adotata dal comune, con DELIBERA di C.C. n. 33 del 18.08.2008, la Variante 

urbanis�ca al P.R.G. della Marina di Andrano che riguarda una parte dell’ambito urbano prospiciente la 

costa, in prossimità della Marina, ubicato a confine con il parco naturale. 

• Comune di Castrignano del Capo 

Il comune di Castrignano del Capo con delibere consiliari n.47 in data 29/05/1977, n.78 del 26/07/77 e 

n.79 del 26/07/77 ha provveduto ad adotare il Programma di Fabbricazione (PdF) ed il Regolamento 

Edilizio, con allegato studio delle zone omogenee di �po B, che disciplinano l’a�vità urbanis�ca del 

territorio comunale. Le tavole n. 5 e n.7 del PdF disciplinano viabilità e zonizzazione della zona di Leuca e 

dell’area cos�era. 

• Comune di Castro 

Sono vigen� nel comune di Castro il Programma di Fabbricazione (PdF) dal Luglio 1978 (Parere favorevole 

con relazione n.2386 del 14.10.78) e la Variante Con Parere Favorevole condizionato all’osservanza di 

quanto riportato nella relazione n.3559 in data 18.10.1979 e n.3105 in data 31.3.1980. Setore Urbanis�co 
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Regionale e Delib. G.R. n.6552 del 5.11.79 e n. 2897 del 19.4.1980.  Nel Regolamento Edilizio, che 

accompagna il PdF e che disciplina l'a�vità costru�va edilizia e urbanis�ca in tuto il territorio comunale, 

sono presen� all’Art. 19 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER LE LOCALITA' MARINE: le costruzioni nell'ambito 

delle località marine e, in generale, lungo la fascia cos�era, qualunque sia la natura e la des�nazione, 

dovranno essere eseguite nel rispeto delle norme tecniche e delle prescrizioni contenu� nel PdF. 

• Comune di Corsano 

Il comune di Corsano con delibera C.C. n.1 in data 13/03/1975 adotava il Programma di Fabbricazione 

(PdF) ed il Regolamento Edilizio. Indicazioni sulla norma�va che insiste sulla area cos�era sono rela�ve alla 

zona F5 - ZONA BALNEARE, che definisce che: ogni intervento in area cos�era va sotoposto al parere 

favorevole dell’Ufficio urbanis�co della Regione Puglia e della Soprintendenza ai Monumen� e dovrà 

essere inserito in un apposito studio di approfondimento della zona balneare, con conseguente 

programmazione degli insediamen� della fascia cos�era a caratere balneare. 

• Comune di Diso 

ll comune di Diso, in provincia di Lecce, si affaccia sulla costa adria�ca del Salento, con la località balneare 

di Marina di Mari�ma. Il territorio comunale si estende per circa 4 km lungo la costa e il comune fa parte 

del Parco Naturale Regionale Costa Otranto Santa Maria di Leuca e bosco di Tricase. Tra le aree di 

par�colare interesse naturalis�co e paesaggis�co all'interno del comune si segnala il Canalone 

dell'Acquaviva.  

Il Comune di Diso è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibera di G.R. n. 2988 del 

28 dicembre 2010. Questo piano, adotato dal Comune e  approvato dalla Regione, stabilisce le norme 

per la tutela del paesaggio, l'insediamento di nuove costruzioni, le trasformazioni urbanis�che e le a�vità 

consen�te, con par�colare atenzione alla zona cos�era, che spesso è soggeta a vincoli paesaggis�ci e 

ambientali.  Per quanto riguarda la zona cos�era, il PRG di Diso prevede norme specifiche per la tutela del 

paesaggio, la ges�one del litorale, la regolamentazione delle a�vità turis�che e la prevenzione del rischio 

idrogeologico. 

• Comune di Gagliano del Capo 

Il comune di Gagliano del Capo con deliberazioni C.C. n.67 in data 22/12/1978 e n.8 in data 26/03/1979 

ha provveduto ad adotare il Programma di Fabbricazione (PdF) ed il Regolamento Edilizio, che disciplinano 

l’a�vità urbanis�ca del territorio comunale, compresa la fascia cos�era. 

• Comune di Otranto 

Il comune di Otranto nel Piano Regionale delle Coste (PRC) appar�ene a tre sub unità fisiografiche (SUF): 

− SUF 4.3, che comprende il trato di costa da Torre cavallo (BR) e il porto di Otranto 
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− SUF 4.4, tra il Porto di Otranto e il Capo d’Otranto; 

− SUF 5.1, tra il Capo d’Otranto e il Capo Santa Maria di Leuca. 

Per ogni sub-unità vengono defini� nel PRC la �pologia del litorale, la presenza o meno di cordoni dunari, 

di fenomeni di instabilità, di opere di difesa e la sensibilità ambientale. 

Il Piano Regolatore Generale è stato adotato nel 1987 (deliberazione del Consiglio Comunale n. 118 del 

24/07/1987) e successivamente approvato dalla Regione Puglia, con delibere di Giunta Regionale n. 3762 

del 8/8/1996 e n. 1617 del 20/5/1988. 

Il comune di Otranto, il cui porto presenta des�nazione non solo turis�ca ma anche commerciale, si è 

dotato di un Piano Regolatore Portuale (PRP), redato dal Comune (deliberazione del C.C. n. 80 del 

30/11/2009) e adotato dall’Autorità mari�ma con Decreto n.12/2010 del 16/07/2010. Le nuove opere 

previste dal Piano Regolatore Portuale riguardano la sistemazione a servizio del dipor�smo nau�co di uno 

specchio acqueo interno al bacino portuale esistente, razionalizzando lo stato atuale. L’insieme degli 

interven� previs� nel Piano Regolatore del Porto si propone, congiuntamente, l’obie�vo di una ricucitura 

urbanis�ca di caratere este�co - funzionale, tra la cità, sopratuto la parte an�ca, e l’area portuale, 

parzialmente recuperata nell’ul�mo decennio con gli interven� finanzia� dal programma comunitario 

Interreg II Italia-Grecia. 

Dal 2009, unitamente al Comune di Giurdignano, il Comune di Otranto sta elaborando il Piano Urbanis�co 

Generale Intercomunale (PUGI). 

• Comune di Santa Cesarea Terme 

Il piano regolatore generale (PRG) del comune di Santa Cesarea Terme è stato adotato con deliberazione 

del consiglio comunale n. 96 del 30 novembre 1984. 

• Comune di Tiggiano 

Il Comune di TIGGIANO dell'estensione di ha. 750 circa e con popolazione al 30.9.1977 di 2388 abitan�, 

con delibera C.C. nr. 46 in data 15.4.78 ha adotato il Programma di Fabbricazione (PDF)ed il Regolamento 

Edilizio del proprio territorio. Successivamente, l'Amministrazione Comunale con provvedimen� consiliari 

nr. 60 in data 11.5.1978, n. 62 in data 9.8.1978 e n. 130 in data 27 Dicembre 1978 ha apportato modifiche 

al predeto strumento urbanis�co. 

•  Comune di Tricase 

La costa di Tricase si estende per circa 9,5 km ed è tutelata da diversi vincoli ambientali tanto da rientrare, 

per quasi tuta la sua estensione, nei livelli di sensibilità ambientale elevata e media secondo il criterio di 

classificazione elaborato nel Piano Regionale delle Coste. Lungo la costa di Tricase è presente il sito S.I.C. 
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(ZSC) denominato "Costa da Otranto a Santa Maria di Leuca" (IT9150). Il suo territorio appar�ene all’Unità 

Fisiografica U.F.5, sub unità fisiografica (S.U.F.)5.1 OTRANTO / CAPO D’OTRANTO - GAGLIANO DEL CAPO. 

Sulla fascia cos�era insistono, inoltre, i diversi vincoli PUTT/P e l’iden�ficazione quale AMBITO esteso di 

�po A, oltre ai Vincoli ex legge 1497/39; 

Il PPTR pone il Comune di Tricase nell’ambito 11- Salento delle Serre: un morfo�po cos�ero cos�tuito da 

un’alta e sugges�va falesia rocciosa che si sviluppa con con�nuità fino al capo di Leuca, ricca di grote, 

cavità, incisioni e insenature, che sovente proteggono piccole spiagge Sabbiose.... e rinviene, in tale 

ambito, le seguen� cri�cità: 

- erosione cos�era; 

- ar�ficializzazione della costa (moli, por� turis�ci, struture per la balneazione); 

- urbanizzazione dei litorali. 

Inoltre il PPTR fa rientrare il Comune di Tricase nelle aree di notevole interesse pubblico riguardante il 

“trato di costa adria�ca e ionica dal limite sud dell’abitato di Otranto (mare Adria�co) al confine con la 

provincia di Taranto (Porto Cesareo-mare Jonio)” Is�tuito ai sensi della L. 1497 (PAE0135) e sovrappone a 

questo vincolo anche, specificatamente per il comune di Tricase, la dichiarazione di notevole interesse 

pubblico della “zona cos�era e di parte del territorio comunale di Tricase” (PAE0080). Tuta l’area risulta, 

inoltre, atenzionata per Rischio Geomorfologico: secondo il Piano stralcio per l'Asseto Idrogeologico (PAI) 

su buona parte della fascia cos�era della Cità di Tricase insiste una Pericolosità Geomorfologica che va da 

elevata (PG2) a molto elevata (PG3). In via generale i fenomeni che concorrono a generare cri�cità 

geomorfologiche sono: scalzamento alla base dei costoni rocciosi, formazioni di grote, lesioni ver�cali e 

distacchi di porzione di roccia con l’incremento delle frane da crollo e arretramento di pare� rocciose. 

Partendo da Nord, dal limite amministra�vo con il Comune di Andrano, e proseguendo verso sud il PAI ha 

perimetrato con pericolosità PG2 la fascia cos�era di circa 2 km e larga circa 150 m determinando un rischio 

geomorfologico R3 (elevato) a causa della SP 358 Otranto- Santa Maria di Leuca il cui trato ricade 

all’interno della fascia perimetrata. 

Il comune di Tricase è dotato di un Programma di Fabbricazione risalente al 1977 che iden�ficava la fascia 

cos�era come zona vincolata idrogeologicamente per cui ogni intervento qui ricadente che viene 

sotoposto a esame e preven�va autorizzazione del competente Ispetorato delle Foreste allo scopo di 

tutelare il patrimonio boschivo e le bellezze naturali dei luoghi. Par�colare atenzione veniva posta dalla 

Regione alle �pizzazioni residenziali previste lungo la fascia cos�era. Ciò in riferimento alla strutura del 

territorio cos�ero, �pico della costa adria�ca salen�na meridionale, nonché all’esistenza lungo la costa del 
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vincolo idrogeologico, già richiamato Piano Comunale delle Coste (PCC), redato ai sensi della L.R. 23 giugno 

2006, n.17 - Art. 3. 

Il PCC ha come obie�vo quello di garan�re alla costa di Tricase uno sviluppo durevole e socialmente 

sostenibile, perseguendo le seguen� finalità specifiche: 

• ripris�nare e mantenere le carateris�che dinamiche naturali delle spiagge; 

• ridurre del rischio da erosione e da frana anche ai fini della pubblica e privata incolumità; 

• salvaguardare i tra� di costa ad elevato valore naturalis�co rispeto alla loro trasformazione e 

occupazione da struture antropiche. 

• ripris�nare gli habitat �pici della vegetazione cos�era; 

• promuovere uno sviluppo economico–turis�co atraverso uno sfrutamento ecologicamente 

sostenibile della fascia cos�era, 

• favorire una maggiore accessibilità e fruibilità della risorsa mare; 

• fruizione eco-sostenibile della costa; 

• riqualificazione urbanis�ca e paesaggis�ca dell’area cos�era. 

In par�colare, il PCC individua alcune aree di intervento pubblico, da sotoporre a studio progetuale di 

detaglio da Sud a Nord. 

2.3.3 Strumenti di gestione e protezione del patrimonio naturale 

L’area in esame rappresenta un trato di costa di elevato valore naturalis�co, ecologico e paesaggis�co, ricco 

di elemen� geologici, habitat prioritari, con presenza di importan� specie floris�che e faunis�che e di rari 

endemismi inseri� nella “Lista Rossa”.  

In par�colare, per ciò che riguarda i principali strumen� di tutela del patrimonio naturale operan� sull’area, 

ci si riferisce a: 

• Si� Natura 2000: Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT9150002 “Costa Otranto – Santa Maria di 

Leuca” Si� Natura 2000 (Dire�va CEE 92/43, Habitat, D.M. 03/04/2000, D.G.R. 1157 del 08/08/2002, 

D.G.R.1921 del 26/10/2012; Decre� MATTM 10 luglio 2015, 21 marzo 2018 e 28 dicembre 2018. 

• Parco Naturale Regionale “Costa Otranto – Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase”. 

• Geosi�/si� di interesse geologico. 

2.3.3.1 ZSC IT9150002 Costa di Otranto – Santa Maria di Leuca 

L’intera area cos�era e marina interessata dall’is�tuzione dell’AMP comprende il Sito Natura 2000 IT9150002. 

Questo sito include una vasta area terrestre e marina, is�tuita ai sensi della Dire�va Habitat 92/43/CEE, ed è 
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stato ufficialmente designato come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) con il Decreto del Ministro 

dell’Ambiente del 21 marzo 2018. 

La Dire�va 92/43/CEE (“Habitat”) persegue l’obie�vo di contribuire al mantenimento della biodiversità nel 

territorio degli Sta� membri atraverso il mantenimento o il ripris�no, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna selva�che di interesse comunitario. A tal 

fine, essa prevede l’is�tuzione della rete ecologica europea Natura 2000, cos�tuita da Si� di Importanza 

Comunitaria (SIC), successivamente designa� come Zone Speciali di Conservazione (ZSC), integrata dalle Zone 

di Protezione Speciale (ZPS) is�tuite ai sensi della Dire�va 2009/147/CE (“Uccelli”). 

Con Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 710 del 16 maggio 2017, il perimetro del SIC 

IT9150002 originariamente individuato è stato ampliato.   

Tale provvedimento ha recepito l’esigenza di includere: 

• porzioni di fondale precedentemente escluse, ma caraterizzate dalla presenza di habitat di interesse 

comunitario come praterie di Posidonia oceanica, scogliere coralligene e grote sommerse; 

• un aggiornamento della cartografia tecnica regionale. 

Il SIC si estende su una superficie di 1906 etari, il 5% della quale è cos�tuita da un’area marina. Gli habitat 

marini di interesse comunitario (Allegato I della Dire�va Habitat: Tipi di habitat naturali di interesse 

comunitario la cui conservazione richiede la designazione di aree speciali di conservazione) censi� e mappa� 

all’interno del sito comprendono: 

• Habitat 1170: Scogliere sommerse e trottoir a rodoficee. Presen� lungo gran parte del fronte cos�ero, 

caraterizzate da biocenosi coralligene, mosaici bentonici e la presenza di Corallium rubrum (corallo 

rosso). 

• Habitat 8330: Grotte marine sommerse e semisommerse. Numerose cavità sotomarine, con 

comunità bentoniche fragili e storicamente legate alla presenza della foca monaca (Monachus 

monachus), oggeto di regolamentazione della fruizione in base al valore ecologico. 

• Habitat 1120* (habitat prioritario): Praterie di Posidonia oceanica. Estese praterie sotomarine che si 

sviluppano su mate e substra� rocciosi, fondamentali per l’equilibrio degli ecosistemi cos�eri. 
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Figura 3 - ZSC IT9150002 Costa d'Otranto - Santa Maria di Leuca 

 

Con D.G.R. n. 262 dell’8 marzo 2016, la Regione Puglia ha adotato le misure di conservazione per i SIC della 

rete Natura 2000 di propria competenza, compreso IT9150002, successivamente integrate con il Regolamento 

Regionale n. 12 del 10 maggio 2017. Le misure sono differenziate in trasversali e specifiche per habitat e 

specie. Di seguito si riportano le misure di conservazione, trasversali e specifiche rela�vamente agli habitat 

marini 1170 (Scogliere), 1120 (Praterie di Posidonia oceanica) e 8330 (Grote sommerse e semisommerse), 

come da Allegato 1 alla DGR 262/2016 della Regione Puglia. 
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Misure di conservazione trasversali: 

• Regolamentazione dell’a�vità di pesca professionale e spor�va, con par�colare riferimento alle 

tecniche impatan� sugli habitat bentonici (draghe idrauliche, traini ecc.). 

• Divieto di ancoraggio nelle aree ad elevata sensibilità ambientale (praterie di Posidonia, grote 

sommerse, formazioni coralligene). 

• Regolamentazione dell’a�vità subacquea, sia ricrea�va che professionale, per prevenire impa� fisici 

dire�. 

• Controllo e monitoraggio degli scarichi a mare. 

• Interven� di sensibilizzazione e divulgazione ambientale rivol� agli operatori turis�ci, pescatori e 

fruitori dell’ambiente marino. 

• Monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat marini e delle specie associate. 

Misure di conservazione specifiche per habitat: 

Habitat 1170:  

• Regolamentazione delle a�vità di pesca, ancoraggio e immersione per ridurre gli impa� dire� sulla 

biocenosi del coralligeno. 

• Controllo delle fon� di inquinamento e torbidità delle acque. 

• Vietare l’asportazione di organismi bentonici (coralli, gorgonie, spugne ecc.). 

• Limitazione delle a�vità che possono alterare le carateris�che fisiche dell’habitat (dragaggi, opere 

mari�me invasive). 

Habitat 1120 (habitat prioritario): 

• Divieto di pesca a strascico e dragaggio nelle praterie. 

• Divieto di ancoraggio nelle praterie. 

• Monitoraggio dello stato di conservazione della prateria, con rilievi periodici della densità e 

copertura. 

• Valutazione preven�va degli impa� di opere cos�ere o mari�me. 

• Recupero e ripris�no delle praterie degradate, ove tecnicamente possibile. 

Habitat 8330:  

• Limitazione dell’accesso alle grote sommerse e semisommerse. 

• Regolamentazione dell’a�vità speleosubacquea. 

• Monitoraggio della qualità delle acque e degli aspe� biologici dell’habitat. 
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• Tutela da eventuali alterazioni morfologiche e fisico-chimiche. 

Nel sito IT9150002, il Regolamento ha riconosciuto la presenza e la necessità di tutela per specie marine di 

interesse comunitario, tra cui: 

• Pinna nobilis , oggi a rischio cri�co. 

• Lithophaga lithophaga datero di mare, la cui raccolta è vietata. 

• Corallium rubrum, corallo rosso, la cui raccolta nei SIC pugliesi è vietata, come esposto 

precedentemente. 

2.3.3.2 Parco Regionale Costa d’Otranto 

Il Parco Naturale Regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” è stato is�tuito con 

Legge Regionale n. 30 del 26 otobre 2006. Esso si estende per una superficie di 3227 ha lungo il versante 

adria�co del Salento, da Otranto a Gagliano del Capo, includendo anche tra� della costa ionica fino a Santa 

Maria di Leuca, e comprende ambien� terrestri e cos�eri di alto valore ecologico, con numerosi habitat 

naturali marini e seminaturali di interesse comunitario. 

I comuni che ne fanno parte sono: Alessano, Andrano, Castrignano del Capo, Castro, Corsano, Diso, Gagliano 

del Capo, Ortelle, Otranto, Santa Cesarea Terme, Tiggiano e Tricase. Il parco comprende alcuni Si� di 

Importanza Comunitaria ai sensi della dire�va Habitat 92/43/CE: Costa Otranto – Santa Maria di Leuca 

(IT9150002), Boscheto di Tricase (IT9150005) e Parco delle querce di Castro (IT9150019). 

Il sito, di grande valore paesaggis�co, è cos�tuito da falesie rocciose a strapiombo sul mare di calcare 

cretacico. La par�colare esposizione a sud-est risente della influenza dei ven� di scirocco, carichi di umidità, 

che conferiscono al sito par�colari condizioni microclima�che di �po caldo umido. Sito di grande importanza 

per la presenza di specie endemiche e trans-adria�che. L’area interna al Parco con�ene importan� ambien� 

e biocenosi di rilevante interesse per la conservazione del paesaggio e della biodiversità, in Puglia. In 

par�colare, si dis�nguono cinque Habitat di interesse comunitario e un Habitat di interesse prioritario. 

Il gruppo di Habitat di interesse comunitario è cos�tuito da: 

• Versan� calcarei dell’Italia Meridionale e della Grecia mediterranea 

• Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee (con Limonio spp. endemico) 

• Boschi di leccio 

• Boschi di Vallonea (Quercus macrolepis) 

• Grote marine sommerse o semisommerse 
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L’ente gestore del Parco, individuato secondo quanto previsto dalla norma�va regionale, ha il compito di 

garan�re la ges�one, la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile del territorio incluso nel perimetro 

del Parco. Il principale strumento di pianificazione e governo del Parco è il Piano Territoriale del Parco, redato 

ai sensi dell’ar�colo 2 della L.R. 30/2006. Tale Piano ha valore sovraordinato rispeto agli altri strumen� 

urbanis�ci e di pianificazione territoriale, e ne sos�tuisce le previsioni ove contrastan�.  

Le finalità di tutela del Parco sono definite sia dalla legge is�tu�va che dal Piano e sono orientate alla 

salvaguardia dei valori naturali, ecologici, paesaggis�ci e culturali. In par�colare, includono: 

• La tutela dell’ecosistema cos�ero, promuovendo una ges�one integrata delle zone cos�ere (GIZC), 

in conformità al Protocollo di Madrid del 2009, recepito dalla Decisione UE 2010/631. 

• La conservazione della biodiversità, degli habitat naturali e delle specie animali e vegetali, in 

par�colare quelli elenca� dalle Dire�ve 79/409/CEE e 92/43/CEE. 

• La valorizzazione del paesaggio rurale e della cultura tradizionale salen�na, includendo la 

promozione delle a�vità agro-silvo-pastorali, dell’ar�gianato e del turismo sostenibile. 

• La regolamentazione della fruizione turis�ca e l’alleggerimento dei flussi turis�ci lungo la costa. 

• La riqualificazione ambientale e il recupero degli ecosistemi degrada�. 

Ampia parte del Parco ricade all’interno del SIC/ZSC IT9150002, che comprende habitat di interesse 

prioritario, tra cui le grote marine sommerse e semisommerse (Habitat 8330).  

Il Piano del Parco assume come propri gli obie�vi di conservazione stabili� per il SIC dalla Regione Puglia 

tramite i Regolamen� Regionali n. 6/2016 e n. 12/2017, adotando integralmente le misure di conservazione 

obbligatorie che, ove più restri�ve, prevalgono sulle previsioni generali del Piano. 

L’ente gestore è responsabile dell’atuazione del Piano e dell’applicazione delle Norme Tecniche di Atuazione 

(NTA), che stabiliscono vincoli rigorosi per la protezione degli habitat, tra cui: 

• Il divieto di a�vità estra�ve, modificazioni morfologiche, introduzione di specie aliene, costruzione 

di nuove infrastruture non autorizzate. 

• Il rispeto delle misure di conservazione previste da numerosi regolamen� regionali (es. R.R. Puglia n. 

6/2016 e n. 12/2017), sopratuto per le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) incluse nel Parco (come 

“Costa Otranto-S.M. di Leuca” e “Bosco di Tricase”). 

• Una disciplina ar�colata per zone a diversa tutela (Zone A: riserve integrali, B: riserve generali, C: aree 

di protezione, D: promozione economica e sociale). 

Strumen� opera�vi a supporto dell’atuazione del Piano e delle misure di conservazione includono: 
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• il Regolamento del Parco, 

• il Sistema Informa�vo Territoriale del Parco (SITp) per la ges�one di da� ecologici e cartografici, 

• il monitoraggio ambientale e il piano di sostenibilità, con indicatori per la valutazione delle pressioni 

antropiche. 

In conformità all’art. 5 del D.P.R. 357/1997, ogni piano, progeto o a�vità che possa avere incidenza 

significa�va sulla ZSC IT9150002 deve essere preven�vamente sotoposto a Valutazione di Incidenza 

Ambientale (VIncA), anche se previsto o ammesso dal Piano del Parco.  

Questo requisito si applica a interven� infrastruturali, a�vità turis�che, manutenzioni e opere di ges�one 

ambientale. 

Sebbene il Parco sia un’area proteta regionale di �po prevalentemente terrestre-cos�ero, esso interessa 

diretamente ambien� marini e habitat cos�eri, e dispone di vincoli e misure di conservazione compa�bili e 

sovrapponibili con quelli propri di un’Area Marina Proteta. Pertanto, l’eventuale is�tuzione dell’AMP dovrà 

tenere conto di tale quadro norma�vo e ges�onale. 

2.3.3.3 Geositi/siti di interesse geologico 

La Regione Puglia (Area Poli�che per la Mobilità e Qualità Urbana - Servizio asseto del territorio), in 

atuazione della Legge Regionale 4 dicembre 2009, n.33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e 

speleologico” ha effetuato una ricognizione e verifica dei geosi� e delle emergenze geologiche della Regione, 

in cui compaiono alcune delle grote prese in esame nel presente studio. Gli elemen� considera� presentano 

un interesse speleologico e paesaggis�co, ma non hanno a�nenza con l’ambiente sommerso e non risultano 

inseri� nell’Inventario Nazionale dei Geosi� (ISPRA, 2023).  

2.4 Zone di interesse archeologico 

Le zone di interesse archeologico cos�ere sono cos�tuite dall’areale di alcune grote presen� nel litorale 

salen�no tra Otranto e Castro.  

Le grote erano frequentate da abitan� locali e da navigan�: grote-santuario come Zinzulusa e Grota dei 

Cervi, dedicate al culto delle acque o della Madre Terra, simboli della Natura rigeneratrice della vita, che tra 

fine del Neoli�co e l’età del Bronzo divengono anche grote funerarie e luogo di culto degli antena�. Erano 

luoghi simbolici per le comunità locali ma anche luoghi di incontro, dove si sancivano alleanze, matrimoni, 

scambi di merci e materie prime. 
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In par�colare, sono degne di nota le seguen�: 

• Grota Romanelli, Castro (LE), situata in un’insenatura della costa salen�na, nel trato tra Castro 

Marina e Santa Cesarea, a circa 7 metri sul livello del mare.   È caraterizzata dalla presenza di un ricco 

patrimonio archeologico e paleontologico, con reper� di arte parietale e mobiliare data� tra 10.700 

e 9.700 anni fa. È riconosciuta nella sua unità ed in tuto il suo sviluppo di interesse par�colare ai 

sensi della Legge 1089 del 1939, ...in quanto costituente una cavità naturale frequentata dall’uomo 

fin dal Pleistocene...ed ha restituito reperti di notevole interesse archeologico (Estrato dal Decreto 

del Ministro dei Beni culturali ed ambientali del 27/12/1988); 

• Grota dei Cervi, Otranto (LE), è situata in località Porto Badisco, a circa 10 Km a sud del comune di 

Otranto, l’ingresso principale è situato a circa 28-30 metri s.l.m., sul promontorio dell’insenatura di 

Porto Badisco, e la sua profondità massima è di circa 26 metri soto il livello del mare, per una 

estensione totale delle gallerie di circa 1500 metri all’interno della superficie carsica bianca. I tre 

dirama� cunicoli di Porto Badisco con le loro cen�naia di figure e di segni dipin� sono sinora il più 

vasto complesso post paleoli�co d’arte parietale in Europa; per l’importanza dei ritrovamen�, alcuni 

studiosi suppongono possa essere stata un santuario o un luogo di culto dedicato alla Dea Madre, 

venerata dalle comunità agricole, il cui simbolo, la spirale, rappresentava la vita e la rigenerazione. 

Come per la precedente l’interesse archeologico e culturale è legato al ritrovamento di manufa� e 

di piture / graffi� rupestri di notevole importanza. L’area è stata dichiarata di interesse culturale ai 

sensi dell’art21 e 44 della Legge 1089 del 1939, in data 14/07/1972. 

Mol� reper� sono tutora sommersi e lungo l’intera costa di fronte a Castro e a Santa Cesarea Terme vengono 

pra�cate immersioni subacquee su si� di interesse archeologico 

2.5 Ordinanze vigen� e rischio idrogeologico 

Per la sua stessa natura geomorfologica, gran parte della costa è soggeta a frane, e diversi chilometri sono 

dunque classifica� come elevato (PG2) rischio idrogeologico, o molto elevato (PG3).  Alcuni di ques� tra� 

sono interessa� da ordinanze di interdizione che vietano navigazione, sosta, ancoraggio per un buffer che 

nella maggior parte dei casi rientra entro i 10 oppure entro i 50 mt dalla costa, ma in alcune aree si spinge 

fino a 100 mt. Negli specchi acquei interde� sono inoltre vietate balneazione, pesca professionale e/o 

spor�va con qualunque tecnica nonché l’espletamento di a�vità subacquea. Nel complesso la Figura 4 riporta 

l’insieme di tute le ordinanze emesse negli ul�mi 10 anni, alcune delle quali hanno caratere temporaneo, 

per un totale di 33,5 km di linea di costa interessata. Dagli inser� di detaglio si osserva come alcuni territori 

comunali siano par�colarmente interessa� da questo fenomeno. 
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Figura 4 - Rappresentazione dei tratti di costa interessati da interdizione negli ultimi 10 anni 

 

2.6 Analisi dei da� di balneazione e scarichi a mare  

La valutazione della balneabilità e della presenza di scarichi a mare può fornire indicazioni concrete sulla 

qualità delle acque marine dell’area e sulle eventuali pressioni esercitate dalle a�vità umane. L’analisi 

combinata di tali da� consente di individuare cri�cità, orientare le scelte di ges�one e definire le misure di 

tutela più appropriate. Nel presente paragrafo si esaminano le informazioni disponibili dal sito di ARPA Puglia 

sull’idoneità alla balneazione e sugli esi� dei controlli esegui� in corrispondenza degli scarichi presen� 

nell’area interessata. 

In atuazione della Dire�va 2006/7/CE concernente la ges�one della qualità delle acque di balneazione, 

recepita in Italia con il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 116, successivamente integrato dal Decreto Ministeriale 30 

marzo 2010 e modificato dal DM 19 aprile 2018, l’ARPA Puglia conduce il monitoraggio della qualità delle 

acque di balneazione nel corso della stagione balneare lungo tuto il litorale.  
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Le a�vità di controllo riguardano il monitoraggio di parametri microbiologici, quali Escherichia coli ed 

Enterococchi intes�nali, i cui limi� norma�vi fissa� per la conformità delle acque sono:  

• 500 ufc/100 ml per Escherichia coli   

• 200 ufc/100 ml per Enterococchi intes�nali. 

La localizzazione dei pun� di monitoraggio e gli esi� sono consultabili sul sito di ARPA Puglia.1 

Secondo le rilevazioni condote da ARPA Puglia tra il 2021 e il 2024 la qualità delle acque marine cos�ere in 

questo trato risulta eccellente, come dichiarato dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA), 

secondo la classificazione ai fini della balneazione prevista dalla Dire�va 2006/7/CE. 

Con�nuando la valutazione degli esi� dei monitoraggi esegui� nei mesi di aprile e maggio 2025 nei pun� 

ufficiali di prelievo ARPA ricaden� nei comuni cos�eri di Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, Andrano, 

Tricase, Gagliano del Capo e Castrignano del Capo è ancora evidente una qualità delle acque di balneazione 

costantemente conforme ai limi� di legge.  

Non sono sta� riscontra� superamen� cri�ci né situazioni tali da determinare provvedimen� di interdizione 

alla balneazione nei periodi considera�.  Anche l’analisi degli scarichi a mare può rappresentare un elemento 

importante per comprendere le pressioni esercitate dalle a�vità antropiche sul sistema marino-cos�ero. 

Nel territorio dei Comuni interessa� dall’is�tuzione dell’AMP, sono presen� impian� di depurazione delle 

acque reflue urbane nei comuni di Castrignano del Capo, Castro, Corsano, Otranto, Santa Cesarea Terme e 

Tricase. Tu� gli scarichi provenien� da tali impian� devono essere autorizza� e rispetare i valori limite di 

emissione previs� nell'Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs.152/2006, oppure - ove previsto - i limi� più 

restri�vi defini� dalla Regione Puglia, in base ai carichi massimi ammissibili e alle migliori tecniche disponibili 

(BAT), in par�colare per quanto riguarda lo scarico in corpi idrici superficiali ricaden� in aree sensibili, per i 

quali si applicano i limi� di cui alle Tabelle 1 e 2 del medesimo allegato. 

ARPA Puglia effetua regolari controlli presso gli impian� di depurazione delle acque reflue urbane, ai sensi 

della norma�va nazionale e regionale vigente, al fine di verificare la conformità degli scarichi autorizza�. La 

modalità e la frequenza dei controlli sono stabilite dal D.Lgs. 152/2006 – Parte Terza, Allegato 5, dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale Puglia n. 1116/2006 e dal Piano di Tutela delle Acque atualmente in 

vigore. Tali disposizioni sono richiamate nei provvedimen� autorizza�vi specifici per ciascun impianto.  

 
1 htps://www.arpa.puglia.it/pagina3091_report-balneazione.html 

https://www.arpa.puglia.it/pagina3091_report-balneazione.html
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I controlli sugli impian� di depurazione delle acque reflue urbane negli impian� localizza� in alcuni comuni 

localizza� nell’area interessata dall’is�tuzione dell’area marina sono sta� esegui� dal Dipar�mento 

Provinciale di Lecce.  

Gli scarichi devono rispetare quanto previsto dai provvedimen� autorizza�vi rilascia� ai sensi della norma�va 

vigente. La tabella seguente riporta, per ciascun impianto presente nei comuni ricaden� nell’area di interesse, 

il recapito finale e i limi� allo scarico indica� nelle rela�ve autorizzazioni. 

 

Tabella 3 - Impianti di depurazione presenti nell'area di interesse e loro caratteristiche 

Comune Impianto Recapito finale Limi� allo scarico 

Cas�gnano del Capo  Impianto di depurazione di 
Castrignano 

Trincea disperdente + Canale di S. 
Vincenzo 

Tab. 4 

Castro Impianto di depurazione di Castro Trincea disperdente Tab. 4 

 Corsano Impianto di depurazione di Corsano Canale Torre Ricco Tab. 4 

Otranto Impianto di depurazione di Otranto Mare Tab. 3 - Tab. 1 

Santa Cesarea Impianto di depurazione di Santa 
Cesarea 

Mare con condota sotomarina Tab. 3 - Tab. 1 

Tricase Impianto di depurazione di Tricase Canale del Rio Tab. 4 

 

Si precisa che l’impianto di Otranto scarica al di fuori del perimetro dell’area marina proteta in fase di 

is�tuzione. L’unico impianto che effetua lo scarico direto a mare mediante condota sotomarina è quello 

situato nel territorio del Comune di Santa Cesarea Terme. 

Sulla base dei più recen� rappor� di monitoraggio2 reda� da ARPA Puglia, riferi� all’annualità 2024 e al primo 

trimestre del 2025, le verifiche anali�che effetuate presso gli impian� hanno evidenziato la piena conformità 

ai limi� norma�vi stabili� dall’Allegato 5, Parte Terza, del D.Lgs. 152/2006. 

  

 
2 htps://www.arpa.puglia.it/pagina2840_reflui-urbani.html 

https://www.arpa.puglia.it/pagina2840_reflui-urbani.html
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2.7 Accessi al mare 

 La costa, per la sua conformazione morfologica, è prevalentemente caraterizzata da scogliere rocciose e alte 

falesie, risultando in larga parte di difficile accesso. Nella car�na qui di seguito si riporta la mappatura degli 

accessi al mare otenu� dai Comuni e dagli studi a disposizione. Diversi di ques� accessi non sono naturali ma 

sono sta� otenu� ar�ficialmente negli anni mediante scavi, scaletature o getate di cemento. In qualche sito 

vengono anche create delle struture temporanee es�ve rimovibili, ma queste non risultano nella mappa e al 

momento sono la minoranza. 

 

 

Figura 5 – Mappa degli accessi al mare individuati nell’area vasta di indagine, e ricadenti nei comuni di Santa Cesarea 
Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, Corsano. 
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2.8 Concessioni per a�vità di acquacoltura 

Nella baia prospicente Castro è presente un impianto di mi�licoltura a�vo, della dimensione di 40.000 mq 

(in grigio nella Figura 6) la cui presenza è stata verificata durante il sopralluogo via mare effetuato ad otobre 

2024. Sempre da parte della stessa società, LA CASTRENSE Società Coopera�va, risulta autorizzata una 

concessione per 260.000 mq di filari ancora in via di costruzione (in verde nella figura) e un ulteriore 

ampliamento di altri 130.000 mq (in rosso nella figura), in corrispondenza del trato di costa che va da Punta 

Mucurone (a sud) a Grota Azzurra (a nord). 

 

 

Figura 6 - Aree in concessione alla società “La Castrense” per mitilicoltura e loro localizzazione rispetto al perimetro 
individuato dell’AMP 
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2.9 Por� e approdi 

L’area compresa tra Otranto e Santa Maria di Leuca è caraterizzata da una rete portuale che svolge funzioni 

differenziate di supporto alla pesca professionale, alla nau�ca da diporto e, in misura crescente, al turismo 

nau�co stagionale. 

.  

Figura 7 - Porti e approdi 
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In totale i por� e gli approdi presen� lungo il trato cos�ero interessato dall’is�tuenda AMP sono: Porto 

Badisco, Santa Cesarea, Porto Miggiano, Castro Marina, Marina di Andrano, Tricase Porto, Marina Serra e 

Marina di Novaglie, alcuni dei quali molto piccoli e u�lizzabili solamente con determinate condizioni 

meteomarine. Ai margini di quest’area si collocano i due por� maggiori di Otranto e di Santa Maria di Leuca.  

Le struture di ques� por� e por�ccioli sorgono prevalentemente in corrispondenza di insenature naturali e 

si collocano in un contesto geomorfologico prevalentemente roccioso, dominato da falesie calcaree e 

piataforme carbona�che. 

È stata condota una ricognizione delle informazioni disponibili sulla presenza e sulla capacità rice�va dei 

por� e approdi, integrando da� reperi� online sul sito www.pagineazzurre.com, dalla Capitaneria di Porto 

con informazioni fornite dagli uffici tecnici dei rispe�vi comuni nonché da� messi a disposizione dal progeto 

CORISMA, entro (Tabella 4) e subito fuori dall’area di indagine (Tabella 5).  

 

Tabella 4 - Caratteristiche dei porti e degli approdi all'interno dell'area d'indagine 

Località Tipo di approdo Descrizione tecnica Pos� barca 

Porto Badisco Approdo per unità da 
diporto 

Streta e profonda insenatura con alte 
sponde rocciose. 

- 

Por�cciolo Santa Cesarea Por�cciolo turis�co Situato all’interno di una baia rocciosa. - 
 

Porto Miggiano Por�cciolo turis�co Bacino escavato nella costa in direzione 
ovest-est, formando un bacino con la parte 
meridionale banchinata. Oltre a deto bacino, 
nell’interno verso NE, c’è una piccola darsena 
non completamente banchinata con fondali 
non superiori al metro. 

55 

Castro Marina Porto dipor�s�co e 
peschereccio 

Porto vecchio a ovest e porto nuovo a est, 
interamente banchinato con tre darsene 
comunican� e uno scalo di alaggio. 

160 

Marina di Andrano Por�cciolo turis�co 
stagionale 

Scalo di alaggio e due banchine da 45 m. 
U�lizzabile solo nella stagione es�va, poiché 
esposto a mareggiate invernali. C'è un 
progeto di ampliamento già autorizzato e 
inserito nel piano regolatore. 

30 

Tricase – Marina di Porto Porto turis�co e 
peschereccio 

Molo di soprafluto e due darsene 
banchinate (porto vecchio e porto nuovo). 
Fondali tra 2 e 3 m, con tendenza 
all’interramento. 

211 

Marina Serra Scalo di alaggio per 
piccole imbarcazioni 

Insenatura creata dalle rocce. - 

Marina di Novaglie Approdo turis�co Approdo naturale scavato nella roccia. - 

 

https://www.pagineazzurre.com/
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Tabella 5 - Caratteristiche dei porti e degli approdi ai margini dell'area d'indagine 

Località Tipo di approdo Descrizione tecnica Pos� barca 

Otranto Porto turis�co e 
peschereccio 

Ampia insenatura proteta dal molo S. Nicola a 
tre bracci banchina�, con numerosi pon�li. 
Progeto di ampliamento in corso. 

~400  
(fino a 500) 

Santa Maria di Leuca 
 

Porto turis�co e 
peschereccio 
 

Porto difeso da un molo foraneo a tre bracci 
orientato per SW; un pennello posto a circa 200 
m dalla testata del molo delimita, insieme al 
molo di sotofluto (orientato per SSE e lungo 
circa 155 m), l’imboccatura del porto. Dalla 
radice del molo di sotofluto si estende una 
banchina lunga circa 132 m dalla quale si 
dipartono alcuni pon�li galleggian�. 

700 
 

 

2.10 Proge� di campi eolici offshore 

Ampi tra� di mare an�stan� la Puglia sono caraterizza� da una importante velocità media annua del vento 

(Figura 8), che li rende potenzialmente idonei ad ospitare parchi eolici offshore.  

 

 

Figura 8 - Velocità media annua offshore a 100m s.l.m. espressa in m/s  

 

Un parco eolico offshore è un insieme di turbine eoliche installate in mare aperto, progetate per sfrutare 

l'energia del vento per generare eletricità. Ques� impian�, nel panorama nazionale, sono in genere localizza� 
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oltre il limite delle acque territoriali (12 miglia nau�che) dove possono beneficiare di ven� più for� e costan�, 

consentendo una produzione di energia più efficiente rispeto agli impian� terrestri. 

Le turbine eoliche (aerogeneratori), in acque poco profonde, possono essere fisse ed ancorate diretamente 

al fondale marino, mentre in acque profonde le turbine eoliche sono installate su piataforme galleggian� 

ancorate al fondale marino mediante l’impiego di specifici ancoraggi. 

Le turbine marine sono simili a quelle terrestri ma di dimensioni maggiori, poiché devono resistere alle 

condizioni marine estreme. 

Il layout di un parco eolico prevede la suddivisione in sotocampi, compos� da 5-7 aerogeneratori, collega� 

tra loro da cavi inter-array da 66kV. L’eletricità generata dalle turbine di ciascun sotocampo viene trasferita 

mediante ques� cavi al punto centrale di raccolta o sotostazione, dove avviene la trasformazione ad una 

tensione più elevata e il successivo invio alla Rete eletrica di Trasmissione Nazionale (RTN) ges�ta da TERNA. 

Se la stazione di trasformazione viene realizza in prossimità del parco eolico offshore, dopo l’innalzamento di 

tensione, l’energia eletrica prodota viene trasportata a terra mediante 2-4 cavi sotomarini ad alta tensione. 

Diversamente, se la stazione di trasformazione viene realizzata sulla terraferma, i cavi di ciascun sotocampo 

devono raggiungere la terraferma per connetersi a tale stazione. In questo caso, il numero di cavi dipende 

dal numero di aerogeneratori presen� all’interno del campo eolico e dai rela�vi sotocampi. 

In ogni caso, i cavi di collegamento alla terraferma devono essere salvaguarda� dalle azioni antropiche che 

possono causarne il fuori servizio, come ad esempio la pesca a strascico o gli ancoraggi. Esistono diversi 

sistemi di “protezione” dei cavi dipenden� dalle carateris�che del fondale marino e dalla eventuale presenza 

di specifiche biocenosi. L’approdo a terra dei cavi sotomarini viene in genere realizzato mediante trivellazione 

orizzontale controllata (TOC), che permetere l’installazione di cavi o condote nel sotosuolo senza effetuare 

scavi a cielo aperto. Questa tecnologia prevede l'esecuzione di fori nel sotosuolo ad andamento curvilineo 

con un punto di entrata, localizzato in genere a terra, ed un punto di uscita, localizzato in genere a mare; 

l’applicazione della TOC dipende dalle carateris�che geologiche del sotosuolo atraversato. 

I parchi eolici offshore sono, quindi, cos�tui� da numerosi elemen� struturali anche di notevoli dimensioni, 

che interessano ampie aree marine e cos�ere e, in misura minore, la terraferma. Essi rientrano tutavia tra le 

opere necessarie al raggiungimento degli obie�vi fissa� dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) 

ai fini della decarbonizzazione dei sistemi energe�ci ed economici europei (Regolamento (UE) 2018/1999).  

Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (Allegato I-bis alla Parte Seconda), questa �pologia di progeto è sotoposta a 

Valutazione di Impato Ambientale (VIA), cioè ad una procedura autorizzatoria, di competenza del Ministero 
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dell’Ambiente,  che ha lo scopo di individuare, descrivere e valutare, in via preven�va alla realizzazione delle 

opere, gli effe� sull’ambiente, sulla salute e benessere umano di determina� proge� pubblici o priva�, 

nonché di iden�ficare le misure ate a prevenire, eliminare o rendere minimi gli impa� nega�vi sull’ambiente, 

prima che ques� si verifichino effe�vamente. 

Nel complesso, come indicato nell’Art. 5, comma 1, letera b del D.Lgs. 152/2006, il processo autorizzatorio 

comprende una serie di passi successivi: 

1. l'elaborazione e la presentazione dello studio d'impato ambientale (SIA) da parte del proponente 

e avvio del procedimento di VIA con la pubblicazione degli a� (art. 22 e 23 D.lgs. 152/2006); 

2. lo svolgimento della consultazione pubblica permete a chiunque abbia interesse di prendere 

visione, sul sito web del MASE, del progeto e della rela�va documentazione e presentare le 

proprie osservazioni all'autorità competente, anche fornendo nuovi o ulteriori elemen� 

conosci�vi e valuta�vi. Inoltre, vengono acquis� i pareri delle Amministrazioni e degli en� 

pubblici che hanno ricevuto specifica comunicazione (art. 24 D.lgs. 152/2006); 

3. la valutazione del SIA, delle eventuali informazioni supplementari fornite dal proponente e degli 

esi� delle consultazioni (art. 25 D.lgs. 152/2006); 

4. l'adozione del provvedimento di VIA in merito agli impa� ambientali del progeto (art. 25 D.lgs. 

152/2006); 

5. l'integrazione del provvedimento di VIA nel provvedimento di approvazione o autorizzazione del 

progeto (art. 26 D.lgs. 152/2006). 

Prima della presentazione dello studio d'impato ambientale (SIA) il proponente ha la facoltà di richiedere 

una fase di confronto con l'autorità competente al fine di definire la portata e il livello di detaglio delle 

informazioni per la predisposizione dello studio di impato ambientale (art. 20 D.lgs. 152/2006). A tal fine, 

trasmete all'autorità competente, lo studio preliminare ambientale, nonché una relazione che, sulla base 

degli impa� ambientali atesi, illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello studio di impato ambientale 

(art. 21 D.lgs. 152/2006).  Tale fase di definizione degli ambi� e dei contenu� del progeto e del SIA è definita 

di “scoping”. 

Il provvedimento di approvazione o autorizzazione del progeto, che, come deto integra il provvedimento di 

VIA (punto 5), per i parchi eolici off-shore è reso ai sensi del cosiddeto Testo Unico Rinnovabili (D.Lgs. 

N.190/2024), entrato in vigore il 30 dicembre 2024. Si trata di un provvedimento che, introducendo 

importan� semplificazioni, riorganizza i procedimen� autorizza�vi per gli impian� di energia rinnovabile 

(htps://www.gse.it/norma�va/autorizzazioni). Ai sensi di tale norma i parchi eolici off-shore sono sogge� ad 

https://www.gse.it/normativa/autorizzazioni
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Autorizzazione Unica (AU) di competenza statale (Allegato C, sezione II), il cui procedimento autorizzatorio è 

detagliato e disciplinato dall’art. 9 del medesimo decreto. L'AU, nello specifico, è rilasciata al termine di un 

procedimento unico svolto nell'ambito della Conferenza dei Servizi alla quale partecipano tute le 

amministrazioni interessate, cos�tuisce �tolo a costruire e a esercire l'impianto e, ove necessario, diventa 

variante allo strumento urbanis�co (htps://www.gse.it/norma�va/autorizzazioni). 

Al fine di definire il numero di procedure autorizza�ve atualmente in corso presso il Ministero dell’ambiente 

e della Sicurezza energe�ca riguardan� la Puglia meridionale, è stato consultato il portale “Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali: VAS - VIA – AIA” (htps://va.mite.gov.it/it-IT) ricercando come �pologia di opera gli 

“Impian� eolici offshore” ed inserendo come testo da ricercare la parola “Puglia” (Figura 9) (Aggiornamento 

del 21/07/2025). 

 

 

Figura 9 - Portale "Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali: VAS - VIA - AIA". Schermata di ricerca progetti VIA 

 

Gli esi� di tale ricerca hanno indicato n. 38 procedure di cui 4 riguardan� l’area marina compresa tra Capo 

d’Otranto Capo di Leuca, nello specifico:  

• ID 9337 - DGM GLOBAL S.r.l.  

• ID 9637 - PUGLIA 1 

• ID 10927 - ODRA 

https://www.gse.it/normativa/autorizzazioni
https://va.mite.gov.it/it-IT
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• ID 13544 – MESSAPIA 

Rela�vamente a tali proge�, ad oggi risultano concluse le fasi di Scoping per le procedure ID 93337 (DGM 

GLOBAL S.r.l.) e ID 9637 (Puglia 1), il cui avvio è stato effetuato all’inizio del 2023. Invece, i proge� Odra (ID 

10927) e Messapia (ID 13544) - le cui fasi di Scoping erano state avviate rispe�vamente a gennaio 2022 e ad 

aprile 2023 - sono ad uno stato più avanzato e, ad oggi, è in corso l’istrutoria tecnica delle rela�ve Valutazione 

Impato Ambientale da parte della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC (vedi 3 del punto elenco). Tali procedure 

sono state avviate rispe�vamente all’inizio ed alla fine del 2024. 

Nella tabella seguente è schema�zzata la procedura complessiva, ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione 

del progeto, e la fase alla quale si trovano i proge� in esame. 

 

Tabella 6 - Iter autorizzativo dei progetti nel tratto di mare tra Otranto e Capo di Leuca e stato attuale dell'iter 
procedurale 

Tempo  Fase procedurale Progeto Stato della procedura 

 
  

      

0- Definizione dei contenu� del progeto 
e del SIA (Scoping). 

ID 93337 (DGM GLOBAL 
S.r.l.) 

Conclusa  

ID 9637 (Puglia 1) Conclusa  

ID 7895 (Odra) Conclusa  

ID 9684 (Messapia) Conclusa  

1_Elaborazione e presentazione del SIA e 
avvio del procedimento di VIA con la 
pubblicazione degli a�. 

ID 10927 (Odra) Istanza presentata il 
22/02/2024 e il 
26/11/2024 

ID 13544 (Messapia) Istanza presentata il 
21/03/2025 

2_Svolgimento delle consultazioni ID 10927 (Odra) Svolte  

ID 13544 (Messapia) Svolte  

3_Valutazione dello SIA, delle eventuali 
integrazioni fornite dal proponente e 
degli esi� delle consultazioni. 

ID 10927 (Odra) In corso 

ID 13544 (Messapia) In corso 

4_Adozione del provvedimento di VIA in 
merito agli impa� ambientali del 
progeto. 

  

5_Integrazione del provvedimento di VIA 
nel provvedimento di approvazione o 
autorizzazione del progeto. 

  

 

Di seguito si forniscono detagli riguardo i Proge� sopra cita� che potenzialmente possono interferire con il 

trato di costa compreso tra la cità di Otranto ed il Capo di Leuca. 
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ID 93337 (DGM GLOBAL S.r.l.)  

Progeto di un impianto eolico offshore di �po galleggiante, cos�tuito da 45 aerogeneratori di potenza 

nominale pari a 15 MW, per una potenza complessiva d'impianto di 675 MW, incluse le opportune opere di 

connessione a terra, da realizzarsi a largo di Santa Maria di Leuca (LE) ad una distanza minima di circa 39 km 

dalla costa. 

 

Proponente DGM GLOBAL S.r.l. 

Procedura Definizione contenu� SIA (PNIEC-PNRR) 

Codice procedura 9337 

Data avvio 04/01/2023 

Stato procedura Conclusa 

Link documentazione htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogge�/Documentazione/9472/13906 

 

Il progeto del parco eolico, ipo�zzato a circa 39 km dalle coste di Santa Maria di Leuca, prevede l'installazione 

di n° 45 aerogeneratori flotan�, di cavi sotomarini da 66 kV di interconnessione tra aerogeneratori, e di n° 1 

sotostazione eletrica offshore di trasformazione 220/66 kV. Tale area ha un’estensione di circa 145 km2 con 

profondità dei fondali comprese tra i 650 e i 750 m. 

È prevista inoltre la posa di n. 3 cavi di collegamento tra la sotostazione offshore e il punto di sbarco a terra, 

ubicato sulle coste di Patù; nell’ipotesi formulata, i tre cavi marini sono lunghi circa 48,31 km l’uno, 

considerando la posa lungo la ba�metria fino allo sbarco sulla costa.  

Riguardo la protezione dei cavi da agen� esterni o naturali, il Proponente riporta che “Lo schema di protezione 

dei cavi prevede un più alto livello di protezione per le zone in prossimità dell’approdo; ciò è dovuto alla 

maggiore esposizione di tali zone agli agen� meteo-marini e ad a�vità antropiche. Nel progeto in esame è 

stata ipo�zzata la protezione dei cavido� tramite dei materassi in CLS (calcestruzzo), quindi la posa di ques� 

ul�mi avverrà in contemporanea alla posa del cavo.” 

All’approdo, lo sbarco dei cavido� marini è previsto “tramite TOC (trivellazione orizzontale controllata) 

approssima�vamente ad una distanza compresa tra i 50 m e i 100 m dalla costa.” 

Allo stato atuale, il progeto prevede di intersecare la futura AMP per una lunghezza di 5,81 km nell’area i 

all’incirca corrispondente con i fondali afferen� alla Secca del Pisello, mentre il punto di sbarco a terra è in un 

trato di costa esterno all’area vasta di indagine. 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9472/13906
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Nelle successive fasi progetuali, l’ipotesi preliminare presentata dal Proponente potrebbe essere oggeto di 

importan� modifiche e/o o�mizzazioni. 

Di seguito si riporta una rappresentazione cartografica con la localizzazione del progeto sovrapposta all’Area 

Vasta di Indagine rela�va alla presente istrutoria (Figura 10) 

 

 

Figura 10 - Sovrapposizione dell'Area vasta d'indagine con il parco eolico da progetto  
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ID 9637 (Puglia 1)  

Progeto di un impianto eolico off-shore denominato "Puglia 1", composto da 60 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 15 MW, per una potenza complessiva installata di 900 MW, da realizzarsi nel Mar 

Ionio Setentrionale a circa 35 km dalla costa, con opere di connessione a terra in Provincia di Lecce. 

 

Proponente RWE Renewables Italia S.r.l. 

Procedura Definizione contenu� SIA (PNIEC-PNRR) 

Codice procedura 9637 

Data avvio 20/03/2023 

Stato procedura Conclusa 

Link documentazione htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogge�/Documentazione/9705/14269?pagina=1 

 

L’impianto eolico offshore ‘’Puglia 1’’, nella parte offshore, comprendente n. 60 aerogeneratori eolici compos� 

da turbina, torre e fondazione galleggiante; di cavi sotomarini in AT 66 kV di interconnessione tra 

aerogeneratori, e di n.1 sotostazioni eletriche galleggian�.  

Nell’ipotesi formulata dal Proponete, è prevista la realizzazione di n. 2 cavi di collegamento dalla sotostazione 

offshore al punto di giunzione a terra, della lunghezza di circa 52 km. L’approdo, previsto a nord di Santa 

Cesarea Terme, verrà effetuato mediante l’u�lizzo della tecnica di perforazione controllata (HDD – Horizontal 

Directional Drilling) per l’ul�mo km di corridoio. Al riguardo il Proponente specifica che l’eletrodoto di 

collegamento, nell’area di approdo a costa, “interferisce con aree della rete Natura 2000 che, come noto, è 

cos�tuita dai Si� di Interesse Comunitario (SIC) iden�fica� dalla Dire�va Habitat e designa� quali Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) is�tuite ai sensi della Dire�va 

2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selva�ci. Lo stesso eletrodoto, sempre 

nella zona dell’approdo, interferisce anche con le aree naturali protete EUAP 1192 (Elenco Ufficiale delle Aree 

Naturali Protete) e IBA 147 (Important Birds Areas). (...) . Per minimizzare le interferenze l’approdo del cavo 

verrà fato tramite HDD (horizontal directional drilling) così da evitare le aree ZSC IT9150002 e SIC”. 

Allo stato atuale, il progeto prevede di intersecare la futura AMP in corrispondenza di Porto Badisco, 

ricadendo dunque dentro l’Area Vasta di indagine per un 1 km di TOC e per 5,7 Km con 2 cavi paralleli, che, 

considerando le opere per la loro messa in sicurezza nel trato di mare interposto fra di essi, globalmente ne 

occuperebbero circa 2km2 di fondale. Nelle successive fasi progetuali, l’ipotesi preliminare presentata dal 

Proponente potrebbe essere oggeto di importan� modifiche e/o o�mizzazioni. 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9705/14269?pagina=1
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Di seguito si riporta una rappresentazione cartografica con la localizzazione del progeto sovrapposta all’Area 

Vasta di Indagine rela�va la presente istrutoria (Figura 11). 

 

 

Figura 11 - Sovrapposizione dell'Area vasta d'indagine con il parco eolico da progetto  

 

ID 10927 (Odra) 

Progeto di un parco eolico galleggiante off-shore denominato "Odra", cos�tuito da 90 aerogeneratori 

suddivisi in 4 sotocampi, per una potenza complessiva d'impianto pari a 1325 MW, ubicato all'estremità 
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meridionale della Puglia, nello specchio di mare an�stante i comuni di Santa Cesarea, Otranto, Castro, 

Andrano, Tricase, Alessano, Castrignano del Capo, incluse le opportune opere di connessione alla RTN. 

 

Proponente Odra Energia S.r.l. 

Procedura Valutazione Impato Ambientale (PNIEC-PNRR) 

Codice procedura 10927 

Data avvio 02/01/2024 

Stato procedura Istrutoria tecnica CTPNRR-PNIEC 

Link documentazione htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogge�/Documentazione/10528/15587 

 

Il progeto prevede la realizzazione di un parco eolico offshore, ad una distanza dalla costa compresa tra 12 e 

24 km e su un fondale marino con profondità comprese tra 100 e 200 m circa. Gli aerogeneratori saranno di 

�po galleggiante ed ancora� sul fondo, mentre la sotostazione di trasformazione sarà localizzata a terra. 

Inizialmente, il collegamento alla terraferma era previsto mediante n. 16 cavi di esportazione, da posare 

“preferibilmente in trincea in tu� i tra� che non presentano elevate cri�cità di posa o par�colari necessità 

di preservazione dell’ambiente esistente”.  Successivamente, come riportato nella documentazione 

integra�va fornita dal Proponente a novembre 2024, è stata effetuata la riduzione del numero di cavi di 

export da 16 a 13 a seguito della riduzione del numero di aerogeneratori da 90 a 73. 

In prossimità dell’approdo, l'installazione dei cavi marini verrà eseguita mediante Trivellazione Orizzontale 

Controllata (TOC o HDD, Horizontal Direc�onal Drilling). Al riguardo, il Proponente specifica che “Il trato più 

cos�ero, compreso tra i 60 m di profondità e la costa, e caraterizzato in parte da fondi duri infra e circalitorali 

con presenza di coralligeno a dominanza vegetale, non verrà in alcun modo interferito dal Progeto grazie 

all’u�lizzo dell’HDD per l’approdo dei cavi marini”.  

Per i tra� successivi, il Proponete riporta che “Tu� e 13 i cavi interesseranno fondi fangosi circalitorali dal 

punto di uscita dei tra� in HDD, indica�vamente in corrispondenza della ba�metrica dei 60 m circa, fino alla 

ba�metrica dei 104 m circa. I cavi export saranno preferibilmente posa� e interra� in modo simultaneo, dove 

non pra�cabile verranno posa� e poi interra� con metodologie post-lay burial. Pertanto, l’effeto sul fondale 

è stato s�mato considerando un corridoio di interferenza pari a 8 m per lato dalla linea di mezzeria del 

tracciato. I 13 cavi atraverseranno, nell’intervallo ba�metrico compreso tra circa 70 e 103 m di profondità, la 

biocenosi dei fanghi terrigeno-cos�eri, che in questo trato si presenta caraterizzata da facies a Pennatulacea 

(MC6.512). Tale habitat, pur rappresentando circa il 66% dell’area interessata dalla posa dei cavi export, verrà 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/10528/15587
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interferita per circa il 2,5 % della sua estensione complessiva nell’area indagata.” (Documen� 

ODR.CST.REL.022.00). Allo stato atuale, il progeto prevede quindi di intersecare la futura AMP in 

corrispondenza di Porto Badisco; occupando in totale circa 9,7 km2 di fondale marino compreso all’interno 

dell’Area Vasta di indagine. 

Di seguito si riporta una rappresentazione cartografica con la localizzazione del progeto sovrapposta all’Area 

Vasta di Indagine rela�va la presente istrutoria e il detaglio della carta bioceno�ca per la porzione di fondale 

interessata (Figura 12). 

 

 
Figura 12 - Sovrapposizione dell'Area vasta d'indagine con il parco eolico da progetto  

 

ID 13544 (Messapia) 

Progeto di un parco eolico off-shore flotante per la produzione di energia eletrica da fonte eolica nel Mar 
Ionio, denominato "Messapia", cos�tuito da 73 aerogeneratori di potenza unitaria di 18 MW, per una potenza 
complessiva d'impianto pari a 1.314 MW, da realizzarsi al largo delle coste pugliesi, nelle acque comprese tra 
Tricase e l'area marina a sud est di Capo Santa Maria di Leuca, in Provincia di Lecce, con opere di connessione 
on-shore alla RTN ricaden� nei comuni di Santa Cesarea Terme (LE), Otranto (LE), Minervino di Lecce (LE), 
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Giuggianello (LE), Sanarica (LE), Muro Leccese (LE), Maglie (LE), Melpignano (LE), Corigliano d'Otranto (LE), 
Soleto (LE), Sterna�a (LE), Lequile (LE) e Coper�no (LE). 

 

Proponente Messapia Floa�ng Wind S.r.l. 

Procedura Valutazione Impato Ambientale (PNIEC-PNRR) 

Codice istanza online WEB-VIA FER - VIAVIAF00000367 

Codice procedura 13544 

Data avvio 19/12/2024 

Stato procedura Istrutoria tecnica CTPNRR-PNIEC 

Link documentazione htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogge�/Documentazione/11533/17443 

 

Il Progeto prevede la realizzazione di un parco eolico offshore flotante, con l’installazione di 73 turbine 
eoliche ad una profondità compresa tra -550 e -850 m, interessando un’area di circa 476 km2; all’interno del 
perimetro del parco è inoltre prevista la presenza di due sotostazioni di trasformazione offshore, anch’esse 
galleggian�. Il parco eolico offshore sarà ubicato ad una distanza di circa 28 km, nelle acque comprese tra 
Tricase e l’area marina a sud est di Capo Santa Maria di Leuca.  

Il Progeto prevede, inoltre, la posa di 4 cavi sotomarini per il trasporto dell’energia eletrica a terra, il cui 
tracciato ha lunghezza di circa 60 km. Il punto di approdo del cavidoto e la realizzazione della buca giun� 
sono previs� nel comune di Santa Cesarea Terme (LE). 

Dalla distanza di circa 540 m dalla costa, i cavi arriveranno al punto di giunzione con i cavi terrestri per via 
soterranea mediante Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). L’approccio alla costa prevede l’impiego 
della tecnica della Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC), o HDD. Al riguardo, il Proponente riporta che 
“L’applicazione della TOC permete di evitare le interferenze tra il Progeto e l’area marina cos�era 
permetendo di limitare gli impa� dire� tra il passaggio dei cavido� export e le condizioni ambientali e 
paesaggis�che che caraterizzano l’area”. 

Allo stato atuale, il progeto prevede di intersecare la futura AMP in corrispondenza di Porto Badisco, 
ricadendo dunque dentro l’Area Vasta di indagine per un 540 m di TOC e per 5,86 Km con 4 cavi paralleli, che, 
considerando le opere per la loro messa in sicurezza e la distanza fra essi, globalmente ne occuperebbero 
circa 3,8 km2 di fondale. 

Di seguito si riporta una rappresentazione cartografica con la localizzazione del progeto sovrapposta all’Area 
Vasta di Indagine rela�va la presente istrutoria (Figura 13). 

 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/11533/17443
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Figura 13 - Layout di progetto e impatto ambientale. Sovrapposizione dell’Area Vasta di Indagine con il parco eolico da 
progetto. 
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3. ASPETTI AMBIENTALI 

Nelle prime fasi dell’istrutoria sono state raccolte le diverse pubblicazioni scien�fiche che descrivono specie 

ed habitat bentonici, tali informazioni sono state successivamente aggiornate e integrate con le informazioni 

di natura cartografica, e i da� raccol� da altri studi, fra cui il progeto CORISMA. Atraverso la consultazione 

dei si� web dei centri immersione che operano nell’area di studio, sono state raccolte ulteriori indicazioni 

sulla presenza e la distribuzione di specie ed habitat bentonici che potessero avere rilevanza anche in termini 

di presenza di specie di interesse conservazionis�co. 

Complessivamente le informazioni raccolte res�tuiscono un quadro conosci�vo u�le alla predisposizione 

della proposta di zonazione. In tal senso non si è ritenuto necessario condurre una campagna oceanografica 

ad-hoc. I detagli sulle ricerche bibliografiche svolte e le informazioni reperite sono sta� riporta� nelle 

relazioni al MASE dal 2016 al 2019. 

3.1 Aspe� geomorfologici 

Dal punto di vista geologico, la penisola salen�na si è formata tra il Giurassico e l’Eocene (da 160 Ma fino a 

40 Ma), quando l’area era una vasta piataforma carbona�ca di mare poco profondo (Piataforma Apula), 

cos�tuita da sabbie e fanghi carbona�ci spesso borda� da scogliere coralline, indice di un ambiente clima�co 

tropicale.  

L’asseto orografico atuale iniziò nel Miocene con il sollevamento della catena appenninica, che determinò 

l’emersione e la fagliazione della piataforma carbona�ca Apula. L’intensa fraturazione, unita alla litologia 

carbona�ca delle rocce favorì l’innesco e l’evoluzione dei processi carsici, carateris�ci della regione e 

responsabili delle �piche struture quali cavità, inghio�toi e doline. La fase atuale di modellamento del 

rilievo si è sviluppata, compresi tra il Pleistocene e l’Olocene (a par�re da circa 2,5 milioni di anni), controllata 

dalle diverse fasi del sollevamento tetonico e da contemporanee variazioni eusta�che del livello del mare.  

Il versante adria�co della penisola presenta il �pico modellamento a terrazzi delle coste tetonicamente 

a�ve: scarpate retrostan� a piataforme d’erosione marina si susseguono, a diversi livelli, dalle quote più alte 

sul livello del mare fino alle aree sommerse. Grazie alle varie forme erosive presen� lungo le paleofalesie, 

come tracce di bioerosione ad opera di organismi viven� o morfosculture di cavitazione idrodinamica è 

possibile definire l’an�co livello del mare.  

L’atuale fascia cos�era affacciata sul Canale d’Otranto è contrassegnata da una con�nua falesia rocciosa 

subver�cale che con�nua anche nel trato sommerso tra i 25 ed i 40 m di profondità, interrota da brevi e 

profonde insenature (rias); queste corrispondono ai tra� terminali di incisioni fluviali raggiun� dal mare 
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durante l’Olocene (trasgressione flandriana – ca. 7000 anni fa). Lungo il trato meridionale della penisola, 

l’isobata -10 m è localizzata a breve distanza dalla linea di costa e a non più di 300 m nel trato setentrionale.  

Lungo la costa e in alcune cavità sommerse sgorgano alcune sorgen� perenni, non tute ben localizzate, 

alimentate dalla falda carsica di base.  

La natura essenzialmente carbona�ca del territorio ha favorito un notevole sviluppo di fenomeni carsici sia in 

superficie che nel sotosuolo. Le forme ipogee sono rappresentate da numerose grote di varia estensione e 

forma, ubicate prevalentemente lungo la costa, parzialmente invase dal mare, e lungo il trato sommerso 

della scarpata cos�era a diverse profondità. Dal punto di vista gene�co, queste cavità non possono essere 

classificate come forme di origine esclusivamente carsica, in quanto la loro evoluzione è stata fortemente 

condizionata anche dallo scorrimento delle acque soterranee e dall’azione del mare in corrispondenza sia di 

paleo coste che della linea di costa atuale.  

Al piede della falesia cos�era si innesta la piataforma con�nentale sommersa, estesa per 15/20 km, 

caraterizzata da superfici sub-orizzontali sia erosive che di accumulo sedimentario, bordate da scarpate che 

individuano tra� di an�che linee di costa. Queste roture di pendio, orientate NW-SE, individuano faglie sub 

ver�cali; a questo asseto tetonico è associato l’andamento pressoché re�lineo di questo trato di costa del 

Salento meridionale.  

Nelle aree a maggiore profondità sono presen� modes� rilievi isola�, allunga� parallelamente alla linea di 

costa, che si elevano di pochi metri dal fondale circostante e sono coper� da esigui spessori di sabbie. Altro 

caratere significa�vo della piataforma è rappresentato da numerose depressioni chiuse, di forma irregolare 

o sub circolare, sul cui fondo, depresso al massimo di pochi metri dal fondale circostante, sono presen� 

modes� spessori di sabbie limose e/o limi sabbiosi. Tra i rilievi isola� e le depressioni chiuse si osserva una 

serie di an�che linee di drenaggio orientate grosso modo parallelamente alla linea di costa.  

Le numerose grote, sia emerse che sommerse, sono dunque la conseguenza dell’interazione fra l’idrografia 

ipogea del carsismo olocenico e l’erosione marina. L’esplorazione delle numerose grote cos�ere del Salento 

ne ha messo in risalto anche l’interesse paleontologico e paletnologico: fra tute si ricordano i ricchi reper� 

fossili di vertebra� terrestri delle Grote Tre Porte, dei Gigan�, del Drago e di alcune delle grote del Ciolo o 

quelli con manufa� neoli�ci delle Grote Tre Porte, dei Gigan� e del Diavolo.  

Alcune grote del capo d’Otranto presentano le cosiddete “pseudo stala��”, una �pica biocostruzione 

calcarea, già segnalata in Onorato & Palmisano (1990) e Belmonte (2002) e descrita in detaglio da Onorato 

et al. (2003). Queste formazioni rivestono in modo omogeneo il soffito e le pare� rocciose laterali di alcune 
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grote (Lu Lampiùne, Lu Fauceddhu, Tau-Manhatan, Zinzulusa), nelle par� più riparate distan� dagli ingressi, 

mostrando vari gradi di sviluppo (da pochi cm a circa 2 m). Hanno lo stesso aspeto allungato e pendente delle 

stala�� e raggiungono anche la lunghezza di due metri, con diametro di circa 40 cen�metri. La forma è grosso 

modo conica, con sezione circolare o elli�ca nelle sale più interne, completamente buie, ma in alcuni casi 

sono appia�te, col lato maggiore in orizzontale, più in prossimità degli ingressi. La carateris�ca che le 

contraddis�ngue è che (a differenza delle stala�� comuni di origine carsica) si sviluppano tendenzialmente 

verso il centro della cavità; molto spesso in diagonale, o addiritura in orizzontale quando partono dalle basi 

delle pare� laterali.  

Nel detaglio non hanno nessuna parte di natura chimica concrezionale, ma risultano cos�tuite 

esclusivamente da una sovrapposizione di struture biogeniche (essenzialmente tubuli calcarei di serpulidi). 

Sono dunque struture di origine organogena, la cui crescita esclusivamente apicale segue la necessità degli 

organismi che li compongono di svilupparsi e protendersi verso volumi d’acqua a maggior ricambio e più ricchi 

di nutrimento, seguendo la direzione, in senso contrario, alla corrente dominante. 

Una ricognizione della presenza di pseudo stala�� nelle grote dell’area di indagine è stata oggeto di studio 

da parte di ISPRA (D’Angelo et al., 2019), da cui è emerso che tali struture sono presen� in 5 delle grote 

esaminate.  

Nelle grote cos�ere topografia, profondità, orientamento e idrodinamismo determinano un’ampia gamma 

di situazioni che evidenziano l’importanza delle struture geologiche e dei popolamen� �pici dell’area e, di 

conseguenza, della loro salvaguardia. 

3.2 Distribuzione delle biocostruzioni coralligene e della prateria di Posidonia oceanica 

Nel 2012 CoNISMa, Unione Europea, Regione Puglia e CNR hanno realizzato la prima campagna di mappatura 

delle biocostruzioni coralligene (BIOMAP) lungo la costa pugliese. I risulta� di questo progeto consentono di 

disporre, anche per l’area di studio, della distribuzione della biocenosi a coralligeno, del mosaico di P. oceanica 

e coralligeno, del mosaico di coralligeno e fondo detri�co cos�ero, e del mosaico di coralligeno e fondo 

detri�co infangato. 

Per quanto riguarda la distribuzione della prateria di Posidonia oceanica, ulteriori indicazioni in merito sono 

contenute nella relazione “Inventario e cartografia delle praterie di P. oceanica nei compar�men� mari�mi 

di Manfredonia, Molfeta, Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto” (Regione Puglia, 2005). Nell’area di studio, 

praterie di P. oceanica risultano presen� a nord, nelle aree rispe�vamente comprese tra il margine 

setentrionale dell'area vasta di indagine e la Grota del Serpe (tra i 5 ed i 15 metri di profondità) e in 
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corrispondenza della Baia dell'Orte (tra i 5 ed i 20 metri di profondità) e a sud, nell'area cos�era 

corrispondente a Punta Meliso, ad una ba�metria compresa tra i 10 ed i 20 metri di profondità.  

L’analisi della distribuzione dei fondi duri con biocostruzioni a coralligeno riportata per l’area di studio 

consente di iden�ficare la presenza di questo habitat di interesse conservazionis�co, specialmente nel trato 

cos�ero di Otranto e, più a sud, sui fondali an�stan� il trato di costa compreso tra i comuni di Castro e 

Corsano, dove si alternano fondi a coralligeno con fondi a mosaico di coralligeno e detri�co cos�ero, o 

detri�co infangato. 

3.3 Grote marine sommerse e semisommerse 

Le grote marine sommerse e semisommerse (Habitat 8330, prioritario ai sensi della Dire�va Habitat) 

rappresentano un elemento ecologico carateris�co delle coste oggeto dell’Istrutoria, tale da richiedere un 

apposito studio sull’argomento. I da� riguardan� le grote, deriva� da numerosi lavori scien�fici, sono sta� 

oggeto di un’analisi approfondita, volta in par�colare a iden�ficare quelle che, per aspe� conservazionis�ci 

e ges�onali, risultassero di maggiore interesse ai fini dell’istrutoria. Le informazioni raccolte per ciascuna 

grota sono riassunte nel Dataset integrato grotte marine sommerse e semisommerse del Salento (tratto 

Otranto –Santa Maria di Leuca) pubblicato da ISPRA nel sito del Network Nazionale della Biodiversità (NNB)3. 

In accordo con quanto proposto da Onorato et al. (1999), che raccoglie e sinte�zza le definizioni proposte da 

Parenzan (1960), Riedl (1966) e Bianchi et al. (1996), le grote marine cos�ere sono definite come cavità di 

varia origine, in tuto o in parte occupata dal mare ma comunque in con�nuità con le acque marine 

(Gerovasileiou & Bianchi, 2021). A seconda dell’accessibilità da parte dell’uomo si suddividono in grote 

marine sommerse (accessibili solo in immersione), grote marine semisommerse (accessibili solo via mare), 

grote marine emerse (accessibili da terra ma in comunicazione con il mare).  La carta della distribuzione delle 

grote marine cos�ere presen� nell’area di studio è stata realizzata atraverso l’analisi e la rielaborazione del 

dataset del Catasto delle Grote e delle Cavità Ar�ficiali della Puglia. Tali da� sono reperibili on-line sul portale 

htps://www.catasto.fspuglia.it/, Google Earth, ed in formato vetoriale shapefile, adato alla visualizzazione 

e successiva rielaborazione su piataforme GIS.  

 
3 “Dataset integrato grotte marine sommerse e semisommerse del Salento (tratto Otranto –Santa Maria di Leuca)” consultabile al seguente link 
htps://maps.nnb.isprambiente.it/catalogue/#/map/404 

https://www.catasto.fspuglia.it/
http://www.catasto.fspuglia.it/,
https://maps.nnb.isprambiente.it/catalogue/#/map/404
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Figura 14 - Carta della distribuzione delle grotte marine costiere nell’area di studio   

 

I da� riproieta� secondo il sistema di proiezione UTM 34, sono sta� esamina� e rielabora� in ambiente ESRI 

ArcGIS. Inizialmente è stata effetuata l’analisi di ritaglio (clip tool) al fine di visualizzare solo le grote che 

ricadono nell’area di studio, eliminando quelle palesemente dell’entroterra e lasciando le cavità che 
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interessano la fascia cos�era. Successivamente, sono state eliminate le grote classificate come “terrestri” e 

quelle emerse cos�ere prive di sbocchi a mare.  

L’elenco finale delle grote, corredato per ciascuna dalle informazioni rela�ve così come pubblicato nel 

“Database delle grote marine sommerse e semisommersa del Salento trato Otranto-Santa Maria di Leuca”, 

è stato individuato incrociando i da� provenien� da: 

• la tabella degli atribu� associata al dataset cartografico  

• le schede catastali rela�ve ad ogni grota redate dalla Federazione Speleologica Pugliese (FSP)  

• le informazioni bibliografiche disponibili, in par�colare sommando quelle desunte da pubblicazioni 

che forniscono cataloghi parziali delle grote cos�ere del Salento e rela�ve descrizioni (Orofino, 1986; 

Onorato et al., 1999; Giuliani, 2000; Denito & Belmonte, 2008)  

• l’elenco delle grote sommerse di cui alla documentazione tecnica allegata alla proposta per 

l’ampliamento a mare del SIC “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca” codice IT91500024  

 Sono quindi state analizzate le informazioni rela�ve a: 

• coordinate di georeferenziazione;  

• morfologia/planimetria (in par�colare numero di ingressi marini ed eventuale presenza di una 

superficie emersa, e/o di aperture aeree), 

• presenza di acque dolci, di pseudostala�� e di altre formazioni geologiche par�colari e presenza di 

fossili  

• presenza di popolazioni bentoniche (con par�colare riferimento a Briozoi, Cnidari, e Lithophyllum 

spp.)  

• presenza di i�ofauna  

• presenza storica della foca monaca  

• fruizione turis�ca  

• presenza di divie� e di indicazioni per la ges�one 

 

 

 
4 Deliberazione della Giunta Regionale 7 febbraio 2007, n. 134 - Proposta di ampliamento a mare dei Si� di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice 
IT9150006 e “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca” codice IT9150002. 

 Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2017, n. 710  - Aggiornamento della perimetrazione dei Si� di Importanza Comunitaria “Rauccio” 
codice IT9150006 e “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca” codice IT9150002. 

https://pugliacon.regione.puglia.it/PPTRService/DownloadFilePPTR496?idFile=42
https://pugliacon.regione.puglia.it/PPTRService/DownloadFilePPTR496?idFile=41
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Risultati dell’analisi 

L’analisi effetuata ha consen�to di iden�ficare 60 grote nell’area di studio la cui distribuzione cartografica è 

presentata in Figura 14.  La corrispondenza tra il codice con cui sono individuate nel catasto ed il codice 

iden�fica�vo ISPRA, anche u�lizzato in Figura 14, è riportata nella tabella seguente.  

Tramite il link htps://maps.nnb.isprambiente.it/catalogue/#/map/404 è possibile accedere al database per 

visualizzare su mappa ciascuna grota e, cliccandoci sopra, trovare le informazioni di detaglio. 

 

Tabella 7 - Grotte identificate nell’area di studio con relativo codice Catasto e Codice ISPRA 

Nome grota Codice 
Catasto 

Codice 
ISPRA Nome grota Codice 

Catasto 
Codice 
ISPRA 

Lu Fauceddhu PU_1622 1 Grotta delle Spigole PU_1801 31 
Grotta di Torre del Serpe PU_910 2 Grotta del Carmine PU_925 32 
Tunnel di  
Torre del Serpe 

PU_1621 3 Spinchialuro   33 

Grotta Palombara PU_153 4 Grotta La Serra 2 PU_927 34 
Riparo Strazza _o Grotta 
Strazzacujuni  

5 Grotta La Serra 1 PU_926 35 

Lu Lampiune PU_1318 6 Grotta Matrona PU_150 36 
Grotta del Tau PU_1610 7 Grotta del Sifone  

(o Guardiola A) 
PU_940 37 

Riparo di Punta Faci 
 

8 Grotta piccola della Guardiola 
(Guardiola B) 

PU_1541 38 

Grotta della Macchia PU_1620 9 Grotta Il Ciolo (di Ciolo) PU_947 39 
Grotta delle Ostriche 

 
10 Grotta Aspra (l'Aspra) PU_948 40 

Grotta Cala Badisco 1 PU_1554 11 Grotta Grande di Ciolo PU_113 41 
Grotta Cala Badisco 2 PU_1555 12 Grotta Galategghiu PU_129 42 
Grotta La Mastefina PU_913 13 Grotticella Li Giardine PU_130 43 
Grotta Fetida di S. Cesarea 
Terme 

PU_102 14 Grotta dei Libri PU_131 44 

Grotta Sulfurea di Santa Cesarea PU_103 15 Grotta settentrionale Le Due 
Pietre (Marinella) 

PU_132 45 

Grotta Gattulla Di S. Cesarea 
Terme 

PU_105 16 Grotta centrale Le Due Pietre PU_133 46 

Grotta Bagno Marino di Santa 
Cesarea 

PU_104 17 Grotta meridionale Le Due Pietre PU_134 47 

Grotta Sulfurara PU_914 18 Le Mannute PU_144 48 
Grotta delle Ancore PU_164 19 Grotta Pizzimmafaru PU_935 49 
Grotta Zinzulusa PU_107 20 Grotta della Madonna  

(della Cappella) 
PU_936 50 

Grotticella presso il Comune di 
Diso2 

  21 Gobbelle o cappedde o grotte 
del pesco del diavolo 

PU_146 51 

Grotta La Rotondella  
(o Ritunnedda) 

PU_108 22 Grotta delle Vore PU_136 52 

https://maps.nnb.isprambiente.it/catalogue/#/map/404
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Tabella 7 - Grotte identificate nell’area di studio con relativo codice Catasto e Codice ISPRA 

Canale dei Piccioni 
(canale dei Ciristoi) 

PU_915 23 Le Sciancagghie PU_135 53 

Grotta Picciunara  PU_110 24 Grotta Rose e Laghetti  
(Orto Cupo) 

PU_934 54 

Grotta del Conte PU_916 25 Grotte Di Vedusella (Verdosedda 
o Guardosedda, o 
Guardosecchia) 

PU_137 55 

Grotticella presso il Comune di 
Diso1 

  26 Grotta di Purraru o Galleria della 
Principessa  
(o Porrano, Burraro, Burraco) 

PU_138 56 

Acquaviva  
(Caverna dell'Acquaviva) 

PU_111 27 Fenditura di Terradico  
(o Grotta di Terrdico III) 

PU_931 57 

LA BOTTE PU_918 28 Grotta di Terradico II  
(Antro di Terradico o Caverna di 
Venere) 

PU_930 58 

Grotta delle Marmitte PU_919 29 Grotta di Terradico I  
(o Grotte di Terrarico Orecchio di 
Terradico) 

PU_139 59 

Grotta di Torre di Andrano 
(Grotta Verde) 

PU_112 30 Grotta del Canale delle Vore 
(Canale di Terradico) 

PU_145 60 

 

Le zone con maggior concentrazione di grote sono quelle ricaden� nei Comuni di Capo d’Otranto, Santa 

Cesarea Terme, Castro e Gagliano del Capo.  

La ricognizione bibliografica ha consen�to di iden�ficare 63 pubblicazioni, di cui 29 riconducibili alle singole 

grote iden�ficate nell’area di interesse, le cui informazioni sono riportate nel database3 e sinte�zzate qui di 

seguito. 

Sono 46 le grote sommerse o semisommerse, ovvero accessibili solo via mare, mentre le rimanen� 14 sono 

accessibili dall’uomo via terra, ma in con�nuità con il mare. La maggior parte delle grote (44) possiede un 

solo ingresso marino sommerso, mentre 9 ne possiedono 2 o 3, 2 grote non ne posseggono nessuno, e per 

5 non vengono forni� da� chiaramente interpretabili.  

Per quanto riguarda l’esistenza di una superficie emersa all’interno delle grote, parametro ritenuto 

importante anche da Bundone et al. (2014, 2016), ai fini della disponibilità di habitat per la foca monaca, essa 

risulta presente in 20 grote, ma per altretante questo parametro non è desumibile in base ai da� sin qui 

esamina�, che comunque non forniscono indicazioni sufficien� a definirne la dimensione. Quasi analoga la 

situazione per l’esistenza di una apertura area, che risulta presente in 16 grote, assente in 28 e non definibile 

in base ai da� disponibili in altre 16.  
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Trenta grote ricevono anche acqua da sorgen� dolci o idrotermali, 5 di �po sulfureo. Per 4 grote è 

documentata la presenza di fossili e per altretante quella di pseudo stala��, ovvero formazioni geologiche 

par�colari di origine organogena originatesi da poliche� serpulidi biocostrutori (vedi Paragrafo 3.2).  

Con riferimento alla presenza di popolamen� bentonici e di i�ofauna, nella maggior parte dei casi le 

informazioni disponibili in bibliografia spesso non sono riconducibili alle singole grote, pertanto nel database 

compaiono solo in corrispondenza di quelle che sono citate esplicitamente.  

L’analisi bibliografica di lavori mira� alla descrizione dei popolamen� bentonici delle grote ha permesso di 

iden�ficare 12 grote che sono state oggeto di diversi studi; per alcune di queste sono state redate le liste 

specie (Grota Di Marinella, Galleria Della Principessa, Grota Del Sifone, Grota Il Ciolo, Grota Lu Lampiune), 

per altre si dispongono di studi meno comple� dal punto di vista della caraterizzazione della componente 

bentonica (Grota Di Torre Del Serpe, Grota di Torre di Andrano, Grote del Tau Riparo Punta Facì). In alcuni 

casi le grote vengono citate solo per segnalare la presenza di una o poche specie di interesse tassonomico 

(Grota Zinzulusa, Tunnel di Torre del Serpe, Grota delle Ostriche). Di seguito si presenta una sintesi delle 

informazioni rela�ve alla componente bentonica delle 12 grote, così come desumibile dalla bibliografia. Altri 

lavori di notevole interesse (Belmonte et al., 2000) riportano però di frequente considerazioni generali per le 

grote del canale d’Otranto, e non sono sta� u�li ai fini della caraterizzazione delle singole grote.  

Grotta di Torre del Serpe (Lu Fau)  

La grota accoglie decine di cerian� Cerianthus membranaceus di varie dimensioni e colori. Da segnalare, sulla 

parete in prossimità della base, esili e lunghe spugne Axinella cannabina e, ben sviluppate e ramificate, le 

colonie del briozoo Smittina cervicornis.  

Le pare� della seconda camera, buia, accolgono serpulidi, ma anche forme erete di Agelas oroides protese 

verso il passaggio alla prima camera. Ben sviluppate, e ramificate, le spugne "stellate" appartenen� al genere 

Dysidea che si ergono dal fondo melmoso. Si segnala anche la presenza di Arachnantus oligopodus. 

Tunnel di Torre del Serpe (PU1621)  

Le biocenosi presen� sono quelle carateris�che delle biocenosi di grota semioscura. Sulle pare�, 

carateris�ca evidente è la presenza di spugne (Axinella spp.) rosse e ramificate  

Grotta Lu Lampiune  

Per questa grota è disponibile una lista specie. L’ingresso principale (quello volto a Sud) de lu Lampiùne, a 

“buca da letere”, si apre a -16 -19 m in mezzo al coralligeno di parete che si sviluppa progressivamente in un 

coralligeno di facies profonda nei soli 4-5 m di dislivello che separano l’ingresso a fessura orizzontale, dal 
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pavimento della prima stanza della grota (che giunge a -22 m). La costruzione coralligena di questo trato è 

sopratuto dovuta alle alghe rosse dei generi Peyssonnelia e Pseudolithophyllum, ed offre scarsa opportunità 

di sviluppo alla componente animale del benthos sessile, se non negli anfra� e le concamerazioni al suo 

interno. Solo 2-3 m dentro la prima sala della Grota è già possibile notare che il soffito, digradante a parabola 

inversa verso l’alto fino a 20 m di altezza dal pavimento, è tempestato dall’antozoo Polycyathus muellerae 

(una presenza carateris�ca delle grote del Canale d’Otranto, a pochi metri dall’ingresso) e caraterizzato 

dalla sporgenza, verso il basso, di stala�� organogene di vario sviluppo, tute molto ravvicinate e differen� 

l’una dall’altra nella forma, frequentemente composte da biocostruzioni ad ostriche Neopycnodonte cochlear, 

�piche (in acque libere) di fondali fangosi oltre i 50 m di profondità (Angele� & Taviani, 2020) e (entro i 20 

m) abbondan� nelle grote sommerse salen�ne del Capo d’Otranto, ma non della Grota delle Corvine sul 

Golfo di Taranto.� stavo chiamando 

Tuto il concrezionamento di questa prima parte della grota appare perforato dai dateri di mare (Lithophaga 

lithophaga) e dalle spugne endolite (Cliona spp.). I briozoi si es�nguono rapidamente dall’ingresso all’interno. 

Le spugne massive (Petrosia ficiformis), o laminari (Spirastrella cunctatrix), assumono via via importanza fino 

a diventare la presenza più colorata e cospicua dai 3 ai 15 m dall’ingresso, sulle pare� laterali della grota. Qui 

prendono ad essere eviden� le spugne erete (ad es. Agelas oroides) con sparu� ed esili esemplari di Axinella 

spp..L’ul�ma porzione della grota è una sala affollata di stala�� organogene cos�tuite dal concrezionamento 

dei tubuli di poliche� Serpulidae. La vera par�colarità biologica de Lu Lampiùne sta proprio nelle formazioni 

calcaree che gli organismi sono sta� in grado di sviluppare, verosimilmente negli ul�mi 10.000 anni. 

È inoltre disponibile la descrizione della genesi delle concrezioni stala��che eccentriche presen� un po’ 

ovunque nella grota e per la prima volta è stata appurata in ambiente marino sommerso mediterraneo 

l’esistenza di stala�� inequivocabilmente organogene composte da un core di tubuli calcarei intreccia� di 

Protula tubularia (Annelida), ricoperto da sedimen� concreziona� di origine varia.  

Questa �pologia di biocostruzione calcarea è risultata �pica delle grote salen�ne del capo d’Otranto. In 

Onorato, M., & Belmonte, G. (2017) è disponibile la lista delle specie per questa grota.  

Grotta del Tau (Grotte gemelle Tau-Manhattan) (PU1610)  

Sul soffito della adiacente grota gemella Tau-Manhatan sono state individuate “trecce” di tubuli calcarei del 

serpulide Protula tubularia alla base delle quali era evidente un “manicoto” di concrezionamento anche e 

sopratuto di materiale sedimentario. 
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 Tali intrecci di tubuli di P. tubularia sono qui interpreta� come il germe iniziale della formazione delle stala�� 

biogene �piche delle aree più buie. Una delle due camere della grota gemella Tau-Manhatan accoglie una 

popolazione stranamente abbondante (ne sono sta� conta� circa 40, in pochi m2) di cerian� (Cerianthus 

membranaceus), che sono rari sia nella sala accanto che ne lu Lampiùne.  

Riparo di Punta Facì  

Le spugne Axinella che accolgono il sub all’ingresso de Lu Lampiùne per poi scomparire all’interno, sono 

invece la carateris�ca più appariscente di un ampio riparo lì accanto (momentaneamente denominato riparo 

Facì, perchè non una vera grota, a causa della apertura sproporzionata rispeto allo sviluppo). Questo riparo, 

che si sviluppa tra i -10 e i -2 m, presenta una densità di axinelle per mq mai riscontrata altrove, accanto alla 

più grande popolazione di Filograna implexa (Polychaeta) mai rinvenuta in una grota salen�na. Un ul�mo 

ingresso, sempre lungo la linea di costa che separa quest’ul�mo riparo e Lu Lampiùne, e probabilmente 

anch’esso in comunicazione direta con la grota gemella del Tau-Manhatan, pare essere il sito preferenziale 

delle spugne grigie e azzurre (Phorbas tenacior) e non presenta axinelle o ostriche.  

Grotta delle Ostriche  

Questa grota sommersa è ben nota ai subacquei che frequentano la zona per la presenza nella galleria 

d’ingresso di una ricca colonia di ostriche e cozze. 

Grotta Zinzulusa   

La parte acqua�ca di questa grota è cos�tuita da un ambiente anchialino, denominato “lagheto del Cocito”. 

Viene evidenziato che è stata rinvenuta una popolazione del porifero troglobio Higginsia ciccaresei (Pansini e 

Pesce, 1998), ritenuto per le sue carateris�che ancestrali un vero e proprio fossile vivente. 

Grotta di Torre di Andrano (Grotta Verde)  

Una notevole quan�tà di spugne (ad es. Spirastrella cunctatrix, Phorbas tenacior), briozoi (ad es. Myriapora 

truncata) ed altri organismi marini ricoprono le pare� sommerse della cavità.  

Grotta del Sifone o Guardiola A  

La Grota del Sifone rappresenta un ambiente crip�co che permete lo sviluppo di un ricco popolamento che 

accoglie presenze singolari e uniche pure nel ricco panorama faunis�co delle grote salen�ne. L’ingresso 

presenta un popolamento algale sciafilo con Peyssonnelia sp. e corallinacee incrostan�. Sono presen� forme 

ramificate e di grosse dimensioni di Petrosia ficiformis. Altre specie individuate come comuni sono Clathrina 

clathrus, Chondrosia reniformis, Diplastrella bistellata, Dysidea avara, Ircinia spp., Oscarella lobularis, 

Phorbas tenacior, Spirastrella cunctatrix. È inoltre molto abbondante una spugna endoli�ca, ascrivibile al 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 60 

 

genere Cliona, che appare sulla roccia atraverso numerose papille sparse, basse e di colore rosso. Tra gli 

Cnidaria lo zoantario Parazoanthus axinellae colonizza ampie porzioni di substrato, così come alcune colonie 

di madreporari non iden�fica�, mentre tra quelli solitari sono presen� Caryophyllia inornata e pochi individui 

di Leptopsammia pruvoti. Abbondan� sono anche specie incrostan� del Phylum Bryozoa, il bivalve Lima lima, 

Ascidiacea tra cui Aplidium conicum, nonchè mol� Cirripedia Balanomorpha già osserva� in grote superficiali 

in altre aree del Mediterraneo. Sono sta� inoltre individua� numerosi piccoli tunica� coloniali con i singoli 

individui di forma sferica e di colore chiaro, che occupano ampie superfici di substrato. Tra i Polychaeta, è 

presente il serpulide F. implexa sulle pare� e il sabellide Sabella spallanzani sul sedimento sabbioso del 

fondale. Nei restan� 20 m la grota presenta un popolamento più rarefato. Le spugne Agelas oroides, Petrosia 

ficiformis e S. cunctatrix si presentano di più piccole dimensioni ed è ancora abbondante la specie Cliona sp., 

ed altre spugne incrostan� che non è stato possibile classificare mediante censimento visuale. Sono ancora 

visibili colonie di Hydrozoa e numerosi Polychaeta Serpulidae. La �pica facies a Serpulidae delle porzioni più 

interne e confinate non è stata rinvenuta e, tra le carateris�che di grota marina, è mancato anche il fondale 

fangoso, probabilmente a causa dell’ampia scopertura che favorisce il trasferimento all’interno 

dell’idrodinamismo che si può presentare all’esterno.  

Per questa grota non è stata pubblicata una lista specie ma la descrizione florofaunis�ca presente nel testo 

è detagliata. La lista specie è rela�va a 25 idrozoi iden�fica�. 

Grotta il Ciolo  

Per questa grota è disponibile la lista delle specie bentoniche rinvenute. Da un punto di vista pretamente 

biologico, la grota di Ciolo è stata oggeto di studio da parte di alcuni gruppi di ricercatori facen� capo sia 

all’Università del Salento, sia a quelle di Modena e Urbino. I da� emersi riferiscono di una comunità bentonica 

di parete molto varia anche a piccola scala, ma molto stabile nel tempo, dal momento che alcuni esperimen� 

di atecchimento dura� due anni hanno condoto alla formazione di una associazione solo propedeu�ca a 

quella osservabile in parete (Denito et al., 2007). Dato l’elevato numero di studi che si sono svol� negli ul�mi 

anni, la grota di Ciolo è diventata un sito di elevata importanza scien�fica anche grazie all’alta densità di 

specie nuove per la fauna italiana, mediterranea, e mondiale. Il Ciolo è stata studiata sia per comparare il 

popolamento bentonico di tre grote della stessa zona ma anche al fine di caraterizzare la successione dei 

popolamen� dall’ingresso verso la parte finale. Tre diverse situazioni si verificano all'interno della grota: 

l'ingresso ben illuminato, dominato da alghe incrostan�; la zona semibuia, intermedia (15-40 m / e), 

colonizzata principalmente da spugne e madrepore; e la zona più interna più oscura (40-120 m / e), 

caraterizzata da serpulidi e da solo pochi altri taxa macroscopici, che portano a una bassa copertura biologica 
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delle pare� rocciose. Belmonte (2002) evidenzia la presenza di Arachnantus oligopodus e del crostaceo 

decapode Herbstia nitida.  

Grotta settentrionale Le Due Pietre (Marinella)  

Per questa grota è disponibile la lista delle specie bentoniche. Questa grota è stata descrita nell’ambito di 

uno studio compara�vo dei popolamen� bentonici presen� in tre grote. I risulta� hanno mostrato un 

cambiamento significa�vo nella strutura dei gruppi tassonomici lungo l'asse esterno-interno delle 3 caverne 

(cioè tra setori). Differenze significa�ve nella composizione in specie, sono state osservate anche all'interno 

della stessa grota. La lista specie allegata all’ar�colo è complessiva e non rela�va alla singola grota. Tutavia, 

nel 2017 Belmonte ha pubblicato una revisione del materiale disponibile rela�vo a 5 grote rendendo fruibile 

una lista specie florofaunis�ca della grota.  

Grotta di Purraru o Galleria della Principessa (o Porrano, Burraro, Burraco)   

Per questa grota è disponibile la lista delle specie bentoniche rinvenute. Anche questa grota è stata descrita 

nell’ambito di uno studio compara�vo dei popolamen� bentonici presen� in tre grote. Anche se la lista specie 

allegata all’ar�colo è complessiva, nel 2017 Onorato & Belmonte hanno pubblicato una revisione dei da� 

rela�vi a 5 grote, fornendo così una lista specie floro-faunis�ca della grota. A parziale conclusione, si rileva 

come nonostante l’area risul� intensamente studiata e vi sia una grande quan�tà di grote, i diversi gaps 

conosci�vi rendono difficile valutare a priori la loro valenza ambientale. La presenza di un vero e proprio 

sistema carsico, e non di grote isolate, rende comunque fondamentale una loro tratazione sistema�ca. In 

par�colare, dall’esame bibliografico e dei da� catastali, emerge che:  

• le principali informazioni disponibili sulle grote si limitano spesso alla planimetria o alla geologia. Gli 

aspe� biologici, sopratuto nelle pubblicazioni meno recen�, sono descri� in modo poco detagliato 

limitando gli elenchi floro-faunis�ci a poche specie fra le più eviden�; 

• le informazioni di detaglio disponibili evidenziano una grande eterogeneità nella �pologia degli 

ambien�. Alcune grote sono cos�tuite da singoli tunnel, altre sono caraterizzate da più camere con 

alternanza di aree emerse e sommerse, a cui verosimilmente potrebbe corrispondere una elevata 

eterogeneità dei popolamen� biologici; 

• le informazioni di caratere biologico disponibili, non essendo sta� condo� studi mira� alla 

descrizione del sistema carsico nel suo insieme, risultano frammentate; quindi, la segnalazione di una 

specie in una determinata grota e non in quelle adiacen� spesso può essere dovuto semplicemente 

alla mancanza di da�. Alcune grote, infa�, sono più studiate di altre ed oggeto di mira� studi 
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scien�fici (ad esempio Grota Zinzulusa, il Ciolo, Grota di Porrano, Grota del Sifone, Grota 

setentrionale Le Due Pietre - Marinella), mentre per altre non si dispone di informazioni 

Approfondimento su Grotta Zinzulusa e Grotta Romanelli 

Per quanto riguarda le due grote più famose, il cui nome entra anche nella denominazione dell’area di 

Reperimento, ovvero Grota Zinzulusa (già tratata sopra) e Grota Romanelli, viene di seguito fornito un 

approfondimento schema�co sia dal punto di vista naturalis�co e archeologico che della fruizione antropica. 

Grotta Zinzulusa (40,011683 N; 18,431573 E) 

Grota a genesi carsica. L'azione di erosione marina è poco rilevante, ma è semisommersa da acque miste, 

marine e dolci.  Nella parte più interna c’è un sistema anchialino che prende origine da un lagheto, deto il 

Cocito. Al suo interno sono presen� pseudo-stala�� fitogene e numerosi reper� paleontologici, oltre a una 

fauna cavernicola di notevole interesse biologico, fra cui il porifero troglobio Higginsia ciccaresei, una specie 

di spugna mai iden�ficata in precedenza. All’ingresso della cavità si osservano biocostruzioni di alghe rosse 

incrostan�. 

Ingresso: alla grota Zinzulusa si accede dal mare per mezzo di imbarcazioni, tramite una banchina 

parzialmente ar�ficiale. La grota viene fruita turis�camente dal Comune di Castro, che offre al suo interno 

visite guidate lungo un sen�ero percorribile a piedi. Le zone più interne e la parte subacquea sono interdete 

al pubblico5. 

 

 

Figura 15 - Accesso alla grotta Zinzulusa 

 
5 Detagli sulla Grota Zinzulusa al link htps://drive.caves.it/s/Qc4AW7i7QBc5Pjf?dir=/0101-0200/107 

https://drive.caves.it/s/Qc4AW7i7QBc5Pjf?dir=/0101-0200/107


  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 63 

 

Grotta Romanelli (40,016153 N; 18,433476 E) 

Cavità carsica. La grota è totalmente emersa, con presenza di corpi idrici al suo interno. Lunga in tuto 35 mt, 

cos�tuita da un unico ampio vano che si apre ad arco a cuspide e immediatamente all'interno evolve in una 

volta fortemente ribassata. 

Al suo interno sono presen� numerosi reper� archeologici dell'uomo di Neanderthal e degli animali che 

abitarono queste zone nel Paleoli�co, assieme a numerosi graffi�. 

L’ingresso della grota Romanelli è in parete, situato a 13 s.l.m. e risulta chiuso da una inferriata. 

Non c’è alcuna fruizione della grota, il cui accesso è negato da vincolo e l’ingresso, riservato ai soli studiosi, 

risulta chiuso da una cancellata6. Il trato di mare an�stante la grota è meta di escursioni guidate via mare, e 

le imbarcazioni che trasportano i turis� vi effetuano una sosta durante la quale illustrano la storia paleologica 

del luogo. 

 

 

Figura 16 - Accesso alla grotta Romanelli 

 

  

 
6Detagli sulla Grota Romanelli al link htps://drive.caves.it/s/Qc4AW7i7QBc5Pjf?dir=/0101-0200/106 

https://drive.caves.it/s/Qc4AW7i7QBc5Pjf?dir=/0101-0200/106
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3.4 Presenza di specie bentoniche di interesse conservazionis�co 

Sempre dall’analisi della bibliografia raccolta (Fanelli et al., 1994), è emerso quanto già alla fine del secolo 

scorso fosse esteso lo stato di rarefazione del datero di mare (Lithophaga lithophaga) nei lunghi tra� rocciosi 

del piano infralitorale compresi tra Santa Maria di Leuca e Porto Badisco a causa della raccolta altamente 

distru�va da parte dell’uomo. Per quanto riguarda il corallo rosso (Corallium rubrum), è stata segnalata la 

presenza di un popolamento presso Santa Maria di Leuca (Mercurio et al., 2012) e presso Punta Faci 

(Cataneo-Vie� et al., 2016) Nell’area è stata infine segnalata la presenza di Lithophyllum bissoides presso 

Otranto (Falace et al., 2016).  

A circa un miglio di distanza dal porto di Otranto, è situata la Secca della scala, presso la quale è segnalata la 

presenza di aragoste (Palinurus elephas) e di cicale di mare (Scyllarus arctus). La presenza della pinna comune 

o nacchera (Pinna nobilis) sembra essere par�colarmente rilevante, per lo meno fino al 2019 presso “I For�ni”, 

località di immersione nelle vicinanze di Otranto. dove sono presen� anche spugne appartenen� al genere 

Axinella.  

Dalle informazioni res�tuiteci dai tavoli con gli operatori di subacquea ricrea�va risultano esserci esemplari 

di Pinna nobilis anche nei pressi di Punta Meliso. Inoltre, vengono segnala� popolamen� par�colarmente 

estesi di Savalia savalia. 

3.5 Fauna i�ca 

La ricerca bibliografica ha permesso di raccogliere informazioni sulla presenza di un limitato numero di specie 

nectoniche sia nella zona di interesse, sia nelle aree adiacen�. In par�colare, Carlucci et al. (2006) segnalano 

la presenza della cernia bianca (Epinephelus aeneus) mentre Guide� e Boero (2002) forniscono indicazioni 

sull’abbondanza del pesce pappagallo (Sparisoma cretense), una specie termofila. 

In alcuni casi, le stesse grote cos�tuiscono nursery areas per specie di fauna i�ca meritevoli di conservazione 

come la cernia bruna (Epinephelus marginatus) e la corvina (Sciaena umbra) (Busso� et al., 2005) e 

forniscono un ambiente esclusivo per alcune specie altrimen� abissali, come la brotola nera (Grammonus 

ater; Busso� and Guide�, 2009) 

La consultazione dei si� internet dei centri immersione ha permesso di avere indicazioni di caratere generale 

sulla presenza di specie i�che nell’area di studio. Nell’area di Otranto, nei si� di immersione adiacen� la costa, 

è segnalata la presenza di cernie e corvine, con sporadica presenza di specie di passo come tonni anche di 

dimensioni ragguardevoli. Anche poco a sud, presso Punta Faci, è segnalata la presenza di cernie. Nel litorale 
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compreso tra Otranto e Porto Badisco è possibile osservare i cavallucci marini (Hippocampus spp.), mentre 

nei pressi de “La Parete” è possibile avvistare cernie, aragoste e tonni, anche di notevole taglia. 

Le informazioni res�tuiteci dai tavoli con gli operatori di subacquea ricrea�va hanno confermato quanto sopra 

descrito e aggiunto come le secche a sud di Santa Maria di Leuca siano par�colarmente ricche di fauna i�ca, 

fra cui Epinephelus marginatus, Epinephelus costae e Hippocampus spp. 

3.6 La foca monaca nella costa salen�na   

La foca monaca del Mediterraneo (Monachus monachus) è l’unica specie di focide presente in Mediterraneo 

ed è anche l’unico rappresentante esistente del genere Monachus (Scheel et al. 2014). Lo schema di 

distribuzione e l’abbondanza della specie nel suo insieme è considerata in espansione ma lo stato di 

conservazione complessiva è tale da atribuirle, secondo la lista rossa IUCN, la categoria di rischio 

“vulnerabile” (vulnerable) (Karamanlidis et al. 2023)  

In Italia l’assenza di evidenza di a�vità riprodu�ve e la complessiva riduzione degli avvistamen� dagli anni 

80 in poi ha portato a considerare la scomparsa della specie, intesa come una popolazione stabilmente 

residente (Ardizzone et al. 1992). Dal 1998 ad oggi, gli avvistamen� riporta� da varie fon�, filtra� secondo 

una specifica procedura di validazione (Mo et al. 2007), sono sta� registra� nella banca da� avvistamen� 

ISPRA.  In questo contesto, le ripetute e crescen� segnalazioni di avvistamen� valida� in oltre ven� anni in 

alcune regioni italiane fra cui la Puglia, suggeriscono non solo che la frequentazione non sia del tuto casuale 

ma che possa rappresentare una frequentazione più o meno regolare di ampi areali comprenden� molte aree 

geografiche dell’areale storico della specie (Mo 2011).  Le coste del Salento si qualificano inoltre tra le aree 

prioritarie italiane di intervento e per la tutela della foca monaca nell’ambito del Piano di Azione 

Mediterraneo per la Conservazione della Foca monaca redato dall’UNEP/MAP (2019). 

L’evidenza della presenza della specie nella penisola salen�na risale a periodi an�chi; i res� dei pas� umani, 

cos�tui� anche da ossa di questa specie, risalen� al periodo paleoli�co e ritrova� nella grota Romanelli sono 

tes�monianza della presenza preistorica della specie nell’area di studio (Blanc, 1921; Cassoli e Tagliacozzo, 

1997; Mussi, 1992; Serangeli, 2001 – raccolte in: Bundone, 2016). Diverse opere an�che tes�moniano la 

con�nua presenza della specie nell’area di studio nel corso dei secoli fino alla fine del 1800 (Bundone 2016). 

L’ul�ma evidenza di a�vità riprodu�va nell’area di studio risale al 1958, anno in cui fu riscontrata 

una femmina con due cuccioli in prossimità di Grota Mannuta (Tricase) (Di Turo, 1984).  A par�re dagli anni 

70 la distribuzione della specie era ipo�zzata sulle sole isole Tremi� e lungo la costa tra Otranto e Santa Maria 

di Leuca (Di Turo, 1984). Secondo Bundone (2016) gli avvistamen� della specie dal 2000 al 2014 si sono 
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verifica� lungo le coste sudorientali del Salento e suggeriscono la frequentazione di una 

porzione dell’areale storico (vedi Figura 17). 

 

  

Figura 17 - Località degli avvistamenti di esemplari di foca monaca: avvistamenti storici (pallini rossi) (fino al 1988) e 
recenti (pallini verdi) (2000-2014) (tratto da Bundone 2016)  

  

I da� sugli avvistamen� segnala� da citadini dal 1998 ad oggi, valida� da ISPRA secondo una specifica 

procedura (Mo et al. 2007, Mo, 2011), integra� con i da� di avvistamen� raccol� da Bundone (2016) 

confermano l’osservazione della specie nell’area di studio (vedi Tabella 8) ma anche nelle località storiche 

situate lungo il versante ionico e delle coste nordorientali della penisola salen�na e del Gargano. 

 

Tabella 8 - Segnalazioni di avvistamenti di Foca monaca nell'area di studio 

Data  Località  Fonte  

aprile 2003  Porto Miggiano, Castro  Mo et al. 2007, Banca da�  ISPRA  

marzo 2009  Ciolo  Bundone, 2016   

aprile 2010  Otranto  Bundone, 2016   

novembre 2010  Patù  Bundone, 2016 

novembre 2014  S. Cesarea  Bundone, 2016   
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Tabella 8 - Segnalazioni di avvistamenti di Foca monaca nell'area di studio 

Data  Località  Fonte  

giugno 2017  Tricase   Banca da� ISPRA  

giugno 2017  S.Maria di Leuca  Banca da�  ISPRA  

febbraio 2019  S.Maria di Leuca  Banca da�  ISPRA  

maggio 2020  Punta Facì  Banca da�  ISPRA  

otobre 2022  S.Maria di Leuca  Banca da�  ISPRA  

agosto – setembre 2023 S.Maria di Leuca  Banca da�  ISPRA  

giugno – luglio 2025 S.Maria di Leuca - Ciolo  Banca da�  ISPRA  

   

L’eccezionale ritrovamento di un cucciolo di pochi mesi di età in evidente stato di malnutrizione, 

spiaggiato lungo le coste della Puglia nel 2020 e successivamente deceduto a causa di gravi 

infezioni da Morbillivirus e Toxoplasma (Petrella et al. 2021), suggerisce una potenziale a�vità riprodu�va 

della specie in Puglia. Tutavia, l’assenza di specifiche a�vità di monitoraggio in situ non permete di 

comprovare tale ipotesi. Vale la pena evidenziare che, sebbene gli studi gene�ci sul tessuto del cucciolo 

abbiano dimostrato che il profilo dell’aplo�po mitocondriale era lo stesso dell’aplo�po preponderante nelle 

vicine colonie riprodu�ve dello Ionio (Fioravan� et al. 2020), tale riscontro così come la giovane età del 

cucciolo non sono sufficien� per dimostrare che il cucciolo sia nato in un sito cos�ero pugliese.  

Considerato il fenomeno di espansione che si sta verificando in diverse località del Mediterraneo (Bundone et 

al. 2019) e di fa�bilità di ricolonizzazione della specie rispeto al suo areale storico (Nicolau et al. 2021) 

nonché la vicinanza della Puglia alle colonie riprodu�ve ioniche e la capacità di spostamento della specie, è 

opportuno avviare adeguate misure di ges�one e di monitoraggio dei si� potenzialmente frequenta�. 

 Distribuzione dell’idoneità dell’habitat costiero per la Foca monaca nell’area di studio  

 La distribuzione storica della Foca monaca del Mediterraneo in Puglia è correlata alla presenza di una estesa 

fascia cos�era contenente numerose grote marine con ingressi semisommersi/sommersi che presentano 

aree interne emerse, caraterizzate da spiagge o piataforme rocciose protete dal moto ondoso e con 

carateris�che quindi idonee alla frequentazione cos�era della specie ai fini riprodu�vi e di riposo. Per 

quanto riguarda l’area di studio, non vi sono informazioni certe sulla distribuzione delle grote effe�vamente 

u�lizzate in maniera stabile dalla specie nel tempo poiché non vi sono state a�vità tese a monitorare l’uso 

delle stesse da parte della Foca monaca. Tutavia, si può presupporre che diverse grote presen� nell’area di 

studio, e caraterizzate da zone interne emerse e riparate, possano essere state frequentate nel tempo da 
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esemplari della specie sopratuto alla luce delle segnalazioni di avvistamen� di esemplari di foca 

osserva� nell’area di studio.   

Da quanto riportato in leteratura, Parenzan (1983) e Di Turo (1984) riportano l’osservazione di un esemplare 

da parte di uno speleosub nella grota del Ciolo nel 1973 e Di Turo (1984) descrive l’osservazione di un 

esemplare osservato all’interno della grota Matrona (Tricase) nel 1981. Considerato lo sviluppo della zona 

emersa delle due grote e dei detagli descri� nelle osservazioni si può considerare i due si� come grote di 

potenziale riposo per la specie.  

Uno studio svolto da Bundone (2016) incentrato sulla ricognizione di grote marine, prevalentemente con 

accesso aereo, indica la presenza di alcune grote ritenute di valenza per la specie nell’area di studio sulla 

base delle loro carateris�che morfologiche (vedi Tabella 9) ovvero: Grota senza nome situata a sud di Punta 

Facì , Grota della Guardiola A, Grota di Torre di Andrano (Grota Verde, Grota il Ciolo. 

Le carateris�che fisiche della Grota senza nome e della Grota di Torre di Andrano, le rende potenzialmente 

idonee come grote u�li ai fini riprodu�vi (parto ed allatamento del cucciolo). Tutavia, si ri�ene importante 

valutare, ai fini di future a�vità di monitoraggio anche grote con carateris�che apparentemente meno 

adate ma caraterizzate da osservazioni storiche di frequentazione quali la grota Matrona e la grota del 

Ciolo. Vale la pena aggiungere che durante i sopralluoghi svol� nell’area nell’ambito degli incontri con le 

categorie di interesse, alcune tes�monianze di citadini anziani residen� nell’area di studio hanno riportato la 

frequentazione storica della Grota dello Spinchialuro.  

Non è stato tutavia possibile svolgere un sopralluogo di questa specifica grota. Vale la pena sotolineare che 

lo studio di Bundone e le valutazioni di cui sopra, si basano sulla ricognizione delle grote con accesso semi 

sommerso, iden�ficate in prima istanza da fon� bibliografiche o dal catasto speleologico regionale 

delle grote nonché da informazioni otenute dai subacquei e speleologi da lui interpella�. L’area di studio 

non è stata quindi ispezionata esaus�vamente al fine di localizzare tute le possibili cavità con accesso 

sommerso e carateris�che idonee per la Foca monaca. Ne consegue che le grote indicate in Tabella 

9 rappresentano, verosimilmente, una sotos�ma della reale distribuzione dei potenziali si� di sosta per la 

specie nell’area di studio.  
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Tabella 9 - Distribuzione delle grotte di interesse per la Foca monaca descritte da Bundone (2016) nell'area di studio 

Nome grota  Località Coordinate Valenza potenziale 

Senza nome  Otranto costa a sud di Punta 
Facì 

40°07’28’’N  
18°30’25’’E  

Grota da parto  

Grota Verde  Costa 
a Sud di Torre di Andrano  

39°57’48’’N  
18°24’16’’E  

Grota da parto  

Grota della Guardiola A  Guardiola  39°52’02’’N  
18°23’35’’E  

Grota da riposo  

Grota piccola del Ciolo  Gagliano del Capo, Ciolo  39°50’38’’N  
18°23’09’’E  

Grota da riposo  

   

Aggiornamento su iniziative di monitoraggio delle grotte in Puglia  

La distribuzione e la frequenza degli avvistamen� valida� di esemplari di Foca monaca osserva� in Puglia, ed 

in par�colar modo nel Salento, nelle ul�me due decadi ha s�molato lo sviluppo di alcune inizia�ve riguardan� 

programmi di monitoraggio tesi a valutare la frequentazione di alcune grote marino cos�ere al fine di meglio 

comprendere il fenomeno degli avvistamen� stessi e di atuare eventuali misure di ges�one.   

Il programma di monitoraggio svolto tra il 2022 ed il 2023 nell’ambito dell’applicazione a mare delle Dire�va 

Habitat, effetuato tramite accordo opera�vo tra il MASE e ISPRA ha previsto lo svolgimento di a�vità di 

monitoraggio di alcune grote marine per verificare la potenziale frequentazione della Foca monaca in alcuni 

si� cos�eri della Puglia tra cui 2 grote situate all’interno dell’area di indagine. I risulta� di questo programma 

sono in corso di comparazione con quelli otenu� nei monitoraggi 2024-2025. 

Il progeto Interreg INTERREG VI-A Italia-Grecia dal �tolo “ Rafforzare la cooperazione per sviluppare soluzioni 

congiunte per la protezione della foca monaca mediterranea nell'area del programma (SEALIFE)” 7di cui l’Ente 

Gestore Parco Regionale Otranto –Santa Maria di Leuca è capofila, prevede il monitoraggio delle grote 

marine di interesse per la specie presen� all’interno dell’area di studio e nelle zone limitrofi al fine 

caraterizzare la presenza e la frequentazione della foca nell’area di studio.  

3.7 Prelievo di campioni per le analisi gene�che 

Nel corso del sopralluogo via mare della costa effetuato gli scorsi 07-08/10/2024 sono sta� preleva� alcuni 

campioni biologici e di acqua marina da sotoporre ad indagini gene�che secondo la tecnica del DNA 

ambientale. 

 
7 htps://www.greece-italy.eu/project/sealife-strengthen-coopera�on-to-develop-joint-solu�ons-for-the-mediterranean-monk-seals-protec�on-in-
the-programme-area/ 
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 In Figura 18 vengono riportate coordinate e località di campionamento, per un totale di 29 campioni raccol� 

in 11 si� equidistribui� lungo la costa a distanza di circa 6km uno dall'altro, ed evitando fiumi, scarichi e 

ingressi acqua dolce. 

Per ciascun sito sono sta� preleva� in duplicato e fissa� in etanolo alcuni campioni biologici di organismi 

filtratori da cui estrarre il DNA ambientale; e per 7 si� è stato anche effetuato un prelievo di 2 lt di acqua di 

acqua di mare a circa -50 cm dalla superficie, u�lizzando guan� sterili e delle bo�glie precedentemente 

conten� acqua microbiologicamente pura, appena svuotate al momento e risciacquate con la stessa acqua di 

mare oggeto del prelievo.  

Una volta sbarca� a terra l’acqua contenuta in ciascuna bo�glia è stata filtrata per mezzo di siringhe sterili e 

filtri Sterivex da 0,45 µm entro 3h dalla raccolta, e i filtri conserva� in etanolo 99% a+4°C fino al trasporto in 

laboratorio. La stessa procedura è stata effetuata con una bo�glia sigillata, manipolata nel medesimo modo 

delle altre, da considerarsi come controllo sperimentale.   

Tu� i campioni preleva� sono conserva� nella banca gene�ca dell’ISPRA e una volta sotopos� all’analisi del 

metabarcoding con primers MiFish-U cos�tuiranno il punto zero per i successivi monitoraggi della biodiversità 

nella futura AMP. 
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Figura 18 - Punti di prelievo campioni biologici e di acqua marina da sottoporre ad indagini genetiche 

 

3.8 Cartografia ambientale 

Cartografia bionomica e distribuzione degli habitat 

Al fine di consen�re la definizione di un quadro conosci�vo quanto più esaus�vo possibile, sono state prese 

in considerazione le informazioni ambientali marine e cos�ere disponibili in leteratura o rese gen�lmente 

disponibili dalla collaborazione con En� ed Università locali.  

Per l’elaborazione della carta bionomica presentata in questo paragrafo (Figura 19 -Carta bionomica del trato 

cos�ero tra Otranto e Gagliano del Capo.), sono sta� pertanto valorizza� sia i dataset di riferimento già disponibili 

ed u�lizza� per le elaborazioni cartografiche preliminari sia gran parte delle informazioni cartografiche 
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prodote nell’ambito del progeto CORISMA e successivamente valutate da ISPRA come complementari 

rispeto a quelle di cui già disponeva8. 

Tale predisposizione cartografica è stata realizzata atraverso l’u�lizzo di strumen� di cartografia 

informa�zzata e, in par�colare, per mezzo di software GIS (ESRI ArcGIS 10.8.2 e QGIS 3.16.4) e, allo stesso 

tempo, raccol� ed organizza� mediante l’u�lizzo di un FileGeodatabase (ambiente ESRI ArcGIS). Sono sta� 

presi in considerazione gli insiemi di da� ambientali-spaziali sotoforma di elemen� cartografici vetoriali 

(Shapefile o Filegoedatabase - point, line e polygon), Raster, WMS (Web Map Service), immagini satellitari, o 

in formato cartografico sta�co, grazie ai quali ISPRA ha potuto sviluppare le integrazioni cartografiche, al fine 

di consen�re la definizione del quadro conosci�vo dell’area di studio. 

Ove necessario, alcune �pologie di da� sono state riproietate u�lizzando il sistema di riferimento 

WGS84/UTM 34. 

Di seguito sono elencate le origini delle informazioni e, ove possibile, il detaglio delle metodologie di 

acquisizione: 

- 0-10 metri di profondità: Progeto BIOMAP - Biocostruzioni Marine in Puglia (2013) - shapefile lineare 

contenente l’estensione dei trottoir a Rodoficee; 

- 0-50 metri di profondità: Progeto CORISMA (2023) - shapefile lineari e poligonali contenen� la 

mappatura bionomica della sopra menzionata fascia ba�metrica, che comprende i seguen� habitat: 

o fondi mobili infralitorali (0 – 30 m di profondità circa) – Unisalento/CORISMA (visual census e 

fotointerpretazione) e CHIEAM (SSS) 

o biocenosi delle alghe infralitorali (0 – 20 m di profondità circa) – Unisalento (visual census e 

fotointerpretazione) e CHIEAM (SSS) 

o Posidonia oceanica (0 – 40 m di profondità circa) – COISPA e DGR2242 (SSS e 

fotointerpretazione SSS) e Unisalento (fotointerpretazione) 

o fondi mobili infralitorali e circalitorali (biocenosi DC) (20 – 50 m di profondità circa) – BIOMAP 

e DGR2242 (SSS) 

o fondi a coralligeno (30 – 50 m di profondità circa): BIOMAP e DGR2242 (SSS) 

 
8 ISPRA, 2018. PR ISPRA 33025 - Relazione intermedia delle a�vità svolte al 30/09/2018, Convenzione MATTM-ISPRA; ISPRA, 2021. PR ISPRA 33025 - 

Relazione finale delle a�vità svolte al 31/12/2020 - ISPRA, 2023. PR ISPRA L00HBT11 - Relazione finale delle a�vità svolte al 31/12/2023, 
Convenzione MATTM-ISPRA 
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o fondi a coralligeno inves�ga� mediante video ROV (30 – 50 m di profondità circa) – CORISMA 

(2023)  

- 50-100 metri di profondità: Progeto BIOMAP - Biocostruzioni Marine in Puglia (2013) - shapefile 

poligonale: 

o Biocenosi dei fondi a Coralligeno 

o Mosaico di Coralligeno e Detri�co cos�ero 

o Mosaico di Coralligeno e Detri�co infangato 

La mappatura di ques� ul�mi habitat profondi è tutavia da ascriversi a preceden� campagne oceanografiche 

(MEMA12 e INVAS12) condote dal CNR con nave R/V Urania nel 2012, i cui da� sono sta� successivamente 

rielabora� e valorizza� nell’ambito del suddeto progeto BIOMAP.  

- 20-100 metri di profondità: GIS NATURA – MATTM (2005) - shapefile poligonale: 

o Biocenosi delle Sabbie e Ghiaie Fini Soto l’influenza delle Corren� di Fondo  

o Fanghi Terrigeni cos�eri 

o Insieme delle Biocenosi di Substrato Duro 

- 0-40 metri di profondità: Progeto “Inventario e Cartografia delle Praterie di Posidonia nei 

Compar�men� Mari�mi di Manfredonia, Molfeta, Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto” (2000 – 2006) 

(COISPA, CRISMA, ASSOPESCA) (scala 1:25:000 e 1:10:000) dataset acquisito tramite Side Scan Sonar 

a doppia frequenza, sistema ba�metrico single-beam, ROV, sistema di posizionamento satellitare GPS 

- shapefile poligonale:    

o Posidonia oceanica su roccia 

o Mosaico di P. oceanica e substrato duro 

o Mates morta di P. oceanica 

- 0-150 metri di profondità: modello cartografico digitale EUSeaMap 2023 Broad-Scale Predictive 

Habitat Map)- shapefile poligonale: 

o Affioramen� di fondo duro infralitorali 

o Affioramen� di fondo duro circalitorali 

o Fondi mobili infralitorali 

o Fondi mobili circalitorali 

o Mattes morta di P. oceanica 

o Prateria di P. oceanica 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 74 

 

Nel complesso, le informazioni disponibili per l’area di studio considerata risultano essere primariamente in 

formato cartografico vetoriale poligonale (Shapefile o File goedatabase). Al fine di realizzare un unico output, 

in grado di fornire un’immediata valutazione di quanto atualmente disponibile ed un quadro esaus�vo della 

distribuzione dei principali habitat bentonici, tali feature poligonali sono state in alcuni casi armonizzate o ri-

categorizzate, pur nella consapevolezza di unire da� cartografici prodo� in anni diversi, con metodologie 

diverse e a scala non del tuto confrontabile, al fine di inserire le informazioni bentoniche disponibili in 

un'unica cartografia.  

Si precisa come la res�tuzione digitale rela�va alle aree indagate per mezzo di indagini video ROV, eseguite 

nell’ambito del progeto CORISMA nel 2023, sia avvenuta considerando l’intero percorso. Nello specifico, e 

per meglio visualizzare tali da�, è stato elaborato un buffer (feature polygon) di 25 metri per lato rispeto ad 

ogni singola linea ROV, anche in mancanza di un dataset morfo-ba�metrico di detaglio con cui poter 

effetuare operazioni di digitalizzazione vetoriale. Seppure caraterizza� da limitata estensione spaziale 

rispeto all’intera area di studio considerata, i poligoni otenu� sono sta� categorizza� complessivamente 

come habitat Coralligeno, in base alle informazioni inoltrate nell’ambito del progeto CORISMA. Gran parte 

della zona cos�era è contraddis�nta dalla presenza di un �po di habitat principale, quello dei fondi duri, 

presen� dai primi metri di profondità fino ai -30 e -40 metri, caraterizzando così il piano infralitorale e parte 

del piano circalitorale. Tali fondi duri sono contraddis�n�, alle profondità a cui è presente, dal coralligeno, 

habitat di par�colare rilevanza dal punto di vista conservazionis�co. Questo habitat risulta ampiamente 

presente, nell’intervallo tra i 20 ed i 40 metri di profondità circa, nel trato di costa che va da Punta Mucurune 

a Canale del Rio. Minore estensione di tale habitat è riscontrabile sul versante cos�ero che va da Capo 

d’Otranto sino alla grota Zinzulusa, per quanto riguarda la porzione più a nord dell’area di studio, e da Canale 

del Rio sino al Canale del Ciolo.  

Procedendo verso il largo, quindi verso zone più netamente appartenen� al piano circalitorale, è possibile 

riscontrare la presenza di fondi mobili fangosi, sino alla parte più esterna dell’area di studio in ques�one. Le 

aree interessate da tale �pologia di fondo, ed in par�colare a largo delle coste comprese tra il Comune di 

Castro e quello di Gagliano del Capo, sono caraterizzate dalla presenza di zone cos�tuite da mosaici di 

detri�co cos�ero e coralligeno, dove dal substrato incoerente grossolano, fruto della con�nua erosione di 

biocostruzioni, si ergono biocostruzioni coralligene, e da mosaici di detri�co infangato e coralligeno, dove le 

biocostruzioni coralligene si ergono su di un fondale detri�co grossolano variabilmente condizionato 

dall’apporto di sedimen� fini. 
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20  

Figura 19 -Carta bionomica del tratto costiero tra Otranto e Gagliano del Capo. 

 

Al fine di otenere un quadro aggiornato sulle a�vità che si svolgono nell’area, sono state raccolte le 

informazioni funzionali a costruire specifiche mappe tema�che che potessero rappresentare la distribuzione 

degli Usi del Mare. Le informazioni sono state acquisite principalmente con la realizzazione di apposi� Tavoli 
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tecnici che hanno visto il coinvolgimento degli operatori che sono a�vi nell’area e che u�lizzano una unità 

navale per lo svolgimento del loro lavoro. In par�colare, sono state prese in considerazione le a�vità di pesca 

professionale e ricrea�va, subacquea ricrea�va e turismo mari�mo.  Di seguito sono descrite le a�vità che 

hanno consen�to di realizzare le rispe�ve Carte di Uso. 
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4. ASPETTI RELATIVI AGLI USI DEL MARE 

4.1 Tavoli tecnici sugli usi del mare 

4.1.1 Metodologia utilizzata 

A setembre 2024 sono sta� realizza� i Tavoli tecnici con gli operatori che svolgono le loro a�vità nel trato 

di mare potenzialmente interessato dalla futura AMP. 

La lista degli operatori convoca� agli incontri era stata individuata nei mesi preceden�, tramite: 

• una ricognizione da remoto effetuata da ISPRA, basata sulla rappresenta�vità all’interno delle 

categorie di appartenenza (associazioni, coopera�ve, imprese) e sull’esperienza maturata in termini 

di frequenza e anzianità di a�vità nell’area di studio; 

• l’integrazione delle informazioni tramite il partenariato del Progeto CORISMA (PO FEAMP 2014–

2020), già a�vo nella stessa area; 

• la condivisione della lista preliminare con gli 11 Comuni interessa� (Prot. n. 0039596/2024 del 

15/07/2024), che hanno fornito osservazioni, aggiornamen� e ulteriori indicazioni u�li a completare 

l’elenco. 

Complessivamente i Tavoli tecnici hanno visto la partecipazione di:   

• 25 operatori rappresentan� della categoria “Turismo mari�mo” (40% degli operatori individua�).  

• 8 operatori rappresentan� della categoria “Subacquea ricrea�va” (80% degli operatori individua�).  

• 21 operatori rappresentan� della categoria “Pesca professionale” (66% degli operatori individua�).  

• 7 operatori rappresentan� della categoria “Pesca ricrea�va” (35% degli operatori individua�).  

In Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.il calendario degli incontri che si sono rispe�vamente svol� 

presso le sedi comunali di Castro, Tricase e Gagliano del Capo dal 24 al 26 setembre 2024.  

Le presenze degli operatori ai tavoli tecnici sono state raccolte e controfirmate dai dire� interessa�, vengono 

qui omesse in otemperanza alle vigen� norme sulla privacy (art. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679).    
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Tabella 10 - Calendario dei Tavoli tecnici con gli operatori della Penisola Salentina 

Martedì 24/9 Mercoledì 25/9 Giovedì 26/9 

CASTRO  
Comune di Castro 
Via di mezzo, s.n.c 

TRICASE  
 c/o Ufficio 

Tecnico, Comune 
di Tricase 

Via Leonardo da 
Vinci snc 

CASTRO  
 Comune di Castro  
Via di mezzo, s.n.c 

TRICASE  
 c/o Ufficio 

Tecnico, Comune 
di Tricase 

Via Leonardo da 
Vinci snc 

GAGLIANO DEL CAPO 
 Comune di Gagliano del Capo 

Piazzeta del Gesù 

Turismo Mari�mo Pesca 
Professionale 

Turismo Mari�mo  
 
 
09:00-10:30 

Pesca Ricrea�va 0 
 
 
9:00-10:30 
  

Turismo Mari�mo  
 
 
09:00-10:30  

10:30-12:00 
  

10:00-11:30  10:30-12:00  10:30-12:00 

 11:30-13:00  Pesca 
Professionale 
12:00-13:30 

 

14:30-16:00  14:30-16:00 Subacquea 
Ricrea�va  
14:30-16:00 

 14:30-16:00  

Subacquea 
Ricrea�va  
16:00-17:30 

16:00-17:30   16:00-17:30  

 17:30-19:00   Subacquea Ricrea�va  
17:30-19:00 
 

 

Di seguito, per ciascuna categoria di a�vità:  

• i resocon�, già sotopos� a una verifica delle informazioni da parte dei partecipan� intervenu�, 

• le rela�ve carte d’uso, costruite sulla base delle informazioni emerse durante gli incontri e di quelle 

già elaborate in precedenza da ISPRA. 

4.1.2 Pesca professionale 

• Luogo e data: Comune di Tricase 24 e 25 setembre 

• N. operatori partecipan�: 21 

 I tavoli tecnici hanno avuto l’obie�vo di acquisire, da parte degli operatori locali, informazioni sui luoghi e 

sulle modalità di svolgimento delle a�vità di pesca professionale. Le informazioni raccolte sono state 

elaborate ed integrate con i da� già acquisi� da ISPRA e con i da� rela�vi alla consistenza della flota locale 

per costruire la rela�va carta tema�ca riferita all’area vasta di interesse (vedi car�na allegata). 
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La valutazione della flota ar�gianale è stata effetuata atraverso la consultazione del database europeo 

Fishing Fleet Register 9 e successivamente integrata con le indicazioni fornite da CORISMA mediante 

un’indagine sul territorio. Sono sta� iden�fica� tre por� con imbarcazioni da pesca professionale per un totale 

di 77 imbarcazioni a�ve al 1° gennaio 2016, così ripar�te: 

• Otranto: 41 

• Castro: 28 

• Tricase: 8 

Oltre alla flota ar�gianale, è stata rilevata la presenza di pesca subacquea professionale, pra�cata da un 

numero molto limitato di operatori autorizza�. L’a�vità, emersa grazie alle informazioni fornite da CORISMA 

e confermata nel corso dei tavoli tecnici dalla tes�monianza di un pescatore munito di licenza, riguarda in 

par�colare la raccolta dei ricci di mare.  

Le indicazioni emerse nel corso dei tavoli tecnici per la pesca professionale condo� presso gli uffici tecnici 

del Comune di Tricase il 24 ed il 25 setembre, sono riassunte come segue. 

Fondamentalmente le a�vità sono condote in prevalenza durante i mesi primaverili ed autunnali, 

sopratuto tra setembre e maggio, mentre in inverno si registra un calo delle giornate di pesca dovuto alle 

avverse condizioni meteo marine che impediscono il regolare svolgimento delle a�vità.  

Principalmente viene pra�cata la pesca con re� da posta (monofilo e tramaglio) calate parallelamente alla 

costa in prossimità di cale ed insenature. Nei mesi invernali (gennaio e febbraio) è prevalente la pesca con 

re� monofilo disposte perpendicolarmente alla costa calate sul fondo per un’altezza di 7-12 metri, per la 

catura di specie pelagiche di passo. L’u�lizzo dei palangari è meno diffuso, vengono impiega� 

prevalentemente palangari di superficie cala� a maggiori distanze dalla costa per la catura di saraghi in 

prossimità delle secche. Poche imbarcazioni u�lizzano le nasse per la pesca di aragoste a distanza oltre le 3 

nm dalla costa. Viene pra�cata anche la pesca a circuizione tradizionale tra aprile e dicembre ad una distanza 

dalla costa di 300-400 metri tra porto Badisco e Tricase. 

In considerazione della morfologia della costa, con profondità oltre i 50 metri che vengono raggiunte a poca 

distanza dalla stessa, la fascia cos�era entro i 40 metri di profondità è ritenuta molto importante per l’a�vità 

di pesca.  

 
9 (htps://webgate.ec.europa.eu/fleet-europa/index) 

https://webgate.ec.europa.eu/fleet-europa/index
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In par�colare, rivestono un’importanza alta: 

• Le secche a sud di S.M. Di Leuca  

• Fascia cos�era compresa tra Santa Maria di Leuca e Novaglie entro i 60 metri di profondità.  

• Fascia cos�era compresa tra Castro a Novaglie entro i 40 m 

• Fascia cos�era compresa entro i 40 m tra porto Badisco e Castro 

Aree di importanza media: 

• Secche di Andrano, Corsano, Canale del Rio 

• Area compresa tra porto di Otranto e Punta Palascia 

• Aree oltre le 2,5 miglia dalla costa per la pesca con palangaro e nasse 

• Area di distanza tra 400 metri dalla costa compresa tra Badisco e Tricase 

Aree di importanza bassa: 

• Le altre zone della fascia cos�era  

Sono state segnalate le seguen� aree ritenute importan� per la presenza di giovanili di specie anche di 

interesse commerciale: 

• Le secche a sud di S.M. Di Leuca  

• Secca di fronte marina di Andrano 

• Secca di fronte a Corsano 

• Secca di Canale del Rio 

• Area tra Marina di Andrano e Marina di Serra 

• Area tra Punta Mucurone e grota Romanelli 

Sono emerse grosse conflitualità con le a�vità di pesca ricrea�va, in par�colare bolen�no e traina con esca 

viva. I quan�ta�vi di pescato da parte dei pescatori ricrea�vi sono importan� e spesso ques� le cature 

effetuate sono vendute generando un danno della pesca professionale. Emergono cri�cità anche nei 

confron� della pesca a strascico illegale pra�cata soto costa. 

La Figura 20 mostra la carta degli usi della Pesca Professionale otenuta a valle degli incontri. 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 81 

 

 

Figura 20 - Carta degli usi della Pesca Professionale 
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4.1.3 Pesca ricreativa e sportiva 

• Luogo e data: Comune di Tricase 25 setembre 

• N. operatori partecipan�: 7 

I tavoli tecnici hanno avuto l’obie�vo di acquisire, da parte degli operatori locali, le informazioni su dove si 

svolgono le a�vità di pesca ricrea�va e spor�va; le informazioni sono state u�lizzate, elaborandole ed 

integrandole con i da� già acquisi� da ISPRA, per costruire la rela�va carta tema�ca riferita all’area vasta di 

interesse.  Le indicazioni emerse nel corso dei tavoli tecnici per la pesca ricrea�va e spor�va condo� presso 

gli uffici tecnici del Comune di Tricase il 25 setembre, sono riassunte come segue. 

Non è stato possibile s�mare con precisione il numero di operatori della pesca ricrea�va. Tutavia, le 

associazioni locali di pesca spor�va forniscono da� più detaglia� sul numero di pra�can�, inclusi i pescatori 

subacquei, e sulle aree frequentate. La maggior parte dei pescatori ricrea�vi o spor�vi risiede nell’area di 

studio. La pesca da terra si svolge principalmente tra novembre e marzo 

Aree alta importanza pesca da terra: 

• Area tra spiaggia di Calamuri e Punta Faci 

• Area cos�era compresa tra Castro e Tricase 

• Aree portuali Otranto, Castro e Leuca. 

• Punta Meliso (S.M. Leuca) 

• Punta Palascia 

• Area di Porto Badisco 

• Isola Sant’Emiliano 

Aree media importanza pesca da terra: 

• Area cos�era tra Novaglie e Santa Maria di Leuca 

Aree bassa importanza pesca da terra: 

• Area cos�era compresa tra Punta Palascia e Porto Badisco 

• Area Compresa tra Torre Minervino e Torre Specchia 

• Area tra Corsano e Gagliano del Capo 

Tra le cri�cità emerse si evidenziano i confli� con i pescatori professionis� che u�lizzano strascico e cianciolo. 

Viene evidenziata inoltre la pra�ca della pesca a strappo nelle aree portuali per la catura di specie pelagiche 
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rivendute localmente. Sono riporta� casi di screzi con la pesca ar�gianale sopratuto in prossimità di calete 

ed insenature che vengono “chiuse” dalle re� da posta. 

La Figura 21 mostra la carta degli usi della Pesca Ricrea�va otenuta a valle degli incontri. 

 

 

Figura 21 - Carta degli usi della Pesca Ricreativa 
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4.1.4 Turismo marittimo  

• Luogo e data: Comune di Castro 24 e 25 setembre; Comune di Gagliano del Capo 26 setembre 

• N. operatori partecipan�: 25 

I tavoli tecnici hanno avuto l’obie�vo di acquisire, da parte degli operatori locali, le informazioni su dove si 

svolgono le a�vità turis�co-ricrea�ve che necessitano dell’u�lizzo di unità navali; le informazioni sono state 

u�lizzate, elaborandole ed integrandole con i da� già acquisi� da ISPRA, per costruire la rela�va carta tema�ca 

riferita all’area vasta di interesse (vedi car�na allegata).   

Nel corso degli incontri è emerso che tuta l’area cos�era per una distanza dalla costa di circa 300m è u�lizzata 

sia dagli operatori del trasporto passeggeri che dal noleggio/locazione nonché dal diporto nau�co privato.  

All’interno di questo buffer sono state individuate delle aree di maggiore importanza rela�va, 

frequentemente u�lizzate per la sosta e per balneazione, che sono da Nord a Sud: 

• da Punta Faci a tuta Baia dell’Orte 

• Area di Porto Miggiano 

• Rada di Castro da Punta Mucurune a sud di Cala dell’Acquaviva 

• Dalle Mannute a Punta Meliso (in par�colare ritenute di par�colare rilevanza la Grota del Soffio e 

Orto Cupo all’interno della stessa cala) 

Ulteriori aree, u�lizzate per sosta e balneazione solo in par�colari condizioni meteo-marine o quando le altre 

sono troppo affollate, o al contrario fruibili solo in bassa stagione a causa del traffico troppo elevato, e quindi 

classificate di importanza media, sono invece: 

• Da Grota Palombara di Otranto a Punta Faci 

• Isola di Sant’Emiliano (esclusa la zona interdeta per la presenza di ordigni) 

• Dintorni di Porto Badisco 

• Dalla Caleta di Nuvare (o Baia della Luvara) fino alla Grota della Sulfurara  (trato delle grote di Santa 

Cesarea Terme) 

• Da Grota Romanelli a Punta Mucurune,  

• La zona di Marina Serra tra Spinchialuro e Grota Matrona 

• Dintorni della Guardiola 

• La zona del Ciolo 
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Meno u�lizzato, ma comunque di interesse, il resto del trato di costa che va da Grota Matrona a Marina di 

Novaglie, che a parte il diporto proveniente dai piccoli approdi locali che interessa sopratuto i dintorni de 

“La Guardiola”, viene raggiunta con scopi turis�ci solo dalle imbarcazioni più grandi e più veloci.  

La stagione lavora�va va generalmente da aprile a otobre e la �pologia più comune di servizi offer� per il 

trasporto passeggeri/noleggio consiste in escursioni della durata di 1,5-3h (più raramente per l’intera 

giornata) con visita delle grote e un paio di soste per il bagno.  

Circa metà del faturato proviene dalla locazione, a�vità generalmente svolta dai medesimi operatori.  

Molto minore la richiesta di charter per la pesca spor�va che viene operata quasi esclusivamente in bassa 

stagione. Gli operatori che partono dal Porto di Otranto e sopratuto quelli che partono dal Porto di Santa 

Maria di Leuca effetuano la loro a�vità anche al di fuori dell’area di indagine, rispe�vamente più a nord e 

più a est.  

Fra le cri�cità più frequentemente emerse c’è la scarsità di pun� per ormeggiare/ancorare in sicurezza, un 

elevato traffico in corrispondenza delle grote e in par�colare di alcune (es. Grota del Soffio, Picciunara, 

Grota Azzurra) e talvolta una elevata conflitualità con chi pesca da terra e con i bagnan�. 

La Figura 22 mostra la carta degli usi del Turismo Mari�mo otenuta a valle degli incontri. 
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Figura 22 - Carta degli usi del Turismo Marittimo  

 

4.1.5 Subacquea ricreativa 

• Luogo e data: Comune di Castro 24 e 25 setembre; Comune di Gagliano del Capo 26 setembre 

• N. operatori partecipan�: 8 
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I tavoli tecnici hanno avuto l’obie�vo di acquisire, da parte degli operatori locali, le informazioni su dove si 

svolgono le a�vità di subacquea ricrea�va; le informazioni sono state u�lizzate, elaborandole ed integrandole 

con i da� già acquisi� da ISPRA, per costruire la rela�va carta tema�ca riferita all’area vasta di interesse (Figura 

23). 

Nel corso dei tavoli tecnici rela�vi alla Subacquea ricrea�va, sono sta� incontra� tu� gli operatori del setore 

diving presen� sul territorio. Durante gli incontri è emerso come il setore abbia subito una evidente riduzione 

negli ul�mi anni. Nonostante questo, gli operatori ancora a�vi, caraterizza� da esperienza pluriennale, 

riescono a svolgere le a�vità lungo tuta la costa. Anche per queste, la stagione lavora�va risulta limitata al 

semestre es�vo (aprile – otobre), principalmente a causa di mo�vi tecnico/logis�ci, e si rivolge nella maggior 

parte dei casi ad un pubblico non locale. 

I si� di immersione risultano piutosto numerosi e sono distribui� lungo tuta l’area di indagine. La maggior 

parte di ques� sono situa� molto vicino alla costa, essenzialmente per la morfologia del fondale marino.  La 

maggior parte delle immersioni in ques�one rientra negli standard della subacquea ricrea�va (0 -40 m), anche 

se alcuni operatori offrono la possibilità di affrontare immersioni tecniche a profondità tra i 50 e i 90 mt lungo 

pare� rocciose, principalmente nella fascia tra Castro e Tricase. 

Di par�colarmente rilevanza, per la zona nord dell’area di indagine, le immersioni lungo la costa tra Otranto 

e Punta Faci e a sud di Punta Palascia fino alla Scogliera della Fraula, alcune delle quali in grota. 

Per gli operatori della parte sud dell’area di indagine, vengono altresì segnalate di grande importanza e 

valenza naturalis�ca le immersioni in corrispondenza della Secca del Pisello (parete est) e nei pressi di Punta 

Meliso, fruibile da subacquei di diverso livello di preparazione, dai primi metri di profondità sino alle porzioni 

più profonde. In alcuni tra� della costa vengono segnala�, come pun� di interesse per la subacquea 

ricrea�va, numerosi reper� archeologici. 

Sono state indicate, inoltre, due aree par�colarmente ricche di giovanili di fauna i�ca nei pressi di Torre 

Montelungo e a est di Punta Meliso, quest’ul�ma raggiungibile anche via terra. 

Tra le principali cri�cità segnalate, l’elevato traffico nau�co e la pesca a traina con esca viva sia di superficie 

che di fondo, molto pra�cata nell’area, rendono entrambe potenzialmente pericolose le a�vità subacquee. 

Tuta la costa offrirebbe o�mi si� per lo snorkeling, che sono tutavia sotou�lizza� per i sudde� mo�vi e, in 

alcuni pun� interde� causa dissesto idrogeologico. 
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Per poter procedere alla costruzione della Carta degli usi per la Subacquea ricrea�va sono inoltre state 

richieste agli opera� alcune informazioni di detaglio aggiun�ve e georeferenziate che ci hanno 

successivamente fornito via mail. 

 

(a) 
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(b)
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 (c) 

Figura 23 - Carta degli usi della Subacquea Ricreativa del tratto di costa da Otranto a Gagliano del Capo con indicazione 
dei siti di immersione. La carta è suddivisa in tre sezioni per la lunghezza del tratto costiero: 

(a) settore settentrionale (Otranto–Santa Cesarea Terme),  
(b) settore centrale (Santa Cesarea Terme–Tricase Porto), 
(c) settore meridionale (Marina Serra–Gagliano del Capo). 
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4.2 Cri�cità riscontrate negli atuali usi del mare  

Dall’analisi degli usi del mare e da quanto emerso durante i tavoli tecnici con gli operatori intervista�, si rileva 

che l’intera zona è caraterizzata da un intenso u�lizzo della fascia cos�era, il che spesso porta ad una 

compe�zione per l’uso dello stesso spazio marino e delle sue risorse da parte delle diverse a�vità che vi 

vengono svolte e, di conseguenza, all'insorgere di elemen� di contrapposizione fra le categorie d’utenza. 

Questo è par�colarmente evidente in determina� periodi dell’anno e sopratuto nei mesi es�vi in cui si 

intensifica la fruizione da parte del turismo mari�mo e delle a�vità ricrea�ve quali: escursioni, visite guidate, 

pesca ricrea�va, immersioni subacquee, balneazione. 

Il contesto generale della costa è caraterizzato dal rapido declino dei fondali a cui si sommano nella parte 

emersa mol� tra� interessa� da un elevato rischio idrogeologico e, quindi, interde�; ques� aspe�, 

rappresentano un ulteriore fatore di cri�cità in quanto riducono gli spazi dove poter ormeggiare in sicurezza, 

creando conflitualità nelle aree oggeto di balneazione e di fruizione da terra. 
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5. PREDISPOSIZIONE DELLA PRIMA IPOTESI DI PERIMETRAZIONE E ZONAZIONE E PRIMO 
SCHEMA DI REGOLAMENTAZIONE 

5.1 Criteri ambientali e sugli usi del mare adota� 

L’analisi delle informazioni ambientali, rispeto agli elemen� conosci�vi acquisi� sulla distribuzione spaziale 

degli usi consuma�vi (pesca professionale) e non-consuma�vi (aree di maggior interesse turis�co ricrea�vo, 

subacquea ricrea�va), vincolis�ca in ato, ha portato alla predisposizione della prima ipotesi di perimetrazione 

e zonazione.  

Tale proposta è stata elaborata tenendo, inoltre, in considerazione i seguen� criteri di indirizzo generale: 

• Semplicità e atuabilità – La zonazione deve essere semplice e facilmente atuabile: zonazioni 

complesse che prevedono mol� livelli di protezione e poco differenzia� tra loro, sono di difficile 

comprensione, rendono meno agevoli ges�one e sorveglianza (di difficile applicazione). 

• Progressività dei livelli di protezione - I livelli di protezione, per quanto possibile, devono essere 

dispos� in modo progressivo, da quelli che prevedono vincoli più stre� sino alla zona non proteta 

(zone cuscineto). 

• Minima frammentazione - La frammentazione tra i vari setori deve essere ridota all’essenziale per 

facilitare l’applicazione delle regole previste dalla zonazione. 

• Iden�ficazione dei confini - I confini dell’AMP, per quanto possibile, devono essere basa� su pun� di 

riferimento a terra facilmente iden�ficabili, per aiutare il riconoscimento dei confini. Questo criterio 

riduce il rischio di una ca�va interpretazione delle delimitazioni, sopratuto in quei casi in cui non 

sia possibile segnalare le diverse zone con un adeguato sistema di boe. 

Le figure riportate più avan�, nel paragrafo 5.3, propongono la proposta preliminare di perimetrazione e 

zonazione della futura AMP, mostrando ulteriori informazioni e, nello specifico: 

• area vasta di indagine; 

• le superfici ricaden� nel sito Natura 2000 già is�tuito; 

• la localizzazione dei si� di maggiore valenza per gli usi non consuma�vi (si� di immersione, 

localizzazione dei principali pun� di interesse del turismo mari�mo). 

• distribuzione dei principali habitat bentonici e delle principali valenze ambientali 

• disposizioni comunali, ordinanze CP vigen�, localizzazione concessioni demaniali mari�me. 
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5.2 Valenza ambientale 

Sulla base delle informazioni ambientali disponibili si è realizzata una Carta della valenza ambientale. Tale 

elaborazione cartografica evidenzia le aree di maggior valore in riferimento alla distribuzione di specie ed 

habitat di interesse conservazionis�co ed è costruita a par�re dalla combinazione delle informazioni 

contenute nella carta bionomica, già precedentemente illustrata nel paragrafo 3.5.2, le cui informazioni sono 

state ri-categorizzate mediante l’assegnazione ad ogni habitat individuato con un valore compreso tra 1 

(minimo) e 3 (massimo).  

 In par�colare, per l’area vasta di interesse, è stato applicato il seguente approccio: 

• prateria di P. oceanica su roccia, valore 3; 

• prateria di P. oceanica su mattes, valore 3; 

• prateria di P. oceanica, valore 3; 

• biocenosi del Coralligeno, valore 3; 

• aree indagate tramite ROV (CORISMA, 2023) importan� per l’habitat Coralligeno, valore 3; 

• mosaico di P. oceanica e Coralligeno, valore 3; 

• mosaico di Coralligeno e Detri�co cos�ero, valore 3; 

• Trottoir a Rodoficee, valore 3; 

• biocenosi delle Alghe Infralitorali, valore 3; 

• mosaico di Biocenosi delle Alghe infralitorali e sabbia, valore 2; 

• mosaico di Coralligeno e Detri�co infangato, valore 2; 

• fondi duri infralitorali, valore 2; 

• fondi duri circalitorali, valore 1. 

 

Come evidenziato in Figura 24 le zone di maggior rilevanza naturalis�ca sono rappresentate dalle aree 

caraterizzate dalla presenza di formazioni a Coralligeno, sia come habitat esclusivo, sia come habitat 

intervallato da porzioni di fondi detri�ci (mosaico di Coralligeno e Detri�co Cos�ero). Tali superfici sono per 

la maggior parte riconducibili alle aree di indagini rela�ve al progeto BIOMAP, già ampiamente descrito nei 

paragrafi preceden�, e dalle opportune rielaborazioni effetuate da CORISMA degli habitat più cos�eri (0-50 

metri) e condivisi con ISPRA nel corso del 2023. 

Sono state opportunamente considerate con il livello di valenza maggiore (valore 3) anche tute le aree 

inves�gate per mezzo di indagini direte video ROV, effetuate da CORISMA nel 2023. 
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Lungo la costa interessata dall’area vasta di indagine, sono poche le aree caraterizzate dalla presenza della 

fanerogama marina Posidonia oceanica, le cui praterie sono principalmente individuabili nella parte più a 

nord, in corrispondenza del Comune di Otranto, nella fascia an�stante il porto ed a sud dello stesso, e nell’area 

più occidentale del Comune di Castrignano del Capo. 

Tali praterie, presen� sia su fondi mobili, su mattes e roccia, sono state anch’esse categorizzate con il valore 

massimo. 

Il valore intermedio (2) è stato assegnato alle aree maggiormente soto costa, contraddis�nte dalla presenza 

della biocenosi delle Alghe Fotofile, sia come habitat unico, sia come habitat in alternanza ai fondi mobili 

infralitorali. Tale valore è stato assegnato, inoltre, alle superfici caraterizzate dalla presenza di habitat 

Coralligeno, però intervallato da fondi mobili circalitorali di matrice fangosa (mosaico di Coralligeno e Detri�co 

Infangato) ed ai fondi duri infralitorali, seppur non caraterizza� da indagini direte. 

Il valore 1 è stato assegnato agli habitat contraddis�n� dalla presenza di fondi duri circalitorali, non 

caraterizza� da indagini direte, derivan� da mappature pregresse e/o modellizzate, che quindi non 

consentono un’appropriata categorizzazione 
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Figura 24 - Carta della valenza ambientale 
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5.3 Perimetrazione proposta 

Il perimetro esterno proposto per l’AMP si man�ene a circa 1,5 MN di distanza dalla costa, e risulta pertanto 

ravvicinato di circa la metà rispeto all’Area vasta di indagine. La costruzione dei ver�ci ha fato sì che si 

comprendessero i principali habitat di elevata valenza conservazionis�ca. 

Il Confine Nord coincide con l’estremo sud del Porto di Otranto, compre l’area in concessione per 

l’ampliamento previsto. 

All’altro estremo, il confine a terra arriva fino al confine est del Porto Santa Maria di Leuca a Castrignano del 

Capo, ma andando verso il largo si allarga leggermente ad ovest per tenere dentro la porzione orientale della 

Secca del Pisello, per la quale è stata segnalata un’alta valenza ambientale da parte delle is�tuzioni scien�fiche 

presen� sul territorio, dai risulta� del progeto CORISMA e dai pareri esper� e dalle informazioni desunte dai 

tavoli tecnici con gli operatori economici. 

Il perimetro dell’AMP presenta inoltre interruzioni davan� ai por� di Castro e di Tricase, che risultano 

classifica� come por�ccioli pescherecci e turis�ci, rispe�vamente da 160 e 211 pos� barca, a cui atraccano 

imbarcazioni di Flt tra 10 e 24mt. 

5.4 Descrizione delle Zone A, Bs, B, C individuate nella Prima ipotesi di zonazione e mo�vazione 
delle proposte 

5.4.1 Zone A 

La Zona A, di riserva integrale, ha l’obie�vo di proteggere gli ambi� dell’AMP che ospitano specie e habitat 

meritevoli di tutela e che richiedono i vincoli di interdizione totale delle a�vità di prelievo delle risorse e di 

accesso. Per ques� mo�vi le Zone A svolgono anche funzione di ripopolamento i�co nei confron� delle aree 

adiacen� per l’effeto di spillover, favorendo le a�vità di pesca professionale nelle zone dove questa è 

autorizzata. Essendo la zona A il cuore dell’AMP, la sua individuazione guida l’intero impianto della zonazione. 

Nella presente proposta sono state individuate due Zone A. 

La prima Zona A, denominata “Zona A Nord” (Figura 25), è situata 0,4 MN circa a largo di Corsano, e 

comprende tale forma rocciosa per un intervallo ba�metrico compreso tra i 20 ed i 50 metri di profondità.  
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Figura 25 - Carta di dettaglio "Zona A Nord" 

Tale zona è caraterizzata da: 

• habitat coralligeno in o�mo stato ecologico; confermato dalle immagini ROV (Figura 26) raccolte 

dal progeto CORISMA; 

• Elevata presenza di fauna i�ca, anche giovanili; 

• Presenza di specie e popolamen� bentonici di interesse conservazionis�co. 
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Dal punto di vista degli usi del mare questo sito risulta di elevata importanza per la Pesca ar�gianale e di 

minore importanza per il Turismo mari�mo e per la Subacquea ricrea�va, non essendo sta� rileva� specifici 

si� di immersione. Date le carateris�che sopra descrite, si è ritenuto opportuno proporre un livello integrale 

di protezione per questo sito, la cui chiusura alle a�vità di prelievo alieu�co ci si aspeta favorisca il 

ripopolamento i�co anche nelle zone adiacen�. 

 

 
Figura 26 - Immagini ROV relative alla campagna CORISMA 2023. Fondali antistanti il comune di Corsano 

 

La seconda Zona A, denominata “Zona A Sud”, è stata individuata in corrispondenza di una porzione del 

versante orientale della Secca del Pisello (Figura 27).  
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Figura 27 - Carta di dettaglio “Zona A Sud” 

 

Tale sito è caraterizzato anch’esso da: 

• habitat coralligeno in o�mo stato ecologico, confermato dalle immagini ROV (Figura 28) raccolte dal 

progeto CORISMA 
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• Popolamen� ed organismi bentonici di elevato valore conservazionis�co, tra cui Corallium rubrum , 

come anche riportato da Corriero et al. (2012) 

• elevata presenza di fauna i�ca, anche nelle forme giovanili. 

 

 

 
Figura 28 - Immagini ROV relative alla campagna CORISMA 2023. Fondali antistanti il comune di Castrignano 

 

Dal punto di vista degli usi del mare tale sito riveste una elevata importanza per la Pesca ar�gianale, mentre 

non viene u�lizzato per a�vità di Turismo mari�mo. La Subacquea ricrea�va, in questo sito, è principalmente 

concentrata nelle porzioni meno profonde della Secca, situate nel setore nordorientale. Date le 

carateris�che sopra descrite, si è ritenuto opportuno proporre un livello integrale di protezione per questo 

sito, la cui chiusura alle a�vità di prelievo alieu�co ci si aspeta favorisca il ripopolamento i�co anche nelle 

zone adiacen�. 
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5.4.2 Zone B speciale (Bs) 

Il livello di protezione Bs non prevede a�vità di prelievo, tale livello di protezione ha l’obie�vo di favorire il 

ripris�no del popolamento i�co locale con effe� benefici per le aree circostan� e, allo stesso tempo, 

incen�vare lo sviluppo di a�vità come la subacquea ricrea�va e lo snorkeling. Queste sono a�vità che 

permetono di apprezzare in modo direto gli effe� posi�vi delle misure di conservazione messe in ato.  

La specifica vocazione delle zone Bs può, inoltre, favorire la realizzazione degli interven� di “messa in 

sicurezza” delle porzioni di costa atualmente interdete all’accesso perché soggete a rischio frana, 

res�tuendole così alla fruizione dei citadini. 

L’analisi dei da� bionomici e le informazioni raccolte sulle a�vità di subacquea ricrea�va hanno evidenziato 

la presenza di aree di elevata importanza localizzate soto costa (potenzialmente afferen� alla Zona B). La 

chiusura al prelievo in queste aree favorirebbe il ripris�no della naturalità della composizione in specie e taglie 

del popolamento i�co, permetendo un aumento del valore atra�vo di ques� si� per le a�vità di subacquea 

e snorkeling. Sulla base di ques� presuppos� la proposta di perimetrazione e zonazione prevede due Zone B 

speciali (Bs).  

La scelta delle Zone Bs è stata fata prendendo in considerazione la valenza ambientale, la potenziale 

importanza per le immersioni subacquee, le informazioni rela�ve al turismo mari�mo e le informazioni 

rela�ve alla pesca professionale e ricrea�va. 

La prima zona Bs proposta (Zona Bs Nord) è situata in prossimità del confine nord dell’AMP.  

Tale Zona Bs (Figura 29) comprende il trato di costa atorno a Punta Faci tra la Grota di Torre dell’Orso e 

spiaggeta dell’Orte fino a includere alcuni al� morfologici a maggiori profondità. 

In par�colare, gli elemen� che dal punto di vista ambientale hanno portato alla selezione di questa area sono 

i seguen�: 

• Biocenosi delle Alghe Infralitorali, Biocenosi del Coralligeno, Mosaico di Coralligeno e Affioramen� di 

fondo duro profondi con Detri�co cos�ero (Habitat 1170)  

• presenza di Corallium rubrum 

• P. oceanica su matte, P. oceanica su roccia (Habitat 1120) 

• numerose grote marine sommerse e semisommerse di elevata importanza naturalis�ca (Habitat 

8330) 

• Presenza di grote di interesse per la foca monaca (presenza storica secondo Bundone et al, 2016)  
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Per quanto riguarda gli usi del mare, la zona si caraterizza per la presenza diversi si� di immersione, mol� dei 

quali in grota, ad elevata importanza dal punto di vista faunis�co, e per la presenza di reper� archeologici, 

mentre risulta di media importanza i per quanto riguarda la pesca professionale. Sono altresì presen� alcuni 

si� di sosta per turismo mari�mo considera� di media ed elevata importanza; e alcuni si� di pesca ricrea�va 

da terra. 

Sul versante nord ci sono alcune concessioni, mentre alcuni tra� del versante sud sono sogge� a interdizioni 

per rischio idrogeologico. 
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Figura 29 - Carta di dettaglio “Zona Bs Nord”. 

 

La seconda Zona Bs proposta, denominata “Zona Bs Sud” (Figura 30), si estende lungo la costa da circa metà 

del territorio di Gagliano del capo fino a Capo di Leuca. 
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Figura 30 - Carta di dettaglio “Zona Bs Sud”. 

 

Tale zona risulta caraterizzata dalla presenza di: 

• Biocenosi delle Alghe Infralitorali;  

• Biocenosi del Coralligeno, Mosaico di Coralligeno e Detri�co cos�ero (Figura 31) 

• Posidonia oceanica su roccia 
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• numerose grote di elevata importanza naturalis�ca 

• numerosa fauna i�ca, anche forme giovanili 

 

 

 
Figura 31 - Immagini ROV relative alla campagna CORISMA 2023. Fondali antistanti il comune di Gagliano del Capo 

 

In questo trato di costa si condensano diverse a�vità economiche: è ricco di importan� si� di immersione 

per la subacquea ricrea�va, e considerato di elevata importanza anche per la Pesca ar�gianale e per il Turismo 

mari�mo, ma si riportano problemi di conges�one del traffico nau�co e difficoltà a ormeggiare, complica� 

dal rischio di frane, in quanto sussistono nella zona diverse interdizioni per rischio idrogeologico. 

Un livello di protezione Bs permeterebbe, in entrambe le zone, di ridurre i confli� di uso atraverso una 

regolamentazione più mirata, garan�re maggior sicurezza nella fruizione e un miglior godimento delle 

immersioni ricrea�ve, creando al tempo stesso zone di ripopolamento i�co. 
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5.4.3 Zone B  

Il livello di protezione Zona B, di riserva generale, è generalmente applicato ad aree che ospitano habitat di 

interesse conservazionis�co per assicurarne la protezione con l’applicazione di una regolamentazione 

specifica ata ad evitare che le a�vità umane possano arrecare loro danno. 

Anche in questo caso, l'estensione della zona B è stata definita sulla base di tute le informazioni ambientali 

disponibili integrate tra loro, e ai da� otenu� durante i Tavoli tecnici. L'estensione proposta permete di 

includere nella zona B i principali habitat di elevato valore conservazionis�co presen� nell'area di studio, 

fornendo al contempo una zona buffer adeguata a proteggere le aree di maggiore interesse ambientale 

comprese nelle zone con livelli di tutela più eleva� (A e Bs). 

Nell’ambito della proposta per l’is�tuzione dell’AMP “Capo d’Otranto - Grote Zinzulusa e Romanelli - Capo di 

Leuca”, sono state iden�ficate tre zone B. 

La zona B più setentrionale, denominata “Zona B Nord - Baia dell'Orte–Grota Palombara” (Figura 32) 

circonda esternamente la Zona Bs Nord fino a una profondità di 80 mt, proseguendo poi a sud di Baia dell’Orte 

lungo la costa di Otranto, quella di Santa Cesarea e di Castro fino a Grota Palombara e mantenendosi ad una 

profondità compresa fra i 60 e 70 metri, caraterizzata dalla prevalenza di habitat di media valenza 

ambientale. Nella parte nord si registra assenza dell’habitat 8330 (Grote marine sommerse e 

semisommerse), mentre lungo la costa di Santa Cesarea vi sono grote importan� e si� di immersioni molto 

u�lizza�, in concomitanza però con una costa altamente antropizzata e interessata da molte concessioni, 

nonché intensamente u�lizzata dalla pesca professionale. Si segnalano inoltre: 

• Alcuni si� di importanza per la pesca ricrea�va al di soto di Punta Palascia. 

• Una zona di interdizione per residui bellici intorno all’isoloto di Sant’Emiliano 

• La presenza di 3 approdi minori (Porto Badisco, Por�cciolo di Santa Cesarea, Porto Miggiano) 

• L’uscita dello scarico del depuratore a Baia Nuvare 

• Una zona interessata dal progeto di arrivo del cavo di impianto eolico offshore presso Porto Badisco 
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Figura 32 - Carta di dettaglio “Zona B Nord - Baia dell'Orte–Grotta Palombara”. 

 

La successiva zona B, denominata “Zona B Centrale – Andrano – Tricase” (Figura 34) si estende lungo la costa 

dalla località “la Bote” fino al limite del porto di Tricase, comprendendo alcune grote, fra cui una, a Torre 



  
  

   

 

 

Relazione tecnico-scien�fica 
“Capo d’Otranto – Grote Zinzulusa 

 e Romanelli – Capo di Leuca”  
Otobre 2025 108 

 

Verde, considerata di presenza storica della foca monaca, e allargandosi verso il largo a comprendere i fondali 

con habitat coralligeno e includere i si� indaga� dai transe� ROV fino a una ba�metrica di 50 m (Figura 33). 

 

 

 
 

Figura 33 - Immagini ROV relative alla campagna CORISMA 2023. Fondali antistanti il comune di Tricase. 
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Figura 34 - Carta di dettaglio “Zona B Centrale – Andrano – Tricase”. 

 

La “Zona B Sud – Tricase-Castrignano del Capo” (Figura 35)  si estende da Marina Serra, circonda le Zone A e 

la Zona Bs Sud, includendo patchwork di elevato valore ambientale e seguendo la ba�metrica dei -70 m. 
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Figura 35 - Carta di dettaglio “Zona B Sud – Tricase -Castrignano del Capo”. 

 

5.4.4 Zone C 

La zona C di riserva parziale può essere considerata come un livello di protezione minore, previsto come buffer 

rispeto alle aree di maggior pregio naturalis�co (A, B, Bs) rispeto alle aree esterne all’AMP, non protete. 

Nell’atuale proposta di perimetrazione e zonazione le Zona C è stata individuata in tre dis�nte aree. 
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In quella più a nord la Zona C circonda B e Bs e si estende a sud fino a Punta Mucurone, andando a includere 

dei fondali ad alta valenza ambientale, ma intensamente u�lizza� per la pesca con re� da posta, per poi 

interrompersi in concomitanza con il Porto di Castro, al largo del quale è anche presente un impianto di 

molluschicoltura, e la porzione più setentrionale della costa di Diso, interessata da diverse concessioni e 

accessi al mare.  

La Zona C centrale è ricompresa tra le due interruzioni dell’AMP situate in corrispondenza dei por� di Castro 

e di Tricase, circonda la “Zona B – Andrano – Tricase” con una funzione di “buffer” e include il trato di costa 

interessato dalla concessione per l’ampliamento dell’approdo di Andrano, estendendosi poi un po’ oltre gli 

1,5 MN dalla costa u�lizza� nelle altre due porzioni di AMP, per andare a includere i fondali su cui è presente 

la biocenosi del coralligeno, indaga� anche nell’ambito del progeto CORISMA 

La Zona C più meridionale parte a terra in concomitanza con Canale del Rio, circonda a mo’ di “buffer” tuta 

l’area compresa ad este della cosata per circa 1,5 MN per ricongiungersi a terra all’estremità orientale del 

Porto di Santa Maria di Leuca, mentre a largo si estende in direzione sud ovest per comprendere la Secca del 

Pisello e circoscrivere le Zone A e B che sussistono in corrispondenza di questa secca. 

5.5 Prima Ipotesi di Zonazione   

In Figura 36 viene illustrata la Prima Ipotesi di Zonazione per l’Area Marina Proteta “Capo d'Otranto - Grote 

Zinzulusa e Romanelli - Capo di Leuca”, e nella Figura 37 il detaglio per le rispe�ve porzioni Nord, Centro, 

Sud.  

In Tabella 11 si riportano le sta�s�che rela�ve ai km di costa e alle superfici occupate dalle rispe�ve aree. 
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Tabella 11 - Statistiche relative ai km di costa e alle superfici occupate dalle Zone individuate 
all’interno del perimetro ipotizzato. 

Settore Nord Km di costa Superficie in Km2 

Bs Nord 4,51 7,23% 3,85 2,94% 
B Nord 25,78 41,27% 22,57 17,23% 
C Nord 0,92 1,47% 27,99 21,36% 

Settore Centro Km di costa Superficie in Km2 

B Centro 5,35 8,57% 11,78 8,99% 
C Centro 1,56 2,50% 10,15 7,74% 

Settore Sud Km di costa Superficie in Km2 

A Nord / / 1,42 1,09% 
A Sud / / 1,66 1,27% 
Bs Sud 5,99 9,60% 2,05 1,56% 
B Sud 15,85 25,38% 22,59 17,23% 
C Sud 2,48 3,97% 26,98 20,59% 
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Figura 36 - Prima Ipotesi di Zonazione per l’Area Marina Protetta “Capo d'Otranto - Grotte Zinzulusa e Romanelli - Capo 
di Leuca”- visione completa. 
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(a) 
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(b) 
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(c) 

Figura 37 - Prima ipotesi di zonazione per l’Area Marina Protetta “Capo d’Otranto-Grotte Zinzulusa e Romanelli-Capo di 
Leuca”. La rappresentazione è suddivisa in tre dettagli, corrispondenti ai diversi tratti della costa: (a) Dettaglio Nord, da 
Otranto a Santa Cesarea Terme; (b) Dettaglio Centro, da Santa Cesarea Terme a Tricase Porto; (c) Dettaglio Sud, da 
Marina Serra a Capo di Leuca. 
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5.6 Primo schema di regolamentazione  

La Tabella 12 riporta schema�camente la regolamentazione delle principali a�vità in funzione del livello di 

protezione ed è stata predisposta facendo riferimento agli standard generalmente adota� nelle AMP italiane.  

Le a�vità consen�te (C) possono svolgersi liberamente; le a�vità regolamentate (R) devono atenersi a 

specifiche modalità di esercizio, mentre le a�vità autorizzate (A) potranno essere svolte previo l’otenimento 

di una specifica autorizzazione. Le regolamentazioni e le modalità autorizza�ve saranno esplicitate nel 

regolamento di disciplina e nel successivo regolamento di organizzazione. Alcune a�vità, come la pesca 

subacquea, la pesca industriale, l’acquacoltura e l’u�lizzo di acquascooter non sono consen�te, ovvero sono 

vietate (V) all’interno di tute le zone ricomprese nei confini dell’AMP. 

 

Tabella 12 - Linee d’indirizzo per la regolamentazione delle attività 

A�vità Zona A Zona Bs Zona B Zona C 

Ricerca A A A A 

Balneazione V C C C 

Navigazione a vela, remi, pedali o propulsori eletrici V C C C 

Navigazione motore V R R R 

Acquascooter, sci nau�co e similari V V V V 

Ormeggio V A A A 

Ancoraggio V A R R 

Trasporto passeggeri e visite guidate V A A A 

A�vità di noleggio e locazione unità da diporto V A A A 

Piccola pesca ar�gianale residen� V V A A 

Pescaturismo V V A A 

Pesca ricrea�va e spor�va V V A A 

Pesca a strascico e cianciolo V V V V 

Pesca subacquea V V V V 

Acquacoltura V V V V 

Immersioni individuali/gruppo V A A A 

Visite guidate subacquee V A A A 

Whale watching V A A A 

Legenda: C= Consen�ta; R= Regolamentata; A=Autorizzata; V= Vietato 
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